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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

G E R M A N O " Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è 'approvata.

Congedi

P RES I D E N T E . HannO' chiesta can-
geda per giarni 2 i senatori Naè e Santera.

Nan essendavi asservaziani, questi can-
gedi sana cancessi.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . CO'municO' che.
nelle sedute adierne, le Cammissiani per-
manenti hannO' appravata i seguenti disegni
di legge:

6" Commissiane permanente (Istruziane
pubblica e belle arti):

SPIGARaLI ed altri. ~ «Canferimenta de-

gli incarichi negli Istituti d'istruziane secan-
daria» (231), con II seguente nuovo titolo:
«Canfedmenta degli incarichi e delle sup-
plenze negli istituti d'istruziane secandaria »,

Con l'approvazione di detto disegno di legge
resta assorbito il disegno di legge: BLOISE
ed altri. ~ «Nuave narme per il canferi-

menta degli incarichi e delle supplenze nella
scuala secandaria di prima e secanda gra-

dO' » (504);

7" Commissiane permanente (Lavari pub-
blici, trasparti, paste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

«Capertura del disavanzO' della gestiane
1968 dell'Amministraziane delle ferravi e del-
la Stata» (538).

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Revisione degli ordinamenti pen-
sionistici e norme in materia di sicurezza
sociale» (603-Urgenza) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-

nO' reca il seguita della discussiane del di-
segna di legge: «Revisiane degli ardinamen-
ti pensianistici e narme in materia di sicu-
rezza sociale », già appravata dalla Camera
dei deputati..

PassiamO' all'esame dell'artica la 13. Se ne
dia lettura.

GERMANO Segretaria:

Art. 13.

Per le pensiO'ni aventi decarrenza succes-
siva al 31 dicembre 1968, il periada di can-
tribuziane effettiva in castanza di lavara e fi-
gurativa da assumere a base per la determi-
naziane della retribuziane annua pensiana-
bile di cui alI secanda camma dell'articala 5
del decreta del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, è castituita dalle ulti-
me 260 slettimane di contribuziane precedenti
la data di decarrenza della pensiane.

Per 'la determinaziane della retribuziane
annua pensianabile si suddividanO' le 260 set-
timane di cantribuziane di cui al camma pre-
cedente in cinque gruppi successivi di 52 set-
timane ciascuna e si calcaI a la retribuziane
carrispandente a ciascuna dei gruppi anzi-
detti. La retribuziane annua pensianabile è
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data dalla media aritmetica delle retribuzio-
ni corrispondenti ai tre gruppi che hanno
fornito le retribuzioni più elevate.

Per /1epensioni decorrenti da data poste-
riore al 31 dicembre 1975, ai fini della me-
dia di cui al comma precedente, i tre gruppi
più favorevoli sono scelti fra i dieci gruppi
che si ottengono considerando -le ultime 520
settimane di contribuzione effettiva in co-
stanza di lavoro e figurativa.

Nei casi in cui il numero complessivo dei
contributi settimanali obbligatori e figurati-
vi che hanno concorso al perfezionamento
del diritto a pensione sia inferiore a 260,
ovvero a 520 per le pensioni decorrenti da
data posteriore al 31 dicembre 1975, per la
determinazione della retribuzione annua pen-
sionabile si suddividono, andando a ritroso
dalla decorrenza della pensione, le settimane
di contribuzione esistenti in gruppi consecu-
tivi di 52 settimane ciascuno, e si calcola la
retribuzione corrispondente a ciascuno dei
gruppi anzi detti. La ['etribuzione annua pen-
sionabile è data dalla media aritmetica delle
retribuzioni corrispondenti ai tre gruppi che
hanno fornito le retribuzioni più el,evate.

Qualora il numero delle settimane di con-
tribuzione effettiva in costanza di lavoro e
figurativa che hanno concorso al perfeziona-
mento del diritto a pensione sia inferiore a
156, la retribuzione annua pensionabile è
data dalla media aritmetica delle retribuzio-
ni corrispondenti alle settimane di contribu-
zione esistenti.

Non si pl1endono in considerazione, per
la parte eccedente, le retribuzioni che supe-
rino il limite massimo della penultima clas-
se della tabella in vigore alla data di decor-
renza della pensione, aumentata del 5 per
cento.

Sono abrogati i commi terzo, quarto e
quinto dell'articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1968. nu-
mero 488.

Le somme corrisposte a titolo di gratifi-
cazione annuale o periodica, unitamente ai
conguagli di retribuzione dovuti a seguito di
norme di legge o di contratto aventi effetto
retro attivo, anche in caso di oessazione o di
sospensione del rapporto di lavoro, con ef-
fetto dal primo periodo di paga del mese

successivo a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge, debbono

/ essere aggiunti alla retribuzione dell'ultimo
periodo di paga e ripartiti, ai fini contribu-
tivi e pensionistici, pro..,quota, in relazione
aI singoli periodi di pertinenza.

Il secondo e il terzo comma dell'artico-
lo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1957, n. 818, sono abrogati.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati akuni emendamenti.
Si dia lettura dei primi quattro.

G E R M A N O ' , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«260 settimane» con le altre: «520 setti-
mane».

13.3 BRAMBILLA, VIGNOLO, DI PRISCO,

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
ALBANI, MAGNO, FERMARIELLO,

BONATTI, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 260 settimane» con le altre: «520 settima-
ne ", e le parole: «in cinque» con le altre:
«in dieci ».

13.4 BRAMBILLA, VIGNOLO, DI PRISCO,

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

ALBANI, MAGNO, FERMARIELLO,

BONATTI, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

Sopprimere il terzo comma.

13.5 BRAMBILLA, VIGNOLO, DI PRISCO,

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

ALBANI, MAGNO, FERMARIELLO,

BONATTI, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

Al quarto comma, sostituire le parole:
« inferiore a 260 ovvero a 520» con le altre:
« infieriore a 520 ».

13. 6 BRAMBILLA, VIGNOLO, DI PRISCO.

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

ALBANI, MAGNO, FERMARIELLO,

BONATTI, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI
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P RES I D E N T E. Il senatore Bram-
billa ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

BRA M B I L L A. Signor Presidente,
il provvedimento, così come viene presen-
tato, è ispirato ad un criterio di giustizia,
quello di considerare il periodo nel quale
bisogna fare il computo per stabilire il gra-
do di pensionamento riferito a tre anni degli
ultimi cinque di occupazione. Questo con-
cetto madifica la legge del 1968, che si ri-
feriva agli ultimi tre anni, tout court, del~
l'occupazione. È intervenuta una modifica
che ha allargato l'arco di tempo nel quale
bisognava fare il calcolo di questi tre anni,
perchè si è tenuto conto di un fatto molto
semplice e cioè che i lavoratori dell'indu-
stria o delle aZIende private non raggiun-
gevano il massimo della loro quahfica e del-
la loro contribuzione all'età di 60 anni, ma
avveniva spesso il contrario.

Infatti quando andiamo a vedere quello
che succede nelle fabbriche, ci accorgiamo
che, arrivati ad una certa età, premuti da
ritmi di lavoro insostenibili, dalla pesantez-
za del lavoro e dalla intensità dello sfrutta-
mento al quale sono sottoposti, questi lavo-
ratori si trovano a vedere ridotta la propria
qualifica professionale poichè il padrone
stesso li colloca in posti marginali. Cosic-
chè, se il calcolo venisse fatto tenendo con-
to degli ultimi anni di lavoro, il lavoratore
verrebbe a trovarsi con una pensione non
corri spandente aUa condizione migl,iore del~
la sua prestazione lavorativa, verrebbe a su-
bire quindi una decurtazione.

Per questa motivo è stato necessario al-
largare l'arco di tempo nel quale fare il
calcolo, arco di tempo che la legge stabili-
sce in cinque anni nel momento attuale e
in dieci anni a palrtire dal 1976. Non ci ren-
diamo conto del motivo per il quale si deb-
ba aSlpettare proprio il 1976. Se si ricono-
sce che questo fatto è importante, lo è fin
da ora. Da che cosa dilpende questo rin-
vio di cinque anni? Si tratta di una que~
stione di giustizia elementare; quella di po~
tere disporre immediatamente affinchè l'ar-
co di tempo entro il quale occorre fare que-
sto calcolo sia allargato a dieci anni, po-

nendo in atto un p["ovvedimento che esiste
del resto anche in altri Paesi. Sarebbe un
atto di giustizia anche perchè bisagna te-
nere conto del fatta che aggi in Italia i si-
stemi previdenziali, casì complessi e disper-
sivi, pongono in una candizione di inferio-
rità proprio i lavaratari che sono nell'indu-
stria privata nei confronti degli stessi di-
pendenti dello Stata. Mentre inbtti per i di-
pendenti dello Stato il massima di retribu-
zione si realizza proprio negli anni più avan-
zati di età in conseguenza, oltrechè degli
scatti normaJi, anche delle quaHfiche o per
motivi di famiglia, per i lavoratori dell'indu-
stria avviene il contrario. Questa è una del-
le ragioni per le quali poniamo nel nastro
emendamento l'esigenza di correggere il
periado utile al calcolo, estendendolo im-
mediatamente a dieci anni.

Avrei una seconda cansiderazione da fa-
re ed è quella riguardante le settimane pre~
se a calcolo per la definizione della pensio-
ne; a tale scopo nel disegno di legge è pre-
visto un meccanismo molto complesso che,
in ultima analisi, introduce un elemento di
ingiustizia. Se il concetto ispiratore della
legge è quello di considerare per il calcolo
le settimane di miglior favore, non si vede
perchè si vogliono prendere in considera-
zione, al fine di raggiungere le 156 settima-
ne necessarie, gruppi di settimane che non
comprendono quelle di miglior favore e an-
che settimane in cui i lavoratori non hanno
potuto essere presenti al lavoro per ragio-
ni di Slalute a per altri motivi e per le qU3IliSii
sona oalcolate contribuzioni figuil13!tive. Se
dabbiama t!1ovaI1eUlna formula nuova, che
tenga cOinta delle condizioni di migliar fa-
vore, è oppartuno riferirsi solo alle setti-
mane di piena contribuzione per garantire
la pensiane a qudle condizlioni di miglior
favare per le quali è stato prospettato que-
sto articolo.

Per queste ragioni abbiamO' proceduto al-
la presentaziane di questi emendamenti .che
tendono ad allargare l'arco di tempo utile,
per quanto riguarda il calcolo delle settima-
ne. Questo articolo è così camplesso che si
rende difficile prospettare un calcolo in cui
non vengono considerati i gruppi di setti-
mane. Vorrei cioè che si introducesse il prin-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7238 ~

23 APRILE 1969128a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dpio per cui si debba fare un calcolo che
temga conto deHe 156 settimane illldispeQ1sa~
bili nell'arco dei dieci anni che siano effet~
tivamente a piena contribuzione.

P RES I n E N T E. Da parte del se~
natore Robba e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

SostiLUire l'articolo con il seguente':

« Il periodo di tempo da assumere a base
per la determinazione della retribuzione an~
nua pensionabile fatta ai sensi del secondo
comma dell'articolo 5 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 27 aprile 1968, nu~
mero 4B8, è quello costituito dalle ultime
156 settimane coperte da contribuzione ef~
fettiva in costanza di lavoro o figurativa
antecedenti la data di decODrenza della pen~
sione.

A domanda dei singoli inter,essati, ai fini
della determinazione della retribuzione ipen~
sionabile,si assumono a base le 156 setti-
mane continuative di contribuzione nell'ul-
timo quinquennio antecedente la data di
deconenza della pensione, alle quali corri~
sponde la retribuzione annua pensionabile
più elevata, per le pensioni aVlenti decorren~
za successiva al 31 dicembre 1968 e nell'ul-
timo decennio per le pensioni aventi decor~
renza suooessiva al 31 dicembre 1975 ».

13.1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,
CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM~

BO, PREMOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

R a B B A ., L'emendamento da noi pro-
posto ha soltanto uno scopo: di semplifi~
cazione e di risparmio di lavoro per l'INPS.
Invero esso prevede che normalmente il
periodo di tempo da assumere a base per la
determinazione della retribuzione annua
pensionabile sia costituito dall'ultimo trien~
nio coperto da contribuzione effettiva. Quan~
do invece vi sia la pO'ssibilità che un altro

tdennio risulti più favorevole all'interessato,
l'emendamento lascerebbe all'iniziativa del
medesimo la richiesta di estendere la base
del computo a tale periodo di tempo più
favO'revole.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

R I C C I, retatore. Onorevole Presidente,
mi rendO' perfettamente conto dei mO'tivi che
hanno indotto i propO'nenti a presentare que~
sti emendamenti. Sarebbe sommamente utile
ed auspicabile che la ricerca fosse fatta non
nel triennia, non nel quinquennio, nO'n ne]
decennio, ma in tutta la vita assicurativa del
lavoratore per determinare quali siano in cia~
scuna settimana, in ciascun mese, in ciascun
anno i periodi di maggior retribuzione. Ma
vi rendete tutti conto che così facendo si
potrebbe proprio verificare il caso cui si è ri~
ferito l'onorevole Ministro quando ha detto
che la ricerca del meglio è nemica del bene
Infatti, si dovrebbe fare una serie infinita di
calcoli soltanto per la ricerca dei periodi di
miglior contribuziO'ne in ciascuna posizione
assLcurativa relativa a un lavoratore che ab-
bia 20 O' 30 anni di assiourazione.

BRA M B I L L A. Questo non è il caso
nostro.

R I C C I relatore. Aspetti, senatore
Brambilla. D'altra parte sarebbe da discutere
se si debba prendere in considerazione il pe~
riodo di una vita lavorativa oppure l'età di
un lavoratore che coincida con il massimo
delle sue possibilità di prestazione d'opera e

cO'nseguentemente con il massimo della re~
tribuziO'ne; la questione è assolutamente opi-
nabile perchè dipende da periodi di occupa~
ziane, da attività diverse eccetera.

Io comprendo tutti i motivi che soma al-
la base di una ricerca del meglia; però vi
sono delle difficoltà di ordine concreto, ol-
tre alle difficO'ltà di ,ordine generale, di prin-
cipio alle quali mi sano riferita. . .

BRA M B I L L A, Onorevale relatare,
ma il te~po è circascritto; lei sta facendo
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una ipotesi che riguarda tutta la vita del
lavoratore. . .

R I C C I, relatore. Senatore Brambilla,
ognunO' ha il dovere di dire quello che pen-
sa. Creda di aver dato prova in questa As-
semblea di essere stato sufficientemente ade-
rente alle questioni che sano state poste.

In questa situaziane la scelta di un pe-
riodo di un triennia o di un quinquennio
a di un decennio rispande solo parzialmen-
te alle esigenze che ci si intende prefiggere
e che il senatare Brambilla ha pO'c'anzi il~
lustrato. In agni ipatesi, però, stiamO' sem-
pre di f]1onte ad un criter10 che ha un ca-
rattere puramente convenzionale, perchè non
siamo comunque sicuri che ricercando i
migliori periadi di cantribuzione nel quin-
quennio o nel decenniO' riusciamO' a far
coincidere questi periadi con l'optimum del-
la retribuziane percepita nell'arco della vita
lavorativa.

Pertanto, ,cansiderato il carattere di con-
venzianalità di questi emendamenti e le dif-
ficoltà che comparterebbera successivamen~ I

te in sede di applicazione pratica, mi sem-
bra di daveI' pregare i propanenti di nan
1nsistere, tenendo presente che il disegno
di legge gavernativo è già migliare della leg-
ge n. 488 e in questa prima fase transito-
ria, fino al 1975, porta la ricerca del periodo
cantributivo a 5 anni e dal 1976 a 10 anni.

Per i motivi che ho esposto, esprimo pa~
rere cantrario agli emendamenti nn. 13.3,
13.4, 13.5, 13.6 e 13. 1 e insisto affinchè si
mantenga il testo come trasmessoci dalla
Camera dei deputati.

P RES I D E N T E Invita il Gover-
no ad esprimere il pareJ1e.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Mi associo del
tutto alle considerazioni del relatore e 10
ringrazio per la precisione e completezza
con cui ha esposto i reali termini del pro-
blema.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l'emendamento n.B. 3 presentato dal se~

natare Brambilla e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

EssendO' dubbio il risultata della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'emendamento n.B. 3 è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

A seguito della votazione testè effettuata,
SDno preclusi gili emendament,i nn. 13.4, 13.5
e 13.6.

Metto ai voti l'emendamento n.B. 1 pre-
sentato dal senatare Robba e da altri sena~
tori. Chi 10 approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatorePozzar e di altri se~
na'tari è stato presentata un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretaria:

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« Per le pensioni indicate al primo com-
ma, cessano di avere efficacia le norme di cui
ai commi terza, quarto e quinto dell'artico-
lo 5 del decreto del Presidente: della Repub-
blica 27 aprile 1968, n. 488 ».

13.8 POZZAR, RICCI, MANCINI, TESAURO,

CENGARLE, DE ZAN

P RES I D E N T E. Il senatore Poz-
zar ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

* P O Z ZAR Tra ttasi di un emenda-
mento soltanto di carattere formale, anche
se di qualche rilievo. L'attuale testo dice
che sono abrogati i commi terzo, quarta e
quinto dell'articolo 5, eccetera. La nuova
formulazione non abraga i tre commi ma li
rende nulli soltantO' per quanto si riferisce
al tipo di pensione di cui tratta si, poichè tali
tre cammi hanno un contenuto la cui por~
tata va oltre i provvedimenti previsti dal-
l'attuale disegno di legge.

L'emendamento tende quindi ad una mo-
d1fica formale, che si rende necessaria per
non annullare l'efficacia dei com mi in que-
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stione in relazione ad altri importanti ar~
gementi che esulane dal campO' del prov~
vedimente in discussione.

P RES I D E N T E. InvitO' la Cem~
missiene e il Geverne ad esprimere il pa~
rere sull'emendamentO' in esame.

R I C C I, relatore. L'emendamentO' è
esatte e pertantO' senO' favarevele.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Gaver~
ne è favorevele.

P RES I D E N T E Metta ai veti
l'emendamentO' n.B. 8 presentato dal sena.
tare Pozzar e da altri senateri. Chi l'appro~
va è pJ:1egato di alzarsi.

~approvato.

Da parte del senatore Robba e di altri
senatori è state presentate un emendamen~
to aggiuntive. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il secanda camma dell'articala 13 della
legge 27 lugliO' 1967, n. 658, è sastituita da]
seguente:

" Ai fini suddetti la retribuziane pensiana-
. bile s'intende pari a 360 valte la media delle
retribuzioni tabellari giernaliere vigenti al~
la fine del mese preoedente quella di decar~
renza della pensiane, relative aUe qualifiche
rivestite dall'iscritto nei tre anni carrispen~
denti alle retribuzioni più elevat~ negli ul~
timi cinque anni antecedenti la durata di de~
cerrenza della pensiane durante i singali pe~
riedi di navigaziane, al genere della nave e
della navigaziane. La determinaziane della
media anzi detta è eseguita attribuendO' a cia~
scuna retribuziane tabellare giarnaliera un
peso pari alla carrispandente durata della
navigaziene" ».

13. 2 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, ,PREMOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Rabba
ha facaltà di illustrare questo emendamentO'

ROB B A. L'emendamento propasto
è stato respinte dalla Camera dei deputati
in base all'assiourazione data dal relatare,
onorevole Fertunato Bianchi, sulla quale ha
concerdato il MinistrO' del lavare, onorevale
Bredolini, che il sistema di calcelo della
retribuziene pensienabile, stabilito dall'ar~
ticolo 10 (am dall'articolo 13 della nuova
farmulaziane), si adatta perfettamente anche
ai marittimi inseriti nell'assicuraziane ge~
nerale obbligatoria per effetto della legge
27 luglio 1967, n. 658.

In effetti, l'assicurazione data dall'anere-
vale relatore parterà benefici alla Cassa na-
zianale per la previdenza marinara, la qua-
le nan avrà passibilità di trasferirli ai ma~
rittimi. Un apprefandito esame della leg~
ge n. 658 del 1967, che regala la previden~
za marinara, ha cansentita di accertare che
i benefici previsti dalla legge che si sta esa-
minando, per quanto si riferisce all'artica-
la 13 del disegnO' di legge, andranno alla
Cassa previdenza marinara che nan potrà
tras£erirli ai marittimi. PertantO', l'emenda~
mento già preposta alla Camera viene ri~
presentato in questa sede, in quanto sana
venuti a mancare i presupposti per cui l'ana~
revole propO'nente aveva rinunciato ad insi~
stere per la vatazione.

P RES I D E iN T E Invito la Cam-
missiene ad esprimere il parere sull' emen~
damento in esame.

R I C C I, relatore. Onorevele Presi~
dente, l'emendamentO' prapasta dal senatore
Rabba e da altri senatari mira a recare in.
nevaziani nella madalità del calcalo delle
pensiani della previdenza marinara. Sembra
al relatare che nan sia questa la sede oppor-
tuna per praparre tale emendamentO', in
quanto il problema dei marittlmi ha costi~
tuito eggetto di apposite erdine del giornO'
che è stata apprevato dal Governo ed ha
fermato aggetta anche di un impegna del
Gaverne a riesaminare tutta la materia can-
seguentemente a questa ardine del giorno.
Si tratta di un impegno preciso assunta dal
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Gaverna; pertantO' esprima paJ1ere can-
traria.

PRESIDENTE

nO' ad esprimere il parere.

Invita il Gover-

B R O D O L I N I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Mi assacia al re~
latare.

P RES I D E N T E Metta ai vati
l'emendamentO' n. 13.2 presentata dal se-
natare Rabba e da altri senatari. Chi l'ap..
prava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Brambilla e di al-
tri senatari è stata presentata un emenda-
mentO' aggiuntiva. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Ai fini del calcala e della liquidazione del-
le pensiani in canvenziane internazianale a
in regime CEE, la retribuziane da prendere
a base per il camputa è quella percepita nel
Paese estera, quandO' questa è più favare-
vale all'assicurata ».

13.7 BRAMBILLA, FERMARIELLO, VIGNO-

La, ABBIATI GRECO CASOTTI Do-

lares, BONATTT, DI PRISCO', AL-

BANI, NALDINI, MASCIALE, FILIP-

PA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatare Bram-
billa ha facal>tà di illustrare questa emenda-
mentO'.

BRA M B I L L A. Signar Presidente,
l'emendamentO' si illustra da sè. Varrei dire
saltanta che essa deriva da una preoocupa-
ziane malta seria per i meta di che sana in
atta per stabilire il pensianamenta dei la-
varatari emigrati. Sulla base delle canvenzia-
ni internazianali esistenti nell'area della Ca-
munità, se nan si interviene can una nastra
legge a stabilire i criteri fandamentali ai
quali bisagna attenersi, c'è il pericala che
se un lavaratare è partita dall'Italia carne

manavale, ma pO'i all' estera ha avuta la pas~
sibilità di darsi una qualifica migliare si da"
vrà pO'i travare, al sua ritarna in Italia, can
la definiziane della' sua 'pensiane sulla base
della sua qualifica di arigine Quindi nai
chiediamO' che ai fini del calcala della li-
quidaziane, la retribuziane da prendere a
base del camputa sia quella percepi,ta nel
Paese estera quandO' questa sia più fava-
revole all'assicurata, prendendO' carne base
la reale situaziane del lavaratare che ha
raggiunta una certa qualifica professionale.

P RES I D E N T E. Invita la Cam-
missiane ad esprimere il parere sull' emen~
damenta in esame.

R I C C I, relatore. Onarevale Presi-
dente, questa emendamentO' fu già propasta
in Cammissiane e dalla stessa, a maggia-

, ranza, respinta. Ritenga di daver chiari-
re, ancara una valta, che per le pensiani
in regime di canvenziani internzianali, di-
sciplin~te nell'ambita della Comunità ecana-
mica eurapea o can canvenzioni bilaterali,
è prevista il pagamentO' can il sistema del
pro-rata. Questa pagamentO' signiJfica che i
cantributi versati dai singali Stati venganO'
cumulati ai sali fini dell'accertamentO' del
diritta, mentre ai fini della liquidaziane i
rispeHivi istituti di previdenza saciale pa~
gana una quata di pensiane carrispandente
ai periodi e agli imparti delle assicurazia-
ni quali risultanO' nei rispettivi Stati. Pa~
sta questa, nan è possibile che l'assicura-
ziane italiana, la Stata italiana si faccianO'
carica di carrispandere un ulteriore tratta-
mentO' differenziata rispetta a quella che
spetta al lavaratare in pra-rata per il pe-

riada in cui ha prestata lavara all'estera,
pensiane in pra-rata che viene pagata dal-

I l'istituto di asskurazione estera, mentre
la parte rispandente al regime italiana viene
pagata secanda il regime italiana. Anche
per ques'te cansideraziani la Cammissiane è
cantraria.

M A G N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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M A G N O. SignO'r Plresidente, prima
che il MinistrO' si pronunci vorrei interveni~
re sull'emendamento. Il problema è questo:
sappiamo che il lavoratore che trascorre al-
l'estero un certo numero di anni per ragioni
di lavoro, liquida due pensioni, una dalla
previdenza italiana e una, ad esempio, da
quella tedesca. Il problem?; è, per quanto
riguarda la pensione della previdenza italia-
na, che il computo avvenga non sulla base
delle retdbuzioni relative al periodo prece-
dente all'emigrazione. Infatti nel frattempo
c'è stata tutta una dinamica salariale, il la-
voratore può aver conseguito lUna specializ-
zazione di cui non si può non tenere conto.
Perciò, ferma restando la pensione stranie~
ra, noi diciamo che il computo della pensione
italiana deve avvenire sulla base della retri-
buzione italiana effettiva degli ultimi anni,
appunto seguendo la dinamica salariale e te-
nendo conto che la riqualiJficazione e specia-
lizzazione avrebbero procurato al lavoratore
retribuzioni superiori se 'egli fosse rimasto in
Italia invece di recarsi all'estero. La nostra
richiesta è perciò quanto mai legittima e ri~
guarda una grande massa di emigrati ohe
stanno subendo gravissime ingiustizie. Si ve-
da il caso del rientro in patria per disocclU-
pazione, caso in cui i familiari perdono il di~
ritto all'assistenza di malattia. Tutti diciamO'
che si deve intervenire, che occorre aggior- I

nare la legislazione per andare maggiormen-
te incontro agli emigrati e adesso, facendo
una legge per le pensioni, noi li poniamo an-

COI' più in stato di inferiorità rispetto ai la~
vara tori che restano in Italia.

Vorrei pregare perciò il relatore e il Mi-
nistro di riconsiderare la questione e di ri-
flettere sulla nostra richiesta quanto mai le-
gittima.

PRESIDENTE.
ad esprimere il parere.

Invito il Governo

B R O D O L I N I, MinistrO' dellavO'rO' e
della previdenza sO'ciale. Il Governo è di pa-
rere contrario.

D I P R I S C O Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIUENTE Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Dico che voterò lo
emendamento Brambilla. La spiegazione da~
ta dal relatore ha una sua validità se ci rife-
riamo al problema dei minimi, se ciO'è questi
emigrati, rientrando in Italia con il pro~rata
straniero, hanno un contributo insuf,ficiente
per una pensione autonoma che non superi
i minimi. In questo caso c'è !'integrazione da
parte dello Stato. Il pr(jblema è diverso per
quel lavO'ratore che, avendo per un periodo

di tempo lavorato in Italia e per un altro
periodO' discr:etamente lungO' all'esterO', si de~
ve veder calcolata la pensione retributiva
sulla base di 1O~15anni pnima. Cioè se lilla-
vonatore è emignatO', diciamo, nel 1952, nel
1953, nel 1954 'O nel 1955 ed è s,tatO' all'esDero
per -tutti questli anni matura il pro-rata clOme

emigI'ato aU'estel1o, ma per quanto rigua,rda
il calcolo...

R I C C I, relatO're. Il pro-rata è calcola-
to secondo la legge dello Stato straniero;
quindi nO'i oi dO'vremmo sovrappO'r1re allo
Stato s'trani'el1o.

D I P R I S C O Lo so, ma il proble-
ma è ohe tutte le convenzioni internazionali,
l'ultima delle quali è quella dell'organizza-
ziane del lavoro di Ginevra, tendono a quel-
la che chiamiamo l'unificazione o la compe-
netraiione del trattamenti. Ora se noi faccia-
mo il calcalo della pensiane retributiva di
questo lavoratore rispetto alle retribuzioni
che ha avuto in Italia bisogna risalire alla
pensiO'ne che aveva 15 anni fa. Ed allora si
tratterà di qualche centinaia di lire rispetto
al salario degli anni in cui ha lavarato in Ita-

I lia. Ora, se calleghiamo il periado anche al
lavoro prestato all'estero noi non andiamO'

oltre al trattamentO' che viene fatto dalla le-
gislazione estera: il trattamentO' viene rap-

portato alla retribuzione migliore che iha

avuta negli ultimi anni. Si tratta, lo capisco,

di un cancetto di natevale partata, ma tale

concettO' deve essere aggiarnata rispetto a
quanta è sempre stata fatta nei canfranti de-
gli emigrati negli anni passati.
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R I C C I, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, vorrei chiarire un punto. Le convenzioni
internazionali alle quali si ispira l'emenda-
mento sono basate sul principio della reci-
procità del trattamento. Per cui il proble-
ma è che noi attribuiremmo, ai lavoratori
che vengono collocati in pensione in Italia
per periodi di lavoro svolti anche all'estero,
un trattamento diverso da quello ohe do-
vrebbero poi praticare le legislazioni estere
ai lavoratori che hanno lavorato in Italia e
vanno in pensione all'estero.

Questo è uno dei problemi. L'altro proble.
ma è che, trattandosi di materia disciplina-
ta da convenzioni il più delle volte bilaterali,
sarebbe opportuno, se del caso, parlarne in
sede di revisione di queste convenzioni. Co-
munque non se ne può mai parlare da un
punto di vista unilaterale. Ho fatto queste
considerazioni per quel tanto che possono
servire, fermo restando l'orientamento po-
c'anzi espresso.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 13.7 presentato dal sena-
tore Brambilla e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'articolo 13 nel testo emen-
dato. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Robba e di altri se-
natori è stato presentato un articolo aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Dopo l'articolo 13 inserire il seguente:

Art. ...

« I titolari di pensioni di invalidità e di
vecchiaia che hanno ottenuto la liquidazio-

ne della pensione anteriormente al 10 mag-
gio 1968 nonchè coloro che hanno conse-
guito la pensione di anzianità a decorrere
da tale data ai sensi dell'articolo 16 del
decreto del Presidente della Repu!bblica 27
aprile 1968, n. 488, possono ottenere, a do-
manda, la riliquidazione della pensione se-
condo le norme di cui alla legge 18 marzo
1968, n. 238, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, anche se
non possano far valere contribuzione effet-
tiva, in costanza di lavoro, o figurativa suc-
cessivamente al 30 aprile 1968, oppure se-
condo le norme della presente legge se pos-
sano far valere la suddetta contribuzione
dopo il 31 dicembre 1968.

La ril1quidazione della pensione di oui al
comma precedente è fatta, a domanda degli
interessati, con decorrenza dal primo gior-
no del mese successivo a quello di presen-
tazione della domanda ».

13. 0.1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, ,PREMOLI

P RES I D E N T E. Senatore Robba,
insiste sull'emendamento?

ROB B A. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo agli ar-
ticoli successivi. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

Art. 13-bis.

Agli effietm p['ev~sti d3Jll'artkolo 13, i con-
tributi agricoli giornalieri obbligatori e quel-
li figurativi derivanti da disoccupazione agri-
cola, accreditati per ciascun anno agrario, si
ripartiscono in modo uniforme nelle setti-
mane che costituiscono l'anno stesso e si
considera quale settimana di contribuzione
il numero di contributi giornalieri risultante
dalla ripartizione.

Nel caso in cui nel corso dell'anno agrario
il lavoratore possa far valere anche settima-
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ne di contribuzione effettiva in costanza di
lavoro e figurativa diverse da quelle indicate
al comma precedente, la retribuzione da
prendere in considerazione per il calcolo del~
la pensione è costituita, per tali settimane,
dalla somma delle retribuzioni afferenti alla
contribuzione agricola e non agricola.

Qualora il numero dei contributi giorna~
lieri obbligatori e di quelli figurativi per di-
soccupazione agricola accreditati nell'anno
agrario risulti inferiore ad un anno di con-
tribuzione, in base ai rapporti desumibili dal-
l'articolo 9, sub articolo 2 della legge 4 apri-
le 1952, n. 218, secondo le qualifiche attribui-
te ai fini del diritto alla pensione, deve essere
computato, per ciascuna settimana di con~
tribuzione, un numero di contributi giorna-
lieri pari a quello equivalente a un contribu-
to settimanale sulla base degli anzidetti rap-
porti.

La disposizione di cui al precedente com~
ma non si applica in relazione alle settimane
per le quali risulti versata o accreditata con-
tribuzione diversa da quella agricola giorna~
liera e figurativa per disoccupazione agricola.

Con effetto dalla gennaio 1969 è abrogato
l'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.

(È approvato).

Art. 13-ter.

Per i lavoratori agricoli con qualifica di
salariati fissi e di giornalieri di campagna
ed assimilati, la misura delle retribuzioni da
prendere in considerazione, ai fini del cal~
colo della pensione, per i periodi di contribu-
zione figurativa antecedenti ilIa agosto 1968
è quella stabilita dall'articolo 28, terzo com-
ma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n. 488.

(È approvato).

P RES I n E N T E. Da parte del se-
natore Di Prisco e di altri senatori è stato
presentato un articolo aggiunti'Vo. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O I, Segretario:

Dopo l'articolo 13-ter, inserire il seguente:

A:rt. ....

«Alla fine del primo comma dell'articolo
88 del decreto del Presidente della Repub~
blica 27 aprile 1968, n. 488, sono soppresse
le parole /I sino alla concorrenza degli anni
di iscrizione negli elenchi nominativi /I ed
aggiunte, dopo il punto, le seguenti:

/ITuttavia ogni anno solare in cui risulti~
no aocreditati almeno 51 contributi giorna-
lieri in costanza di lavoro o figurativi, è
considerato utile come anno intero di an-
zianità assicurativa. Gli isoritti negli elenchi
speciali possono con versamenti volontari
annuali integrare le giornate effettivamente
prestate fino alla concorrenza del limite di
cui al comma precedente.

Ai fini dell'anzianità assicurativa per i
lavoratori agricoli dipendenti viene presa a
base la data del primo periodo di contri-
buzione effettiva indipendentemente dalla
entità e dal numero" ».

B-ter O. 1 DI PRISCO, MAGNO, FERMARIELLO,

BRAMBILLA, VIGNOLa, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolores, MASCIA~

LE, NALDINI, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, con
questo emendamento e quelli successivi sia~
mo arrivati al punto riguardante il tratta-
mento che vorremmo fosse riservato ai lavo~
ratori agricoli, ai bracdanti. Voi sapete che
uno degli aspetti di questa legge circa la
pensione retributiva, cioè quella che si ohia-
ma la pensione rapportata al salario, esclude
completamente tutta la categoria dei brac-
cianti. I braccianti ed i salariati agriooli se
lo possono sognare il 74 per cento e 1'80 per
cento dal 1975 in poi. Questa cioè è una leg-
ge che per una categoria enorme di lavora-
tori italiani non ha possiJbilità di essere ap-
plicata. Infatti per avere i 40 anni di contri-
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buzione effettiva, data la legislazione attua.
le, il bracciante davrebbe lavorare 80 anni.

Che cosa allora proponiamo date le con-
dizioni in cui si trovano i braccianti? Propo-
niamo che venga considerato IUtile l'anno
che abbia almeno 51 contributi giornalieri
in costanza di lavoro e figurativi agli effetti
della pensione retributiva e che, se il brac-
ciante agricolo non raggiunge le 51 giornate,
possa poi con i versamenti volontari inte-
grare la contribuzione di modo che anche
egli sia messo in condizione di partecipare a
questo beneficio della pensione a 40 anni
con il 74 per cento della retribuzione.

E un meccanismO' che viene messo in ma-
vimento da parte nastra per una categoria
che altrimenti non avrebbe in nessun'altra
maniera la possibilità di gadere di questo be-
neficio.

Riteniamo che questo emendamento dia la
possibilità di venire incantro alle larghe at-
tese dei lavoratori agricali che da questa leg-
ge altrimenti non trarrebberO' obiettivamen-
te alcun beneficiO'.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

R I C C I, relatO're. Signar Presidente
nella relazione ha sottolineato l'urgenza di
provvedere alla sistemaziane dei trattamen-
ti pensionistici dei braccianti agricoli. Il Go-
verna nell'accettare l'ordine del giarno che
abbiamo appravato all'inizia di questa di-
battito si è impegnato a studiare un cange,.
gno correttivo che consenta ai braccianti
agricoli una diversa e più favorevole valu-
taziane dei periodi assicurativi.

PertantO' ritengo che la materia sia da di.
sciplinare in canfarmità di questo ardine
del giorno approvato ed esprimo quindi pa-
rere contraria all'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Invita il Governa
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, MinistrO' dellavO'rO'
e della previdenza sociale. Signar Presidente,
concorda can il parere del relatore, che ha

già ricordato come l'Assemblea ha votato un
ordine del giorno che tende alla risaluziane
del problema in termini di giustizia.

la posso soltantO' nuovamente aggiungere
e sottolineare che il Governo cansidera quel-
l'ordine del giorno come un impegno al qua-
le intende dare attuazione.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D I P R I S C O. Ohieda la votaziane
per appello nominale sull'emendamento nu-
mero B-ter O. 1.

P RES I D E N T E. La richiesta è ap-
poggiata dal numera di senatori prescritta
dal Regolamento?

(La richiesta risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori).

Avverto che in questo momentO' mi è per-
venuta una richiesta di votazione a scrutinio
segreto che, a norma di Regalamento, preva-
le sulla richiesta di vataziane per appella no-
minale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunico che i se-
natori Limoni, TiJberi, Perrino, De Marzi,
Cengarle, Burtula, Bisori, Berlanda, Alessan-
drini, Genco, Dal Falco, Noè, Caroli, Berthet,
Mazzoli, Dalvit, Togni, Del Nero, Indelli e
Mantini hannO' richiesta che la votazione sul-
l'emendamento n. 13-ter O. l, presentato dal
senatore Di Prisco e da altri senatori, sia
fatta a scrutiniO' segreta.

Indìco pertantO' la vatazione a scrutiniO'
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori cantrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur-
na nera.

Diohiaro aperta la vatazione a scrutinio
segreto.

(Segue la vO'taziO'ne).
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Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarello, Albertini, Alessandrini, Andò, An~
gelini, Argiroffi, Arnone, Attaguile,

Baldini, Bargellini, Bartolomei, Battista,
Belotti, Benaglia, Benedetti, Bera, Berga-
masco, Berlanda, Bermani, Berthet, Berto~
la, Bertoli, Bertone, Bettiol, Bisori, Bloise,
Bonadies, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola Ruhl
Valeria, Borsari, Bosco, Bosso, Brambilla,
Brodolini, Brugger, Brusasca, Burtulo, Bu~
zio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca~
ron, Carraro, Cassiani, Castellaccio, Catel~
lani, Cavezzali, Cengarle, Chiariello, Chia-
romonte, Cinciari Rodano Maria Lisa, Ci~
pellini, Cipolla, Colleoni, Compagnoni, Cop~
pola, Corrias Alfredo, Corrias Efisio, Crol~
lalanza, Cuccu,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, Darè, Del Nero, Del Pace, De Luca,
De Marsanich, De Marzi, De Matteis, De Zan,
Di Benedetto, Dindo, Di Prisco, Di Vittorio
Berti Baldina, Donati,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Falcuc~
ci Franca, Farneti Ariella, Fenoaltea, Ferma~
riello, Ferrari Francesco, Ferroni, Filetti,
Filippa, Florena, Follieri, Forma, Formica,
Fortunati, Fossa, Fusi,

Gatti Caporaso Elena, Gatto
Genco, Germanò, Gianquinto,
Guanti,

Iannelli, Indelli,
Jannuzzi Onofrio, Jannuzzi Raffaele,
La Rosa, Limoni, Lisi, Li Vigni, Lo Giudi-

ce, Lugnano, Lusoli,
Maccarrone Pietro, Maderchi, Magno,

Maier, Mammucari, Mancini, Manenti, Mar-
cora, Maris, Martinelli, Masciale, Massobrio,
Mazzoli, Menchinel1i, Merloni, Minella Moli-
nari Angiola, Minnocci, Montini, Morandi,

Nencioni,
Oliva, Orlandi, Orlando,
Palazzeschi, Papa, Pauselli, Pegoraro, Per~

na, Perrino, Pioardi, Piccioni, Piccolo, Pie-
raccini, Piovano, Piva, Poerio, Pozzar, Pre~
moli, Preziosi,

Raia, Renda, Ricci, Robba, Romagnoli Ca~
rettoni Tullia, Romano, Rosa, Rossi Doria,
Russo,

Eugenio,
Giraudo,

Salari, Scardaccione, Schiavone, Scocci~
marro, Secchia, Segreto, Serna, Senese,
Smurra, Soliano, Sotgiu, Spagnolli, Spasari,
Spigaroli, Stefanelli,

Tansini, Tanucci Nannini, Tedeschi, Terra~
cini, Tesauro, Tiberi, Togni, Tolloy, Tomas~
sini, Tomasucci, Tordli, Tortora, Trabucchi,
Tropeano,

Valori, Varaldo, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Venturi Lino, Verzotto, Viglianesi, Vigno~
la, Vignolo, Volgger,

Zannini, Zelioli Lanzini, Zuccalà.

Sono in congedo i senatori:

Bernardinetti, Biaggi, Cifarelli, Lucchi,
Morlino, Noè, Pecoraro, Santero, Scelba,
Scipioni, Valsecchi Pasquale, Verrastro.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro~
cedere alla numerazione :dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. ,Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul~
l'emendamento n. 13~ter 0.1 presentato dal
senato['e Di Pr1isoo e dra 'al,tl'i senatori:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Con trari

213
107

87
126

Il Senato non approva.

Ripl'lesa della discussione

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Magno e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.
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G E R M A N O " Segretario:

Dopo l'articolo 13~ter, inserire il seguente:

Art... .
« L'iscriHo negli elenchi anagrafici per la

previdenza dei lavoratori agricoli tra il 1940
e il 1969 per almeno 51 giornate nell'anno
ha dilritto all'accmditamento di contributi
figurativi in aggiunta a quelli già spettanti,
per ciascuno degli anni di iscrizione negli
elenchi suddetti, pari ,alla metà dei contri~
buti agricoli effettivi a lui accredita1i ».

13~ter O. 2 MAGNO, FERMARIELLO, BRAMBILLA,

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

VIGNOLa, BONATTI, DI PRISCO,

NALDINI, MASCIALE, FILlPPA, LI

VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma~
riello ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

FER M A R I 'E L L O. S1gnor Presiden-
te, vorrei illustrare anche l'emendamento nu-
mero 13-ter O.4.

P RES I n E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento n. 13-ter O.4.

G E R M A N O " Segretario:

Dopo l'articolo 13~ter, inserire il seguente:

Art. ...

«L'assicurato a favore del quale risulti-
no accreditati contributi per attività svolte
in agricoltura come giornaliero tra il 1920
e il 1939, ha diritto all'accredilt,amento di
un eguale numero di contributi gionualieri
figurativi in aggiunta a quelli eventualmen~
te già spettanti ».

13~ter 0.4 MAGNO, BRAMBILLA, FERMARIELLO, '

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolo:ms,
VIGNOLO, DI PRISCO

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma-
riello ha facoltà di illustrare questi due
emendamenti.

FER M A R I E L L O. Praticamente,
con questi due emendamenti voglio mettere
in evidenza un fatto molto preciso e cioè
che i braccianti agricoli sono in pratica sco~
perti dal punto di vista assiourativo, per il
semplice motivo che sino al 1939 non esi~
steva un sistema assicurativo che li proteg-
gesse e dal 1940 in poi tale sistema è stato
quanto mai inefficiente e approssimativo,
per cui i braccianti agricoli, come tutti san-
no, figurano in questa legge con accredita~
menti di contributi assolutamente insuf-
fidenti per poter godere anche di un mini-
mo di pensione in un arco di tempo possi-
bile.

La cosa è assai nota, tanto è vero che
da tutte le parti si è messa in evidenza la
discriminazione alla quale i bra,ccianti sono
stati condannati, e tutti hanno, riconoscendo
questo stato di fatto, assunto impegni affin~
chè questo stato di inferiorità venga supera-
to. Ora, con gli emendamenti che abbiamo
presentato noi ci proponiamo in sostanza
quello che vado a spiegare. Noi poniamo la
possibi.1ità per il bmodante, isoriUo dal 1940
al 1969 e che ha 51 giornate all'anno accredi~
tate, di vedersi aocreditare, attraverso contri~
buti figurativi, altri contributi pari alla metà
di quelli accreditati. Mi spiego: un braccian-
te che ha 51 giornate accmd1tat:e oon la no.
stra proposta ha diritto ad un accreditamen-
to di contributi pari alla metà di quelle 51
giornate, cioè pari a 25 giornate, per cui con
il nostro emendamento il bracciante che ha
51 giornate accreditate negli anni dal 1940 al
1969 ne avrà in tutto 76. Per il bracciante
agricolo invece che ha giornate accreditate ~n
numero as'sai scarso, dato il modo in cui ha
funzionato ,il sistema negli anni dal 1920 al
1939, noi prevediamo il diritto di run accredi-
tamento di contributi pari alle giornate ac-
creditate nel periodo dal 1920 al 1939. Mi
spiego: un bracciante che abbia avuto accre-
ditate negli anni dal 1920 al 1939, ad esempio,
dieci quindici o venti giornate se ne vedrà
accreditate sotto forma di contributi figura-
tivi altre dieci o quindici o venti. Lo scopo
di questo emendamento è assai chiaro: si
tratta di fare in modo che l'arco di tempo,
oggi molto lungo, necessario per arrivare ai
minimi di pensione venga accorciato. Si fa
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ciaè in maniera che il bracciante agricala
passa almenO' avere il minima di pensiane in
un arco di tempO' inferiare.

Si tratta ~ came tutti passanO' capire
anche dalle pasiziani assunte dal nastro
Gruppo non solo alla Camera dei deputati
ma anche qui in Commissione }avaro ~ di

posizioni assolutamente s'l1Jbordinate che noì
vogliamo comunque prospettare all'Aula. Te-
nendo conto del vuoto che questa legge pre-
senta per quanto riguarda i braccianti agri-
cali, noi pensiamo che l'accoglimento del no-
stro emendamento possa assicurare a questo
disegno di legge il sostegno di grandi masse
di lavoratori agricoli oggi discriminate in
rapporto alle norme che stiamo discutendO'.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, abbiamo terminato praprio ara la vota~
zione di un emendamento sul pro.blema dei
braccianti agricoli e la risposta che posso
dare è identica a quella da me data poc'anzi
in merito agli impegni assunti dal Governo
per una revisione della materia. Il Ministro
del lavoro è persona d' onor,e e non abbiamo
motivo di dubitare che manterrà il solenne
impegno assunto. La materia troverà quindi
collocazione in quella sede, per cui esprimo
parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavbro
e dJella previdenza sociale. Concordo con il
relatore.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. B-ter 0.2 presentato dal
senatore Magna e da altri senatori. Chi l'ap-
prOViaè pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. B-ter 0.4
presentato dal senatore Magno e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

23 APRILE 1969

Da parte della senatrice Dolores Abibiati
Greco Casotti e di altri senatori è stato pre-
sentato un ementamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Dopo l'articolo B-ter, inserire il seguente:

Art. ...

« Sono co.nsiderati utili ai fini del diritto
alla pensione e della determinazione della
misura di essa i perio.di di astensione obbli-
gatoria e facoltativa dal lavoro per gravi-
danza e puenperio di cui alla legge 26 agosto
1950, n. 860, anche per le lavoratrici dell'agri-
coltura ».

B-ter 0.3 ABBIATI GRECO' CASaTTI Dolores,

BRAMBILLA, FERMARIELLO, MA-
GNa, DI PRISCO, BONATTI, VI-

GNaLa, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

P RES 'I D E N T E. La senatrice Dolo-
res Abbiati Greco Casotti ha facoltà di il-
lustrare quest'emendamento.

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. Prima di tutto vorrei far
presente che vi sono alcune correzioni da
apportare all'emendamentO' n. B-ter 0.3
che è stato scritto in modo errato. L'emen-
damento deve essere modiJficato come segue:
dopo le parole: «ai fini del diritto alla pen-
sione}} bisogna aggiungere le parole: «di

anziJaJll'ità » e alla terza e qUla1rta riga, dopo le
parol,e: «i periodi di astensione », bisogna
sopprimere le parole: «obbligatoria e facol-
tativa ».

L'emendamento risulta quindi del seguen-
te tenore: «Sono considerati utili ai fini del
diritto alla pensione di anzianità e della de-
terminazione della misura di essa i periodi
di astensione dal lavoro per gravidanza e
puerperia di cui alla legge 26 agosto. 1950,
n. 86,0, anche per le lavoratrici dell'agricol-
tura ».

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il
nostro Gruppo con i colleghi del PSIUP e
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della sinistra indipendente aveva presentato
in Commissione lavoro un emendamento che
riguardava il computa di tutti i contributi
figurativi agli effetti dell'acquisizione del di~
ritto alla pensiane e della determinazione
della misura della stessa.

La ragiane è chiara. Nella vita di 'Ognilavo-
ratore, uomo 'Odonna, vi sono lunghi periodi
di saspensione dal lavoro e addirittura di
intemuzione del ra'pporto di lavoro dovuti
a cause indipendenti dalla propria volontà:
periodi di malattia, infortunio, maternità,
periodi di disoccupazione involontaria 'O di
sospensione dal lavoro indennizzati dalla
Cassa integrazione ,guadagni ed altri ancora.

Nai ritenevama che il problema patesse
trovare una s'Oluzione complessiva con la
legge che stiamo esaminando e nonostante
il parere diversa di alcuni colleghi cantinuia-
ma a pensare che ciò sarebbe stata c'Osa
equa. Comunque abbiama ritirato l'emenda-
menta annunciando però che in Aula ne
avremmo dpresentata almeno una parte,
quella appunto che c'Ostituisce l'aggetto del-
l'emendamenta in discussione.

In sastanza chiediamo il computo dei pe-
ri'Odi di astensione dal lavora per gravidan-
za e puerperia agli effetti del conseguimenta
della pensione di anzianità. Chiediamo che
ciò avvenga senza alcuna spesa per le lavo-
ratrici, così came è stato stabilito per i con-
tributi figurativi per 'servizio militare. Se non
si accogliesse questo emendamento non solo
si commetterebbe un atto di grave ingiusti-
zia nei confronti delle lavoratrici, ma si ver-
rebbe anche a det,erminare una situazione
assurda per cui una donna per 'Ottenere la
pensione di anzianità dovrebbe avere 35 an-
ni di contribuzione effettiva, mentre il lavo-
ratore, potendo far valere i periodi di servi-
zio militare, potrebbe ottenerla con un mi-
nor numero di anni di lavoro.

Nan voglio ripetere gli argomenti noti ed
arcinoti sulla funzione sociale della materni-
tà e sulle ingiustizie di una società che ne fa
ricadere tutto il !peso e tutto il costo sulle
spane della danna. Mi limito a ricordare agli
'Onorevoli colleghi che la prolposta c'Ontenu-
ta nel nostro emendamento viene avanzata
da un vastissimo fronte di associazioni fem-
minili: da tutti i movimenti femminili ade-
renti ai partiti dem'Ocratici, dalle organizza-

ziani sindacali che anche in questi giorni
hanno inviato petizioni ed ordini del giorno
ai membri della C'Ommissione lavoro del Se-
nato e ad altri autorevoli membri della no-
stra Assemblea; dev'O ancora ricordar,e che
questa rivendicaziane è stata saprattutta
sostenuta eon la lotta dalle lavoratrici e dai
lavaratori, i quali lavoratori non discrimi-
nano affatto le loro valorose compagne di
lavoro.

Abbiamo, deciso di insistere per raccogli-
mento di quest'emendamento qualificante
per il rilie'\éa sociale del prablema. Auspi-
chiamo che il Senato, sappia farlo prorprio e
per questo ci affidiamo alla sensibilità e al
senso di giustizia di tutti gli onorevoli col-
leghi.

P RES I n E N T E. Invito la Commis-
sione ad esp1rimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

R I C C I, relatore. Signor Presidente,
la senatrice Abbiati, ieri, in occasione della
relFlzione generale, nel formulare questa ri-
chiesta, ha anticipato la risposta del rdato-
re. Pertanto ricordando quanto lei ha già
detto, non possa che confermare il parere
contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governa
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anch'io deibbo
e8primere parere contrario, ma nel momen-
to in cui lo esprimo voglio anche dare assi-
curazione che, se vi sona correzioni da ap-
portare o miglioramenti da introdurre per il
calcolo del periodo 'figurativo anche per le
donne che hanno attraversato condizioni di
maternità, ciò patrà avvenire in sede di rie-,
same da parte del Parlamento delle leggi
che regolano il tmttamento di maternità in
Italia.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatari D'Angelosante, Fermariello, Dolores
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Abbiati Greco Casotti, Petrone, Fabbrini,
Mammucari, PaJazzeschi, Pirastu, Fabretti,
Valeria Bonazzola Ruhl, Bonatti, Bertone,
Vignola, Venanzi, Bera, Fusi, Brambilla,
Lugnana, Piva e Borsari hanno richiesto che
la votazione sull'emendamento n. 13-ter 0.3,
presentato dalla senatrice Dolores Abbiati
Greco Casotti e da altri senatori, sia fatta
a scrutinio segreto.

Indìca pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatari favorevoli depo~ranno palla
bianoa nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori cantrari deporanno palla
bianca nell'urna nera e rpalla nera nell'urna
bianca.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreta.

(Segue la vO'taziO'ne).

Prendono parte alla votaziO'ne i senatO'ri:

Abbiati Greca Casotti Dalores, Abenante,
Accili, Adamali, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarello, Albertini, Alessandrini, Andò, An-
gelini, Argiraffi, Arnane, Attaguile,

Baldini, Bargellini, Bartalomei, Battista,
Belatti, Benaglia, Benedetti, Bera, Bergama"
sea, Berlanda, Berthet, Bertali, Bertone, Bi-
sori, Blaise, Baano, Bonatti, Bonazzi, Ba-
nazzala Ruhl Valeria, Barsari, BoscO', Bos-
so, Brambilla, Brugger, Brusasca, Burtula,
Buzia,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Carali, Ca-
ron, Carrara, Cassiani, Castellaccio, Catella-
ni, Cavezzali, Cengade, Chiaramante, Cin-
ciari RodanO' Maria Lisa, Cipellini, Cipalla,
Colleoni, Campagnani, Coppola, Carrias Al-
fredo, Carrias Efisio, Crallalanza, Cuccu,

Dal Cantan Maria Pia, Dal FalcO', Dalvit,
D'Andrea, De FalcO', Del Nera, Del Pace, De
Luca, De Marzi, De Matteis, Deriu, De Vita,
De Zan, Di Benedetta, Dinda, Di PriscO', DI
Vittaria Berti Baldina, Danati,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Falcuc-
ci Franca, Farneti Ariella, Fenoaltea, Fer-
mariello, Ferrari Francesca, Filetti, Filippa,
Flarena, Fallieri, Forma, Formica, Fartu-
nati, Fossa, Fusi,

Galante Garrone, Garavelli, Gatti Capora-
so Elena, Gatta Eugenio, Gava, Genco, Ger-
manò, Gianquinta, Giraudo, Guanti,

Iannelli, Indelli,
Jannuzzi Onafrio, Jannuzzi Raffaele,
La Rosa, Limani, Lisi, Li Vigni, Lo Giudi-

oe, Lombari, Lugnano, Lusoli,
Macoarrone Antonino, Maccar,rone Pietra,

Maderchi, Magno, Maier, Mammucari, Manci-
ni, Manenti, Maris, Martinelli, Masciak, Mas-
sobrio, Mazzarolli, Mazzoli, Medici, Menchi-
nelli, Merloni, Minella Malinari Angiola, Min-
nocci, Montini, Marandi,

Naldini, Nencioni,
Oliva, Orlandi, Orlando,
Palazzesohi, Papa, Pa,r,ri, Pauselli, Pegara-

1'0, Pella, PeUioanò, Perna, Perrino, Petrone,
Picardi, Picarda, Piccioni, Piccolo, Pieracci-
ni, Pinto, Piovano, Piva, Poeria, Pozzar, Plre-
moli, Preziasi,

Raia, Renda, Ricci, Ripamanti, Robba,
Romagnoli Carettoni Tullia, Romana, Rasa,
Rossi, Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Scardaccione, Schiavane,
Scaocimarra, Secchia, Segnana, Segreto, Se-
rna, Senese, Signorello, Smurra, Saliano,
Satgiu, Spagnalli, Spasari, Spigarali, Stefa-
nelli ,

Tansini, Tanucci Nannini, Tedeschi, Tede-
sco Giglia, Terrradni, Tesaura, Tiberi, Togni,
Tolloy, Tamassini, Tomasucci, Tar,elli, Tor-
tora, Tmbucchi, Tropeano,

Valori, VaraI da, Venanzi, Venturi Gio-
vanni, Venturi Lino, Verzatta, Viglianesi,
Viglllalo, Valgger.

Zaccari, Zannini, Zelioli Lanzini, Zuccalà,
Zugna.

Sono in congedo i senatO'ri:

Bernardinetti, Biaggi, Cifarelli, Lucchi,
Morlino, Noè, Peooraro, Santera, Scelba,
Scipioni, Valsecchi Pasquale, Verrastro.

Chiusura di votazione

,p RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatari Segretari procedonO' aUa nu-
meraziO'ne dei voti).
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
t,ato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 13-ter 0.3 presentato dal-
la senatrice Dolores Abbiati Greco Casotti
e da altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

228
115
97

131

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti~
colo 14. Se ne dia ,l,ettura.

G E R M A N O', SegretarIO:

Art. 14.

Con effetto dal 1° gennaio 1969 le pensio-
ni a carico della gestione s]Jeciale rper i la-
voratori delle miniere, cave e torbiere sono
aumentate in misura pari al dieci per cento
del loro ammontare.

Con la stessa decorrenza di cui al comma
precedente gli importi dei trattamenti mi-
nimi di pensione liquidati a carico della
gestione speciale anzi detta sono elevati a
lire 23.000 mensili.

Ai fini del calcolo delle pensioni della ge-
stione speciale trova applicazione il dispo-
sto degli articoli 11, 13 e 15 deHa presente
legge. L'onere conseguente all'applicazione
dell'articolo 15 viene assunto, successiva-
mente alla riliquidazione della pensione per
compimento del 60° anno di età del lavora-
tore, a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per la quota relativa alla pensio-
ne anticipata.

Nei confronti del pensionato della gestio-
ne speciale il quale si rioccupi prima del
compimento del 60° anno di età, alle dipen-
denze di imprese esercenti miniere, cave e
torbiere, si fa luogo alla sospensione della

erogazione delle quote di pensione anticipata
e integrativa.

Qualora la rioccupazione avvenga, prima
del compimento del 60° anno di età da parte
del pensionato, con guadagno continuativo e
normale in settori diversi da quelli indicati
al precedente comma, viene sospesa la ero-
gazione della quota di pensione integrativa
e viene ridotta la quota di pensione antici-
pata secondo i criteri contenuti nell'artico-
lo 16 della presente legge.

Nel caso in cui il pensionato si rioccupi
dopo il compimento del 60° anno di età, si
applicano le disposizioni contenut'e nell'arti-
colo 16 sull'intero importo del trattamento
pensionistico in atto.

In relazione a quanto disposto nei tre com-
mi precedenti, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge i commi
settimo, ottavo e nono dell'articolo 33 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, sono abrogati.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto quindi ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Fusi e di altri se-
natori è stato pnesentato un emendamento
aglgiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

Art. ....

« All'articolo 1 della legge 3 gennaio 1960,
n. 5, è aggiunto il seguente comma:

" Le norme di cui al comma precedente ed
ai successivi articoli della legge sono appli-
cabili, a domanda dell'interessato, nei con-
fronti del minatore che risulta già titolare
di pensione di invalidità. Il trattamento di
pensione, liquidato ai sensi della presente
legge in luogo della pensione di invalidità,
ha decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello in cui risultano conse-
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guiti tutti i requisiti a condizione che la re-
lativa domanda sia presentata entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
legge" ».

14.0.1 FUSI, ALBANI, BRAMBILLA, VIGNO-

LO, DI PRISCO, MAGNO, BONATTI,

PALAZZESCHI, ABBIATI GRECO CA-

SOTTI Dolores, NALDINI, MASCIA-
LE, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma-
riello ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

FE RM A R I E L L a. L'emendamento
si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione è
contraria.

BRa D a L I N I, Ministro del lavoro
e deUa previdenza sociale. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 14.0. 1 presentato dal se-
natore Fusi e da altri senatori. Chi l'Cllpprova
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Pozzar e di altri se-
natori è stato presentato un emendamento
aggiunti va. Se ne dia lettura.

G E R M A N a', Segretario:

Dopo l'articolo 14 inserire il seguente:

Art. ....

« Per gli iscritti alla gestione speciale per
i lavoratori delle miniere, cave e torbiere
che siano stati addetti complessivamente,
anche se con discontinuità, per almeno 15
anni a lavori di sotterraneo, i requisiti di
assicurazione e di contribuzione di cui al

punti a) e b) del primo comma dell' articolo
18 della presente legge possono essere per-
fezionati con la maggioranza di anzianiifà
di cui al terzo comma dell'articolo 33 del de-
ar,eto del Presidente della Repubblica 27
aprHe 1968, n. 488, per un massimo di 5
anni.

Al fine di comprovare l'effettivo espleta-
mento dei 15 anni di lavoro in sotteHaneo,
!'interessato deve esibire idonea documen-
tazione dalla quale risultino i periodi di la-
voro in sotterraneo, coperti da contribuzio-
ne nell'assicurazione generale obbligatoria,
effettuati anteriormente allo luglio 1958; i
periodi successivi a tale data debbono essere
comp.rovati mediant'e le speciali marche di
cui all'articolo 7 della legge 5 gennaio 1960,
n.5.

La pensione di cui al primo comma del
presente articolo è posta a carico della ge-
stione speciale dei lavoratori delle miniere,
cave e torbiere fermo restando il disposto
dell'articolo 8 della legge 5 gennaio 1960,
n.5.

Al compimento del 55° anno di età, l'in-
teressato può ottenere, a domanda e ri-
correndone i requisi,ti, la pensione anticipata
di cui alla legge 5 gennaio 1960, n. 5, e suc-
oessive modificazioni calcolata sulla base
della anzianità contributiva fatta valere nel-
l'assicurazione generale obbligatoria mag-
giorata di un periodo p.ari a quello compre-
so tm la data di decorrenza di detta pensio-
ne ed il compimento del 600 anno di età.
Nel caso che la pensione così calcolata ri-
sulti di importo inf.eriore a quello già in
pagamento, viene mantenuto in favore del
pensionato il trattamento pensionistico in
atto.

A decorrere dal primo giorno del mese
successivo a quello nel quale il lavolratore
compie il 60° anno di età, la pensione di
cui a,l primo comma del pr,esente articolo
viene riIiquidata .con l'applicazione delle
norme di cui al quaI'to, quinto e sesto com-
ma dell'articolo 33 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488,
con le modi.fìche ed integrazioni apportate
dalla pr,esente legge. Qualora l'anzianità con-
tributiva, effettiva e canvenziona,le, sulla
oui base è stata liquidata la pensione di cui
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al precedente primo comma risulti inferiore
aWanzianità contributiva fatta valere dal
lavoratore al compimento del 60° anno. di
età, la pensiane è liquidata sulla base di
quest'ultima anzianità; resta fermo il di~
sposto di cui al sesto comma dell'articolo 33
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488 ».

14. O.3 POZZAR,MANCINI,RICCI, TESAURO,
CENGARLE,DE ZAN

P RES I D E N T E. Il senatore Pazzar
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P O Z ZAR. Trattandosi di un emen-
damento formale, signar P,residente, mi ri-
metto al testo scritto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso suJl'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione è
favorevole.

B R O n o L I N I, Ministro del lavoro
e de:lla previdenza sociale. Anche il Governo
è favarevole.

P RES I D E N T E Metto ai vati
l'emendamento n. 14. O.3 presentato dal se-
natore Pozzar e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

R I C C I, relatore. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R I C C I, relatore. Faccio presente che
l',emendamento n. 14. O. 3, testè approvato,
deve considerarsi sostitutivo del terzo com-
ma dell'articolo 18, il quale pertanto. dovrà
essere soppresso. A questo proposito mi ri-
chiama all'articolo 74 del Regalamento.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Di Prisco e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento. aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

DopO' l'articola 14, inserire il seguente:

Art. ....

« È canside~ato invalido chiunque per in~
fermità a difetta fisica o mentale, abbia per~
duta almeno per il 50 per cento la capacità
di lavoro jm mado permanente, appure ab-
bia avuto ridotta, per gli stessi motivi, di
almeno. <lametà, in modo permanente, la sua
capacità di ~uadagna in occupaziani confa-
centi alla sua attitudine.

Per capacità di guadagno si intende la ef-
fet.tiva e non solo teorica possibilità di con-
seguire su un mercato di lavoro libero un
compenso continuativa, corrispondente al-
la propria pasizione prafessionale, al pro-
prio stato fisico, al proprio sesso, alla pro~
pria età, mediante una attività lavOlrativa,
e ciò senza inoorrere fisicamente in danni
e in ,rischi particalari, attuali, potenziali o
da pI1evisione, senza bisogno di orari più
prolungati o eccezionali, nè di apprendistato
nuovo, nè di spostamenti inconsueti, senza
lesione al deooI'a, alla marale, ai propri
legami familialI'i ».

14.0.2 DI PRISCO, MAGNO, BONATTI, ALBA-

NI, NALDINI, MASCIALE, FILIPPA,

LI VIGNI

P RES I D E N T E Il senatare Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D I P R I S C O. Il nostro emendamento
tr.atta del problema dell'invalidità. Credo che
tutti i colleghi sappiano che, con le norme
attualmente vigenti, per pronunciarsi sul cri~
terio dell'invabdità gli uffici periferici della
previdenza sociale seguono due strade: quel~
la del medico che visita il richi,edente (se si
tratta di un operaio bisogna che abbia rag~
giunto la diminuzione dei due terzi della ca-
pacità di lavoro) e poi quella del direttore
della sede che giudica ~ ed è questo il giu-
dizio definitivo ~ se l'operaio ha subìto la
diminuzione di due terzi della capacità di
guadagno. È quindi il criterio della capacità
di guadagno che resta alla base della valu-
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tazione per il riconoscimento dell/invalidità.
I colleghi sanno anche che questa percen~
tuale riguarda gli operai, mentre agli impie~
gati basta il SO per centO' della diminuzi.one
di capacità di guadagna.

Ora noi con l/emendamento propasto chie~
diamo che al lavaratore sia ;riconosciuta la
diminuzione del SO per cento della capacità
di lavoro nella sua specifica mansione e che
a questa si abbini la dim~nuita capacità di
guadagno, che in sinvesi signi,fica che il mer-
cato accupazianal,e in quella determinata
zana non gli dà la possibilità di trovare
un/occupazione una volta che ,egli sia dco-
nosciuto invalido.

I colleghi sannO' anche che per quanto ri-
guarda gli invalidi della previdenza sociale
tutt.o ciò castituisce una tragedia, paichè
essi vanno dalle varie commissioni provin~
ciali agli uffici di collocamento per travare
un' occupazione in qualche azienda e alle
volte vengono avviati ad un'occupazione.
Però in queste aziende i cicl~ produttivi oggi
san.o tali per cui molto spesso ai lavoratod
viene data un'accupazione s.olo a condizione
che facciano un determinato lavoro che so~
Jitamente è così pesante che l'invalido deve
rinunciare a quell/avviamento all/occupazio~
ne obbligat.oria affertogli dalla commissione
istituita pressO' l'ufficio pravincialedel la~
vara.

Noi riteniamo pertantO' che questo probb
ma dell/invalidità del lavoro deibba ess,ere
,finalmente aggiornato rispetto alle situazioni
oggettive nelle quali vengono a trovarsi que-
sti lavoratori e che quindi il criterio stesso
della capacità di guadagno debba fare rife-
rimento non tanto ad una situazione obietti~
va delle condizioni del mercato di lavoro
quanto alla condizi.one soggettiva nella qua-
le si trova il lavoratare stesso a causa di
questa diminuita ca,pacità nell'affrontare il
lavoro.

Bcco perchè noi poniamo alI/attenzione dei
colleghi questo prablema che comporta,
lo riconosco, una svolta da dare alla mate~
ria e che comporta anche per la previdenza
sociale ~ non certo per lo Stato

~ un mag-
giar onere. Ma si tratta, come ho già detto,
di un problema che deve essere affrontato.
Non passiamo trascinarcelo dietro in eterno

dal momento che tutti giornalmente riscon~
triamo le candizioni nelle quali vengono a
travarsi questi invalidi del lavoro.

Quindi il primo prablema concerne l'equi~
parazi.one al trattamento degli impiegati,
sulla base del SO per cento, per gli operai.
Per la soluzione del secondo problema si
chiede che il criterio della diminuita capa~
cità di guadagno prima di tutto assommi la
diminuita capacità di lavoro (nel senso che
l'addetto non ha piÙ la capacità di svolgere
quel lavaro specifica) e in secondo Juogo
tenga canto che oggi le situazioni accupazio~
nali, per quanto riJguarda gli invalidi del la-
voro, trovanO' quegli .ostacoli, di cui ho pri-
ma parlato e che ogni collega può registrare
can la ,propria esperienza, che rendonO' qua-
si impossibile ritrovare lavoro per un inva~
lido già riconosciuta alla previdenza so-
ciale.

EccO' perchè riteniamo che sia giunto il
mO'mento di dare questa normati~a nuava
per quanta riguarda i.l trattamento da usa;r~
si nei confronti degli invalidi del lavoro.

P E T R O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac.oltà.

P E T R O N E. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevali calleghi, sono co~
stretta a prendere la parala su quest' emen~
damento, anche se è già stato estesamente
illustrata dal callega Di Prisco, perchè a me
pare che abbia un grande l1ilievo, specie illl
ordine ai lavoratori del MezzogiornO'.

Varrei richiamare lla particolare a ttenzio-
ne del MinistrO' su questo punta perchè, pro-
prio inserendo questo concetto del Mezzo~
giorno d/Italia, anche in relazione alle di-
ch~arazioni da lui recentement,e rese in un/in-
tervista pubblicata ieri, a me pare che dob~
ibiamo soffermarci per fare un doveroso ri~
pensamento.

In base alla legge attua1<e, per avere dirit-
to alla pensione di invalidità, occorre che si
sianO' perduti i due terzi della capacità di
guadagna. Ora la capacità di guadagno certo
non equivale a capacità lavorativa. Chiun-
que, per un difetto fisico, per un/infermità o
per malattia, abbia perduto i due terzi della
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capacità di guadagno ha diritto a pensione
d'invalidità.

Ora, bisogna innanzi tutto considemre la
questione, che ci porta anche ad un proble~
ma di ordine costituzionale, dello sperequa~
to trattamento tra i lavoratori e gli impie-
gati. Infatti mentre per il lavoratore occorre
la perdita dei tue terzi delLa capacità di gua~
dagno Iper il diritto a pensione d'invalidità,
per l'impiegato è suffidente il 50 per cento.

Questa duplicità di trattamento a catego~
rie assistite dallo stesso istituto e per lo stes~
so motivo ci ,propone qui anche un proble~
ma di carattere costituzionale.

A prescindere da ciò, bisogna stabilire
cosa si intende per capacità di guadagno. :È
evidente che quando ci riferiama ad essa, vo-
gliamo riferirei al1a concreta, ,effettiva, reale
possibilità di lucrare sul proprio mercato
di lavoro più di un terzo del normale guada~
gno; la legge infatti dice: «più di un terzo
del normale guadagno in attività confacenti
con le normali attitudini del lavoratore ».

Per stabilirla, quindi, occorrerebbe tenere
pres,enti vari elementi, come i fattori am~
bientali, sociali, l'età, oltre al difetto fisico,
alle malattie e al1e infermità.

Non ci dovrebbe essere perciò coincidenza
tra capacità di guadagno e capacità di lavo~
roo Vorrei fare un esempio limite. Facciamo
!'ipatesi di un elemento che sia perfetta-
mente sano, ma che abbia un viso deforma-
to, ributtante, per cui difficilmente riesca a
trovare chi .Io ingaggi al lavoro sul proprio
mercato. In questo caso c'è al cento per cen-
to la capacità lavorativa, però non esiste la
capacità di guadagno perchè a causa di quel
difetta fisico non riesce di fatto a trovare la-
voro. In questi casi la pratica ci dimostra pe~
rò che in sede giudiziaria (non parliamo
poi della sede amministrativa) si finisce per
far coincidere capacità di guadagno e capa-
cità di lavoro.

Onorevoli colleghi, vorrei richiamare l'at-
tenzione del rdatore su questo punto; quan~
do infatti parliamo di capacità di guadagno,
non possiamo dimenticare che esiste una leg~
ge (decreto-legge del Capo provvisorio dello
Stato 30 ottobre 1947, n. 1227, ratificato con
lejgge 3 aprile 1953, n. 292) che riguarda l'as~
sunzione obbligatoria degli invalidi del la-

varo. L'articolo 2 di tale legge stabilisce
che l'invalido deve essere assunto obbliga~

I toriamente. Perchè quest'obbligo di legge?
Perchè il datare di lavoro non assume spon~
taneamente gli invalidi, anzi nell'Italia meri-
dionale soprattutto, dove si vuole gente che
renda al duecento per cento, è difficile che
un datore di lavoro assuma un invalido, an-
che per il fatto che lì aibbonda la mano
d'opera.

Per questo il legislatore ha imposto l'as~
sunzione obbligatoria di una certa aliquota
d'invalidi; infatti l'articolo 2 pone l'obbligo
al datare di lavoro di assumere gli invalidi
che non abbiano superato i 60 anni se ma~
S'chi e, se donne, che non abbiano superato i
55 anni.

Chi sono però questi invalidi al lavoro
per cui c'è obbligo di assunzione? Il citato
articolo 2 considera invalido al lavo,ro chi
ha una capacità lavorativa ridotta in misura
non inferiore al 40 per cento. Ciò vuoI dire
che il legislatore ha già riconosciuto che chi
ha una capacità lavorativa ridotta del 40 per
cento, liberamente, nella conco.rrenza per
!'ingaggio al lavoro non ha possibilità pra-
tiche, concrete, reali di essere assunto. Da
ciò l'obbligo di legge.

Se noi quindi sappiamo che è considerato
invalido al lavoro chi ha una capacità lavo~
rativa ,ridotta del 40 per cento, se sappiamo
che nella pratica si fa coincidere pratica-
mente capacità di guadagno e capacità di
lavoro, se non si tiene mai conto della natura
del mercato del lav,oro, della depressione
dell'ambiente, dell'affollamento dei disoccu-
pàti, quindi della reale possibilità dell'assun~
zione al l<avoro e non si tiene conto neppure
del rischio che una malattia determinata
comporta come danno futuro e probabile, ne
cansegue !'inderogabile necessità dell'ab~
bassamento del limite dei 2 terzi tuttora vi-
gente.

Voi vedete, per es.empio, il caso di un la~
voratore il quale sia affetto da un danno
del miocardio. Sappiamo tutti che in tal
caso ogni medico che si rispetti, per prima
cosa, suggerisce al suo paziente di non sat-
toporsi ad alcuno sforzo, di condur,r,e una
vita morigerata. Orbene di solito p.er un
danno mioJ:1cardico si filssa una riduzione del
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20 per cento. Ma il rischio esiste e noi sap~
piamo che proprio per i concetti elaborati
dalla stessa giurisprudenza quando vi è il
rischio di un danno al proprio organismo,
di questo rischio bisogna t,enere conto ai fini
della capacità di guadagno, perchè nessuno
può essere costretto a sottoporsi ad un la~
voro rischiando addirittura la propria pelle.

A questo punto, siccome l'esperienza ci
oonferma tutto ciò, bisogna tenerne conto.
E gli stessi lavoratori, i bracdanti meridio~
nali, onorevole Ministro, lei sa cosa dicono?
Vogliono i due terzi, cioè vogliono che si dia
la pensione quando si è morti o moribondi.
Il criterio dell'ilnvalidità, quindi, non può
essere basato sulla perdita di 2 terzi della
capacità di guadagno quando abbiamo già
una legge precedente del 1947 che stabilisce
che deve essere considerato invalido al la~
varo chi ha una capacità lavorativa ridot~
ta del 40 per cento. A questo punto io penso
che ragioni di equità, ragioni di giustizia
debbano portare ad un ripensamento.

Noi diciamo il 50 per oento e non si tratta
che di una diff.erenza di 'appena il 16 per
cento, perchè i due terzi ci portano al 66 per
cento; dal 66 al 50 siamo a una differenza
rispetto aHa capacità di guadagno di appe~
na il 16 ,per cento. Eppure si risolverebbero
molti problemi, specie per i braccianti me~
ridionali, per cui veramente io rivolgo qui
una calda preghiera ed un appello alla sen~
sibilità del Ministro del lavoro e del re~
latore perchJè si voglia t'enere conto di que~
ste nostre considerazioni per un atto di giu~
stizia verso i lavoratori meridionali e quin~
di si accollga l'emendamento così come è
stato presentato.

D E R I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E R I U. Signor Presidente, io parlo
a titolo personale e, direi, per una questione
di ooscienza. Durante lo svolgimento dell'in~
chiesta condotta dall'apposita Commissione
sull'INPS, della quale io feci parte insieme
ad altri, girando per l'Italia, un po' qua un
po' là, ci siamo resi conto deHa gravità e

dell'indifferibiIità della soluzione di questo
problema.

Abbiamo visto che in quasi tutte le provin~
cie si sono seguìti da sempre e si segnano cri~
teri assolutamente diversi, assolutamente
disparati e soggettivi. Ora è tempo di arri~
vare ad una disciplina precisa e la Com~
missione, al termine dei propri lavori, indi~
cò queste difficoltà e indicò al Governo la
necessità ed il modo di giungere ad una solu~
zione pratica e razionale.

Perchè, veda: in una Nazione dove il mer~
cato del lavoro Ipresenta squilibri così gravi
e così drammatici come in Italia, in ma~
niera particolarissima nel Mezzogiorno, giu~
sto quanto diceva il collega Di Prisco, anche
i giovani validi, anche le persone assoluta~
mente sane, capaci di rendere al cento per
cento, non sempre riescono a trovare facil~
mente lavoro; figuriamoci poi le persone che
sono in qualche modo minorate, che non
posseggono l'integrità fisica. Si aggiunga che
l'assunzione degli invalidi, percentualmente
prevista daLle leggi, non viene effettuata da
chi ne ha il dovere se non dopo ripetutissi~
mi interventi da parte delle autorità. Figu~
riamoci se chi non ha la qualifica di inva~
lido può avere una sia pur minima po'Ssi~
bilità di lavorare. ILa capacità di lavorare,
pertanto, deve essere calcolata in rapporto
aUe possibilità reali esistenti, alle caratteri~

. stiche del lavoro e alle condizioni che una
determinata zona offre, altrimenti il legi~
slatore avrà fatto sempre della pura acca~
demia.

La legge in vigore non risponde a queste
esigenze. Ora, ripeto, io parlo a titolo per~
sonale; ho visto che è già prevista la delega
al Governo, ma non vorrei che il Governo, nel
disciplinare la materia, ribadisse norme simi~
li a quelle vigenti e che non hanno mai risol~
to il problema. È doveroso che il Governo
tenga conto delle indicazioni che provengo~
no dal Parlamento per considerare malisti~
camente uno dei casi più importanti che
travagli a il mondo del lavoro. Quante volte
non abbiamo assistito a determinazioni stra~
ne da parte delle sedi INPS, all'adozione di
criteri assolutamente teorici, contrastanti
con esigenze pratiche, con il mercato del la~
varo, con le qualità professionali? E quante
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valte, ,con questo spirito, non si sono create
condiziani insostenibili a lavoratori realmen-
te ammalati, incapaci di competere con i
compagni di un tempo?

Questo, signor Presidente, ho voluto dire
e questi concetti mi pare che siano abba-
stanza e abbondantemente illustrati nella
relazione, in molti punti disattesa, che ha
presentato a suo tempo la Cammissione di
inchiesta sulle attività dell'INPS.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, mi rendo perfetta-
mente conto dell'importanza dell'argomento
e anche delle calorose perorazioni addotte
per questo articolo aggiuntivo o emendamen-
to che dk si voglia. Con quest'articolo o
emendamento si mira salamente a ridurre
dai due terzi alla metà !'incapacità di guada-
gno, e a modificare la valutazione medico-
legale delle infermità addotte dallavorato,re.

A questo punto vorrei saper,e in che mado
e in che misura siano superabili le doglianze
emerse sia nella Commissione d'indagine
sia negli interventi che si sano tenuti, se è
vero, come è vero, che la determinazione
dell'invalidità e della capadtà di guadagno
residua rimane sempre condizionata ad una
valutaziane ,saggettiva di ordine medico e a
una valutazione di ardine economico so-
ciale della situaziane nella quale il lavora-
tare si trova a vivere. Quindi con questo
articolo non si fa altro che spostare i ter-
mini della capacità di guadagno e del tasso
d'invaHdità dai due terzi alla metà, ma nan
si modi/fica esattamente niente che passa in
qualche misura porre rimedio alle doglianze
addatte.

Per questo motivo esprimo parere contra-
ria, ma non solo per questo motivo. L'aTchi-
tettura del disegno di legge ha una sua ar-
monia e all'articolo 27 è prevista una dele-
ga al Gaverno con il campito di rivedere
tutta la discip,lina dell'invalidità pensiona-
bile, sia per adeguare i criteri costitutivi
con maggiare aderenza alle esigenze emerse
nell'attuaziane della disciplina preesistente,

sia per porre rimedio alle lacune e alle do-
glianze che sono state poste.

So che le incomibenze che questa legge ri-
serva al Ministero del lavoro e agli organi
relativi sano numerosissime. Se potelssi fa-
re un auspicio., chiederei all'onorevole Mi-
nistro che, proprio per !'importanza di que-
sta materia, per la sua gravità, e per il mo-
do assai vario di impostarla da regione a re-
gione, da medico a medico, da situazione a
situazione, i limiti della delega, anzichè al
31 dicembre 1971 possano essere ndotti al
31 dicembre 1970, ciO'èanticipando di un an-
no la delega prevista dall'articolo 27. Ma,
datto questo, per il merito deH'emendamento
in discus,sione esprimo parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevale Pre-
sidente, avrei delle osservazioni da fare e de-
gli affidamenti da dare, ma per contribuire
alla speditezza dei nostri lavari mi limito a
dire che sono contrario all'emendamento e
ad aggiungere che al momento giusto ter-
rò nella debita considerazione la richiesta
ora formulata dal relatore per quanto ri-
guarda l'anticipazione del termine della de-
lega.

D I P R I S t O. Damando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Mi meravigliano mol-
to le dichiarazioni fatte dal collega Ricci che
so studioso attento di questa prablema. Io
credo che lei, senatare Ricci, abbia letto
l'emendamento, soprattutto per quanta ri-
guarda la seconda parte che contiene i cri-
teri analitici riguardanti il significato della
capacità di guadagno. Sono i criteri che do-
vrebbero proprio servire di indirizzo all'isti-
tuto e ai suoi organi periferici per individua-
re questo cancetto nuovo della capacità di
guadagno. Proprio per questo abbiamo for-
mulato l'emendamento in mO'do abbastanza
esteso ed analitico. Perciò nan venga a dir-



~enata della Repubblica ~ 7258 ~ V Legislatura

128a SEDUTA(pamerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 23 APRILE 1969

ci, così come ha fatto per influire sugli altri
senatori, che non ci sono i c.riteri; i criteri
ci sono. È che voi siete contrari, e allora dite
che siete contrari.

R I C C I, relatare. Ho detto che sono
discrezionali.

D I P R I S C O. Pertanto, signor Pre~
sident'e, noi insistiamo sull'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 14. O. 2 presentato dal se~
natore Di Prisco e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI

Art. 15.

Gli importi delle pensioni a carico delI'as-
5icurazione generale obbligatoria dei lavora-
tori dipendenti e delle gestioni speciali del-
l'assicurazione medesima per i lavoratori au-
tonomi, ivi compresi i trattamenti minimi, al
netto delle quote di maggiorazione per fa-
miliari a carico, con effetto dallo gennaio
di ciascun anno, sono aumentati in misura
percentuale pari all'aUimento percentuale del-
l'indice del costo della vita calcolato dal-
l'Istituto centrale di statistica ai fini della
scala mobile delle retribuzioni dei lavorato-
ri dell'industria. Sono escluse dall'aumento
le pensioni aventi decorrenza compresa nel-
l'anno anteriore a quello da cui ha effetto
l'aumento, salvo quanto disposto nel penul-
timo comma del presente articolo.

Ai fini previsti nel precedente comma, la
variazione percentuale dell'indice del costo
della vita è determinata confrontando il va-
lore medio dell'indice re1ativo al periodo
compreso dal diciottesimo al settimo mese

anteriore a quello da cui ha effetto l'aumen-
to delle pensioni con il valore medio dell'in-
dice in base al quale è stato effettuato il pre-
cedente aumento; in sede di prima applica-
zione il confronto è effettuato con riferimen-
to al valore medio den'indice relativo al pe-
riodo dal luglio 1968 al giugno 1969.

L'aumento delle pensioni non ha luogo
quando l'aumento dell'indice di cui al primo
comma risulta inferiore al due per cento; in
tal caso, nell'anno successivo l'aumento del-
le pensioni ha luogo indipendentemente dal-
l'entità dell'aumento dell'indice del costo del-
la vita.

Le misure dei trattamenti minimi, rag-
giunte allo gennaio di ciascun anno in base
agli aumenti derivanti dalle norme contenu-
te nei precedenti commi, si applicano anche
alle pensioni liquidate con decorrenza pari o
successiva a tale data nonchè a quelle aventi
decorrenza compvesa nell'anno anteriore a
quello da cui ha effetto l'aumento.

La variazione percentuale d'aumento del-
l'jndice di cui al primo comma è accertata
con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro del tesoro.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Vignola e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Tutte le pensioni, ivi compresi i tratta-
menti minimi sia a carico dell'assicurazione
generale obbligatoria che delle gestioni spe-
ciali ;per i lavoratOll'i autonomi, sono annual-
mente adeguate in proporzione diretta alle
variazioni rin aumento dell'indice dei sala-
ri medi nazionali dell'industria, compren-
sivi degli aumenti contrattuali nonchè di
quelli ,relativi all'aumento del costo della
vi,ta.

Le variaZiioni di cui al comma preceden-
te saranno accertate con deliberazione del
Consiglio d'amministrazione dell'INPS da
emanare annualmente entro il 31 dicembre.
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La norma di cui al primo comma si appli~
ca anche alle pensioni liquidate con decor~
renza anteI1iolìe allo gennaio 1969 ».

15.1 VIGNOLO, ALBANI, ABBIATI GRECO

CASOTTI Dolores, PALAZZESCHI,
MAGNO, DI PRISCO, BRAMBILLA,

BONATTI, FERMARlELLO, NALDINI,

MASCIALE, FILlPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Vignola
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

V I G N O L O. Sulla perequazione auto~
matica delle pensioni credo non ci sia da
dilunlgarsi in quanto ognuno dei colleghi
ha sottamano il testo che si propone in so~
stituzione dell'articolo 15. Esso ha lo scopo
di sempHficare e di rendere più dinamico
l'aggiornamento della pensione in rapporto
alla scala mobile, in rapporto alla variazione
salari~costo della 'Vita, e saprattutto in rap~
porto alle rilevazioni che dovreibbero essere
fatte dalla gestione di amministrazione del~
l'INPS entro il 31 dicembre di ogni anno, per
es,sere sempre fedeli a tutti i movimenti ri~
guardanti sia i rinnovi contrattuali sia mu~
tamenti del costo della vita, con una sensi~
bilità che fornisca al cittadino pensianato
la garanzia di e'Ssere sempre collegato con
il reale costa della vita e con la reale retri~
buzione in vigore.

,p RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R I C C I, rdatore. La Commissione è
contraria.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Acnche il mio pa~
rere è cantrario per le ragioni che sono già
state abbondantemente espaste nell'altro ra~
ma del Parlamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 15.1 presentato dal sena~
tore Vignola e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 15. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia let-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

DISCIPLINA DEL CUMULO DELLA PENSIONE

CON LA RETRIBUZIONE

Art. 16.

A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l'articolo 20 del
decreto del pJ1esidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, è sostituito dal seguente:

«Non sono cumulabili, nella misura del
50 per cento del loro importo, con la retri-
buzione lorda percepita in costanza di rap-
porto di lavoro alle dipendenze di terzi e fino
a concorrenza della retribuzione stessa, le
quote eccedenti i trattamenti minimi delle
pensioni di vecchiaia e di invalidità liquidate
a carico dell'assicurazione generale obbliga-
toria per ,!'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei lavoratori dipendenti, di quelle li-
quidate a carico delle gestioni speciali dei
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, degli
artigiani e degli esercenti attività commer-
ciali nonchè di quelle liquidate a norma del-
l'articolo 13 della legge 21 luglio 1965, nu-
mero 903. Non è altresì cumulabile la quota
di pensione eventualmente eocedente lire
100.000 mensili. risultante dall'applicazione
del disposto del present,e comma.

Ai fini dell'applicazione del divieto di cu-
mulo di cui al presente articolo, le pensioni
e le retribuzioni si intendono al netto delle
maggiorazioni e delle integrazioni per cari-
chi di famiglia. Agli stessi fini, dalle retri-
buzioni devono essere detratte anche le quo-
te dovute per tributi erariali e per contri-
buti previdenziali ed assistenziali.

Le disposizioni contenute nei commi pre~
cedenti si applicano anche alle pensioni del-
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in-
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validità, la vecchiaia ed i superstiti suHe
quali è esercitato il diritto di sostituzione da
parte di fondi obbligatori di previdenza ge~
stiti dall'Istituto nazionale della previdenza
sociale, salvo quanto disrposto al ,successivo
comma.

Nei casi in cui sulle pensioni liquidate a
carico dell'assicurazione general,e obbligato~
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super~
stiti è esercitato il diritto di sostituzione da
parte di amministrazioni dello Stato e di en-
ti locali, le disposizioni contenute nei pre~
cedenti commi trovano applicazione limita~
tamente alle quote di pertinenza dei pen~
sionati.

I titolari di pensione che svolgono atti.
vità in qualità di lavoratori agricoli con qua~
lifica di salariati fissi, di giornalieri di cam-
pagna ed assimilati non sono soggetti alle
norme di cui al presente articolo.

Il divieto di cumulo della pensione con la
retribuzione non si applica alla tredicesima
rata di pensione, nè alle pensioni corrispo-
ste a wloro che svolgono attività lavorativa
alle dipendenze di terzi fuori del territorio
nazionale ».

Per le pensioni di invalidità liquidate con
decorrenza anteriore alla data di entrata in
vigore della presente legge sono fatte salve
le condizioni di miglior favore di cui all'ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente ddla Re-
pubblica 27 aprile 1968, n. 488, nel testo
precedente all'entrata in vigore delle modi~
ficazioni di cui al presente articolo.

Nel peJ1iodo compreso fra il 10 gennaIO
1969 e la data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli aumenti delle pensioni prev1~
sti dagli articoli 7 e 9 della presente ,legge
sono cumula bili con la retribuzione perce~
pita in costanza di rapporto alle dipendenze
di terzi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati cinque emendamenti.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sastituire l'articalo con il seguente:

« Le pensioni liquidate con decorrenza suc-
oessiva al 30 aprile 1968 a carico dell'assi~

curazione generale obbligatoria per l'invalidi~
tà, ,la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori
dipendenti, nonchè quelle liquidate a carico
delle gestioni speciali dei coltivatori diretti,
mezzadri e coloni, degli artigiani e degli
esercenti attività commerciali sono cumula-
bili con la retribuzione percepita in costanza
di rapporto di lavoro alle dipendenze di
terZJi».

16.4 ALBANI, VIGNOLO, DI ,PRISCO, BRAM-

BILLA, FERMARIELLO, ABBIATI

GRECO CASOTTI Dolores, MAGNO,

BONATTI, PALAZZESCHI, NALDINI,

MASCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

Sastituire l'articolo con il seguente:

«Le disposizioni contenute nell'articolo
20 del decreto del Presidente della Repub~
blica 17 aprile 1968, n. 488, sono abrogate
con effetto dallo gennaio 1969}).

1,6.1 NENCIONI

Sastituire 1'articola con il seguente:

« A decorrere dallo maggio 1968 le norme
sulla non cumulabilità e la riduzione della
pensione di cui alle lettere a), b) e c) dell'ar~
ticolo 5 della legge 18 marzo 1968, n. 238,
e alle lettere a), b) e c) dell'articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, sono abrogate, fatta ec~
cezione per quelle riguardanti le pensioni
liquida'te con decorrenza dallo maggio 1968.

I titolari di pensioni di vecchiaia liquida~
te con decorrenza anteriore allo maggio
1968 che svolgono un lavoro retribuito alle
dipendenze di terzi non hanno diritto, a par~
tire dalla stessa data di cui sopra, al cumulo
della pensione con la retribuzione qualora
optino a domanda, entro 60 giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge, per la
riliquidazione della loro pensione fatta in
base alle norme in vigore al momento del
definitivo ritiro dal lavoro.

I titolari di pensione di vecchiaia liquida-
ta con decorrenza anteriore allO maggio
1968 che abbiano iniziato un lavoro retribui-
to alle dipendenze di terzi dopo la stessa da~
ta e che vogliano optare per la riliquidazione
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della pensione fatta in base alle narme in vi-
gore al momento del definitivo ritiro dal la-
voro, debbono farne domanda entro 60 gior-
ni dall'inizio del nuavo lavoro ».

16.2 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, PREMOLI

In via subordinata all'emendamento nu-
mero 16.1, al primo comma, sostituire le
parole: « a decorrere drull'entrata in vigore
della presente legge» con le altre: «a decor-
rere dall 10 gennaio 1969 ».

16.3 NENCIONI, CROLLALANZA,DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TA-

NUCCI NANNINI, TURCHI

Al primo comma, terzo capoverso, dopo
le parole: «diritto di 'sostituzione », inserire
le altre: «in qualsia,si forma ».

16. 5 RICCI, MANCINI, POZZAR, TESAURO,
CENGARLE, DE ZAN

P RES I D E N T E. Il senatore Albani
ha facoltà di illustrare l'emendamento nu-
mero 16.4.

A L B A N I Signor Presidente, onore-
voli colleghi, con questo articolo e con gli
emendamenti che sono stati presentati si en-
tra nell'argomento relativo ai cumuli fra
trattamenti pensionistici e retribuzioni. Lo
emendamento che noi abbiamo proposto ri-
guarda il cumulo, in costanza di rapporto di
lavoro, fra retribuzioni e pensioni a carico
dell'assicurazione generale obbligatoria per
invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavora-
tori dipendenti nonchè tra retribuzioni e
pensioni liquidate a carico delle gestioni spe-
ciali dei coltivatori diretti, dei mezzadri, dei
coloni, degli artigiani e degli esercenti atti-
vità commerciali. Si dice in sostanza che de-
vono essere cumulabili queste pensioni, li-
quidate dall'assicurazione obbligatoria gene-
rale e da quella dei lavoratori autonomi, con
le retribuzioni in costanza di rapporto di la-
voro. A questo proposito, affrontando questo

problema che così come era stato definito
dalla legge del marzo 1968 ha sollevato in
tutto il Paese, presso tutti i lavoratori che
sono stati colpiti, una seria indignazione, non
userò molte argomentazioni. Credo di poter
dire che in presenza di un sistema di assiou-
razione e di previdenza sociale, di un siste-
ma cioè che attraverso le leggi configura dei
diritti per i lavoratori quando questi abbia-
no assolto i relativi doveri e, in sostanza, a
quello della contdbuzione durante un certo
periodo di tempo per un certo numero di
contributi, in presenza di questo sistema, di-
cevo, non vedo possibilità di decurtare le
pensioni che maturano una volta che il la-
voratore ha acquisito il diritto prevista dal-
la legge, perchè il lavoratore stesso ha un
altro reddito derivantegli da una ocoupazio-
ne. Il sistema assicurativo a mio parere, per
quanto poco mi intenda di diritto, rappre-
senta un sistema di « contratto di adesione ».
In sostanza quando un lavoratore è di fron-
ie a delle norme g.iuridiche che gli garanti-
scono, avendo egli svolto certi doveri, di rea-
lizzare determinati diritti, questi diritti non
gli possono essere negati, perohè successiva-
mente si introduce una norma limitativa co-
me nel caso dell'articolo che stiamo esami-
nando. Direi che il problema potrebbe esse-
re risolto soltanto in un sistema di sicurezza
sociale, ciaè senza assicurazione obbligato-
ria, senza versamento diretto dei contributi
da parte dei lavoratori, che costituiscono in
sostanza una forma di salario differito. Di-
versamente, il lavoratore che continua a svol-
gere lavori successivi ha diritto, a mio pare-
re, di sommare quanto ha differito durante i
primi armi di attività lavorativa a quanto
continua a percepire. Non mi interessa da
questo punto di vista, anche se dovremo te-
nerlo presente, se e come, di fronte al ten-
tativo di non rendere cumulabili i trattamen-
ti, potrà intervenire la Corte costituzionale,
presso la quale, sappiamo tutti, è stata già
definita la questione.

Un altro degli elementi, onorevoli colleghi,
sui quali vi richiamo è la disparità di trat-
tamento che ho già sottolineato nell'inter-
vento in sede di discussione generale; dispa-
rità e ingiustizia perchè qui ci troveremo di
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fronte ad una ineguaglianza fra i lavoratori
e i cittadini di fronte a provv.edimenti di leg-
ge in materia di previdenza sociale. Ci tro-
veremo di frO'nte ad una ineguaglianza nel
caso in cui pensionati dello Stato, di enti
parastatali, di enti locali, di aziende muni-
cipalizzate, pensionati dei fondi speciali,
deù credito e delle assicurazioni, a volte
con pensioni abbastanza rilevanti, abbiano
possibilità di ocOllparsi spesso in imprese I
private e di cumulare i due trattamenti,
quello pensionistico e quello retributivo,
mentre i pensionati della previdenza socia-
le, cioè i più pO'veri, non avrebbero possibi-
lità di cumulare i due trattamenti.

Il Ministro mi ha interrotto durante il pre-
cedente intervento dicendo: se ci sono in-
g~ustizie, noi non dobbiamo andare a pro-
durne delle altre. Credo che il problema del-
le ingiustizie e delle disparità di trattamen-
to vada risolto; e ciò pO'trà avvenire soltan-
to quando nel nostro Paese avremo garanti-
to a tutti un lavoro, runa retribuzione digni-
tosa per vivere e per mantenere la famiglia,
una pensione adeguata; allora potremo an-
che vedere realizzato un sistema scalare e
progressivo, progressivo nel tempo e anche
per quanto riguarda l'entità di pensione e re-
tribuzione, per operare degli adeguamenti o
delle decurtazioni o delle non cumulabilità.
Onorevoli colleghi, invece, rendiamoci conto
di cosa realizzeremo con le disposizioni con-
tenute in questo prO'getto di legge e non ap-
provando questo emendamento. Noi realizze-
remo semplicemente l'incentivazione di
quanto viene generalmente affermato, cioè
che « fatta la legge è trO'vatO' l'inganno »,
perchè avremo oontinuamente rapporti di
lavoro mascherati. Si verificherà, in fin dei
conti, che a beneficiare del cumulo delle pen-
siO'ni saranno soltanto i datori di lavoro i
quali al pensionato della previdenza sociale
faranno questO' ricatto: « Se vuoi, vieni pure
o continua a lavorare; però tieni presente che
qualora risulti la costanza del rapporto di
lavoro ti verrà scalata la pensione ». Si ve-
rificheranno così assunzionie rapporti senza
libretto, iscrizioni a libro paga ed assicura-
zioni sociali e la retribuzione sarà corrispo-
sta sotto banco. Questa sarà infatti l'unica
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maniera per non perdere la pensione a nan
farsela decurtare. Purtroppo ci troviamo in
un Paese dove i bisogni spingono a dcorre-
re a questi mezzi. Assisteremo continuamen-
te a pensionati i quali, pur di non farsi de-
curtare la pensione, non saranno messi in re-
gola e il datare di lavoro mercanteggerà ser-
vendosi di un vero e proprio ricatto.

Per quest1e ragioni, signor Ministro, ono-
revoli colleghi, vi prego di accogliere questo
emendamento che comincia a sistemare i1
problema del oumulo per quanto dguarda
le pensioni derivanti dall'as.sicuraziane ab-
bligatoria, dell'invalidità e veochiaia, nonchè
quelle per i lavoratori autonO'mi.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di illustrare gli emenda-
menti nn. 16. 1 e 16. 3.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, vi sono due nostri emen-
damenti all'articolo 16 e per brevità di tem-
po li illustrerò congiuntamente.

A me sembra che l'emendamento soppres-
siva e sostitutivo rifletta l'articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica che,
come tutti ricordano, a decorrere dallo
maggio 1968, pose il famigerato divieto di
cumulo per i1 pensiO'nato della previdenza
sociale lavoratore. Questo divietO' di cu-
mulo, nella visione parziale del Governa
di centro-sinistra della passata legislatura,
poteva rappresentare un motivo per poter
varare quella che volle chiamare la ristrut-
turazione del sistema pensionistico; ristrut-
turazione che doveva pagare un costo di
carattere politico, ristrutturazione che ave-
va lo sCO'po di tagliare quelli che furonO'
chiamati in quest'Aula dal ministro Bosco
i rami seochi, ristrutturazione che avreb-
be definitivamente legato la pensione del-
la previdenza sociale alla retribuzione nel
gira di 40 anni, venendo pur mena agli im-
pegni presi dalla legge del 1965, n. 903, che
prevedeva l'agganciamento nella misura del-
1'80 per cento alla retrihuzione. Tutto que-
sto (possiamO' dirlo) aiPpartiene aJla sto-
ria, alla cronaca di questa riforma della
previdenza sociale. Oggi però, con questo
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nuovo disegno di legge (che avrebbe do~
vuto cancellare l'errore che, lo ripeto per
inciso, sia pure condividendo quanto è stato
detto dall'oratore che mi ha preceduto, solo
dalla nostra parte fu denunciato, perchè il di-
vieto di cumulo fu contenuto in un accordo
interconfederale al quale fu estranea e con-
traria solo la CISNAL e che fu frutto di
un accordo tra le federazioni e il Governo,
compresa la CGIL con le sue componenti
socialiste e comuniste: !furono solo i Grup-
pi del Movimento sociale italiano che po-
sero in evidenza la truffa che veniva per-
petrata ai danni dei lavoratori, presentata
il 1° maggio 1968, festa del davoro) oggi,
dicevo, con questo disegno di legge abbia-
mo cercato di rimediare, sia pure parzial-
mente, agIi errori commessi ~ riconosciuti
e denunciati, con l'opposizione del Gruppo
comunista e del PSIUP ~ con il disegno di
legge del 1968 che portò al deoreto attuativo
del Presidente della Repubblica. Pure oggi,
attraverso l'articolo 16, nO'n abbiamo cancel-
lato gli errori nella loro interezza e permane,
sia pure parzialmente, quella iattura di pre-
cludere al pensionato della previdenza so-
ciale nell'ora cruciale della sua vita ~ cioè
quando gli vengono meno le forze ma vuok
prestare ancora la sua opera e il suo con-
tributo alla società per sopravvivere o per
vivere, per essere una componente utile alla
società stessa ~ la possibilità di una mer-
oede anche dimidiata.

Noi che cosa proponiamo nei nostri
emendamenti? Nel primo emendamento
abbiamo proposto puramente e semplice-
mente l'abolizione della norma contenuta
nell'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica del 17 aprile 1968, n. 488,
con effetto dallo gennaio 1969. L'articolo 20,
lo ricordo a me stesso, è quella norma che
stabilisce la non cumulabilità con la retribu~
zione lorda, peroepita in costanza di rappor-
to di lavoro alle dipendenze di terzi e fino
alla concorrenza della retribuzione stessa,
delle pensioni di vecchiaia, delle pensioni di
vecchiaia liquidate a carico dell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per !'invalidità, vec-
chiaia e superstiti, con decorrenza posterio-
re al 30 aprile 1968, delle pensioni liquidate
a norma dell'articolo 13 della legge 21 lu-

glio 1965, n. 903. Allora, come ricordate,
si prendevano solo in considerazione le pen-
sioni di vecchiaia liquidate a carico dell'as-
sicurazione generale obbligatoria per !'inva-
lidità, la vecchiaia e i superstiti, per i Javora-
tori dipendenti con decorrenza anteriore al
1° maggio 1968, nonchè quelle liquidate a
carico delle gestioni speciali di coltivatori
diretti, mezzadri, eccetera, per gli importi
ecoedenti quella misura di 15.600 lire che
voleva essere un corrispettivo risarcitorio.

Ora, questo nostro emendamento soppres-
siva della norma contenuta nell'articolo 20
ha una ragione giuridica, costituzionale, eti-
ca che sorpassa le ragioni precedenti. Ma,
dato che le ragioni etiche sono state da noi
esposte nel nostro intervento durante la
discussione generale, vorrei soffermarmi sul.
le ragioni di carattere giuridico. Ogni con-
cessione che in materia di pensioni il Gover-
no fa viene ]n ogni momento considerata
e ,contrabbandata come un dono dato ai
lavoratori con il concorso del Governo e con
il concorso del datare di lavoro.

Ebbene, se questo punto di partenza è
chiaro noi potremo intenderci in ogni mo-
mento quando dovremo addivenire alla defi-
nitiva riforma di questo istituto che per
la seconda volta contiene dei provvedimenti
embrionali o dei princìpi di riforma. Noi
dobbiamo considerare, ci dobbiamo convin-

j

cere, dobbiamo tenere come punto fermo
il fatto che la pensione ha carattere contd.
butivo e che il carattere contributivo è a
carico del lavoratore. Anche la parte pre-
stata dall'operatore economico, dal datare
di lavoro costituisce un contributo a carico
del lavoratore perchè quando il datare di
lavoro configura il salario non lo configura
solo nella componente che passa nella cro-
naca del lavoro come il salario vero e pro-
prio, ma lo configura in tutti i suoi carichi,
anche in quello che porta quella discrasia
tra costi e ricavi che è stata addebitata an-
che al costo del lavoro. Pertanto è il lavo-
ratore che paga il contributo a proprio ca-
rico ed è sempre il lavoratore che paga iJ
contributo a carico del datare di lavoro.

Per quanto concerne la contribuzione a
carico dello Stato ~ voglio chiarire ancora

una volta questo vieto luogo comune ~ an-
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che secondo il vecchio sistema la contribu-
zione a quel ,fondo adeguamento pensioni

~ che ha visto lo Stato solo inadempiente
per centinaia e centinaia di mi.liardi; ma si
tratta ormai di storia vecchia ~ non muta
il carattere contributivo della pensione. Cioè
lo Stato, intervenendo, non £a che sottoli~
neare nel nostro caso il carattere pubbli-
cistico di attuazione della seconda parte
dell'articolo 38 della Costituzione nel senso
che tutti i lavoratori hanno diritto all'assi~
stenza e alla previdenza. Pertanto lo Stato
nell'attuazione della Costituzione interviene
solo a questo titolo. Ma il carattere pub"
blicistico della pensione ~ il carattere pri"
vatistico non vi è più ~ non toglie alla
pensione stessa il fondamento contributivo
essenziale.

Ecco perchè noi abbiamo criticato il fat"
to che in un disegno di legge che riforma
e ristruttura le pensioni della Previdenza
sociale sia contenuta anche quella pensione
sociale che costituisce un dovere della col~
lettività. Ma la collettività vi deve provve-
dere con disposizioni che non hanno nulla
a che vedere con l'adempimento dello Stato
per quanto concerne il diritto dei lavorato~
ri dipendenti. Ben venga la pensione sociale,
si aumenti quella fascia di 12 mila lire in~
sufficienti, si porti finalmente ad attuazione
la prima parte dell'articolo 38 della Costi~
tuzione ma con dei provvedimenti appro-
priati, specifici.

Onorevole Ministro, si parla di costi ~ e

in questi giorni ne abbiamo parlato a suffi"
cienza ~ di copertura, di impossibilità di
attingere ancora dal Tesoro dei fondi per
venire incontro alle giuste esigenze dei la-
voratori. Ma noi abbiamo anche tenuto pre-
sente i costi per l'adempimento della prima
parte dell'articolo 38 della Costituzione ~ e

si tratta di 80 o di 100 miliardi ~ che non
hanno niente a che vedere con le esigenze
de] mondo del lavoro benchè costituiscano
una lodevolissima e da parte nostra auspi-
cata riforma attuativa della Costituzione che
per 21 anni è stata assente in questo campo
della previdenza sociale, in quello dell'assi~
stenza e in quello della giustizia sociale.

Quando si parla di lavoratori abbiamo
presente che dobbiamo distinguere la com-
petenza ministeriale. Infatti dovrebbe essere
il Dicastero dell'interno o la Presidenza del
Consiglio ad assumersi l'onere di reperire
e disciplinare i fondi per quanto concerne
questa esigenza assoluta della nostra so"
cietà.

Ritornando però, signor Presidente, al ca~
rattere contributivo, c'è da chiedersi che
fondamento abbia il divieto di cumulo. 11
carattere contributivo, vorrei dive con paro-
la impropria ed errata, nel suo contenuto è
un termine che non ha cittadinanza in questo
rapporto, in quanto è questo non solo un
rapporto pubblicistico, ma privatistico, per"
chè i lavoratori si sono pagati i fondi da cui
attingere, sotto il profilo attuariale, le pen~
sioni. Essi quindi hanno p'agato per 35 anni
i contributi led hanno raggiunto quel livel~
lo, hanno diritto a quelle pensioni; qualsia~
si norma che vietasse ciò sarebbe una nor~
ma di frattura costituzionale.

Concludendo voglio dire perciò, onorevoli
colleghi, che il nostro emendamento deve
essere accolto; esso sostituisce l'articolo
16 prevedendo l'abrogazione del contenuto
dell'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 488. In via subordinata
deve essere accolto l'emendamento n. 16.3,
che prevede una sola modifica. Infatti alle
parole: «a decorrere dall'entrata in vigore
della presente legge », sostituisce le parole:
« a decorrere dal 1" gennaio 1969».

La sostanza però è questa: venga cancel-
lato dal Senato della Repubblica il divieto
di cumulo, perchè ciò signi1fica incidere nei
diritti quesiti che si sono pagati con i]
sacrificio, con il sudore, con il sangue, con
la volontà, con le lotte. Grazie signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare l'emendamento nu"
mero 16.2.

ROB B A. Noi proponiamo il ripristino
totale della cumulabilità in tutti i casi, salvo
che per le pensioni liquidate dal 10 maggio
1968.
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Invero, chi per 35 o 40 anni, lavorando,
ha sempre regolarmente versato i contributi
previdenziali, ha diritto al godimento della
pensione che si è pagato. Privarlo dell'asse-
gno previdenziale in tutto o in part,e, signi-
fica violare un suo ben individuato diritto.

Questo principio era stato stabilito dalla
legge del 1965. Ai sensi di tale legge la base
dei conteggi delle pensioni obbligatorie e
previdenziali, non assistenziali, non poteva
essere quella contributiva, per cui la pensio-
ne doveva essere liquidata con r:iJf,erimento
ai contrÌibuti versati di pertinenza del lavo-
ratore.

In conseguenza di questo giusto principio
assicurativo, la stessa legge del 1965 stabili-
va !'istituzione della pensione di anzianità e
la corresponsione dell'intera pensione di vec-
chiaia al pensionato in continuità di lavoro.
Ciò in quanto è nel suo diritto di goderne,
essendo la pensione maturata di piena ed
esclusiva proprietà del lavoratore che abbia
raggiunto l'età pensionabile ed abbia versa-
to il nrumero di contributi necessari per il
godimento intero della pensione.

Del resto per il personale statale (ai sensi
dell'articolo 3 della legge 5 dicembre 1964,
n. 1268, concernente il conglobamento)
è stato adottato il criterio di conservare in-
tegra la pensione in godimento a qruanti
esplicano attività retribuita alle dipendenze
dello Stato o di enti pubblici nel caso in cui
l'attività stessa non costituisca derivazione,
continuazione o rinnovazione di quella che
ha dato diritto alla pensione. Nel caso inve-
ce in cui la nuova attività costituisca deriva-
zione, continuazione o rinnovazione di tale
attività, la pensione è sospesa e viene riliqui-
data al termine dell'attività stessa.

Infine, con l'emendamento in questione, i
liberali propongono la concessione ai titola-
ri di pensioni di vecchiaia liquidate con de-
correnza anteriore allo maggi'o 1968 che
svolgono un lavoro retribuito alle dipenden-
ze di terzi, del diritto di opzione tra il cu-
mulo della pensione con la retribruzione e la
riliquidazione della loro pensione al momen-

to del definitivo ritiro dal lavoro fatta in ba-
se alle norme vigenti in tale momento.

P RES I D E N T E. Il ,senatore Ricci
ha facoltà di illustrare l'emendamento nu-
mero 16. 5.

R I C C I, relatore. Si tratta di un emen.
damento puramente formale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, avrei gradito che gli
emendamenti del senatore Nencioni e del se-
natore Robba fossero stati presentati in
Commissione e ci fosse stata data la possibi-
lità di discuterne, skchè pot'rei questa sera
esprimere il parere della Commissione in una
maniera più aderente alle funzioni che as-
solvo.

Purtuttavia, mi rendo conto che la brevità
del tempo ha suggerito ai proponenti di ri-
servarsi la presentazione di questi emenda-
menti durante la discussione in Aula.

Io posso esprimere un parere che è il se-
guente: indubbiamente con la legge n. 480 si
intese ripristinaI'e la trattenuta a favore dei
lavoratori rioccupati od occupati e pensio-
nati. La trattenuta era limitata alle somme
eccedenti le 15.600 lire in aloune categorie.
Con il testo di legge attualment,e al nostro
esame si è tenuto un poco conto delle rea.
zioni che ci sono state a questo provvedi-
mento e il testo presentato dal Governo e
approvato dalla Camera rappresenta un no-
tevole passo avanti giacchè, intanto, esclude
dal divieto di cumulo tutte le pensioni inte-
grate al trattamento minimo, 23 mila e 25
mila lire, e poi estende il divieto di cumulo
al 50 per cento delle somme eccedenti il trat-
tamento minimo e nei limiti di non oltre le
100 mila lire mensili.

Mi sembra perciò che questo rappresenti
un notevole passo in avanti. Io personalmen-
,te sono di opinione (l'ho detto anche ieri)
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contraria al mantenimento al lavoro di lavo-
ratori pensionati perchè il lavoratore ha di-
ritto a un trattamento di riposo e deve ce-
dere il posto al1e giovani leve. Ma, a parte
tale mia opinione, mi sembra che questo ar-
ticolo in qualche misura con temperi l'esigen-
za posta, perchè garantisce la possibilità di
occupazione senza danno ai pensionati con
trattamenti minimi e pone qualche differen-
ziazione per i pensionati con trattamento
maggiore. Per questi motivi sono contrario
agli emendamenti nn. 16.4, 16.1, 16.2 e
16.3 mentre sono ovviamente favorevole al-
l'emendamento n. 16. 5.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I , Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Concordo con il re-
latore; in effetti i pr(jblemi posti dagli emen-
damenti di cui stiamo discutendo esigono da
parte mia alcune considerazioni le quali non
riguardano tanto la sostanza delle nostre
scelte quanto il metodo con il qruale si è per-
venuti all'approvazione del disegno di legge
che è stato successivamente presentato al
Parlamento.

Tutti sappiamo ~ e anche il senatore Nen-
ciani lo ha ricordato poco fa ~ a quali vivaci
polemiohe dette luogo il divieto di cumulo
tra pensione e retr1buzione disposto nel 1968.
Di tali polemiche in larga misura furono par-
tecipi vasti strati di tutti i settori politici
nel nostro Paese. La soluzione alla quale sia-
mo arrivati presentando questo disegno di
legge fu riconosciuta come una soluzione
realistica ed equilibrata da parte delle stesse
grandi organizzazioni sindacali con le quali
i problemi furono discussi preventivamente.

Non ho fatto appello in precedenza alla
concordia di apprezzamenti che ebbe a veri-
ficarsi tra il Governo e le grandi organizza-
zioni sindacali, ma mi sembra giunto il mo-
mento di ricordarla. Certo nessuno ha pre-
teso di mettere le manette al Parlamento;
nessuno ha preteso di limitarne la libertà.
C'è però per chi si richiama a determinate
organi?zazioni un minimo di impegno d' ono-

re di oui bisogna tenere conto, anohe per
fare in modo che i nostri dibattiti procedano
con una maggiore speditezza.

Qualcuno ha osservato che la prassi in-
staurata della discussione della trattativa
con i sindacati potrebbe comportare addirit-
tura rischi di degenerazione corporativistica
nel nostro Paese. Io voglio dire, al contra-
,rio, che si è trattato e si tratta di un grande
salto di qualità che penso possa essere con-
tinuato nella nostra vita demcoratica e che
sarà continuato nella misura in oui potrà es-
sere sperimentata in Parlamento la validità
degli accordi realizzati e degli impegni as-
sunti da ciascuno.

Certo in linea di principio tutti noi potrem-
mo essere favorevoli in tutti i casi al cumu-
lo fra le pensioni di vecchiaia e le retribu-
zioni, ma ho già detto, onorevoli colleghi,
che in molte occasioni si è costretti a fare
i conti e ohe per provvedimenti come quel-
li che comporta l'attuale disegno di legge bi-
sogna chiamare tutti ad un dovere di solida-
rietà collettiva. Ebbene, in questo caso l'3'C-
coglimento degli emendamenti che sono sta-
ti proposti comporterebbe una maggiore spe-
sa che viene calcolata sui 112 miliardi e che
io devo pregare la maggioranza di evitare al
Governo poicbè in tal caso al Governo sa-
rebbe sottratta la possibilità di intervenire
in altri settori e per categorie di lavoratori
altrettanto bisognosi.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 16.4 presentato dal senatore Al.
bani e da altri senatori, non accettato nè dal-
la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passi3!mo ora alla votazione dell'emenda-
mento n. 16. 1, presentato dal senatore Nen-
ciani, sul quale era stata richiesta, da parte
dei senatori Nencioni, Crollalanza, Filetti, Ta-
nucci Nannini, Dinaro, Franza, Picardo, De
Marsanich, Grimaldi, Turchi, Veronesi, Ber-
gamasco, Robba, Massobrio e Premoli, la
votazione per appello nominale. Avverto pe-
rò ohe è stata contemporaneamente richie-
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sta la votazione a scrutinio segreto che, a
norma di Regolamento, prevale sulla richie-
sta di votazione per appello nominale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunko che i se-
natori Limoni, Tiiberi, Perrino, De Marzi, In-
delli, Del Nero, Cengarle, Burtulo, Bisori,
Berlanda, Alessandrini, Dalvit, Berthet, Ca-
roli, Genco, Dal Falco, Naè, Mazzoli, Monti-
ni e TO'gni hanno rk~hiesto che la votazione
sull'emendamento n. 16. 1, presentato dal se-
natore Nencioni, sia fatta a scrutinio se.
greto. Indìco pertanto la votazione a scruti-
nio segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e paHa bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casatti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Albanese, Albani,
Albarello, Albertini, Alessandrini, Andò, An-
gelini, Arnone, Attaguile, Avezzano Comes,

Baldini, Bargellini, Bartolomei, Battista,
Belotti, Benedetti, Bera, Bergamasca, Ber-
landa, Bermani, Berthet, Bertola, Bertone,
Bettial, Bisantis, Bisori, Bloise, Baana, Bo-
nadies, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola Ruhl Va-
leria, Borsari, Bosco, Bassa, Brambilla, Bro-
dolini, Brugger, Bufalini, Burtulo, Buzia,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca-
ron, Carrara, Cassiani, Catellani, Cavezzali,
Celidonia, Cengarle, Cerami, Chiariello,
Chiaromante, Cinciari Rodano Maria Lisa,
Cipellini, Cipolla, Colella, Colleoni, Calom-
bi, Compagnoni, Coppola, Corrias Alfredo,
Corrias EfisiO', Crollalanza, Cuccu, Cuzari,

Dal Canton Maria Pia, Dal FalcO', Dalvit,
D'Andrea, De Falco, De Leoni, Del Nera, Del
Pace, De Luca, De Marzi, De Matteis, Deriu,

De Vito, De Zan, Di Benedetto, Dinaro, Din-
da, Di Prisco, Di Vittorio Berti Baldina, Do-
nati, Dosi,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Farneti
Ariella, Fenoaltea, Fermariella Ferroni Fi-
letti, Filippa, Florena, Follieri: Forma, Far-
mica, Fortunati, Fossa, Fusi,

Garavelli, Gatti Caporaso Elena, Ga-
va, Genco, Germanò, Gianquinta, Giraudo,
Guanti,

Iannelli, Indelli,
Jannuzzi Onofrio,
La Rosa, Li Causi, Limani, Li Vigni, Lo

Giudice, Lomba,ri, Lusoli,

Maccal1rO'ne Antonino. Maccarrone Pk-
tra, Maderchi, Magno, Maier, Mammucari,
Mancini, Manenti, Mannironi, Marcora, Ma-
ris, Masciale, Mazzaralli, Mazzoli, Medici,
Menchinelli, MerIO'ni, Minella Molinari An-
gioIa, Minacci, Montini, Morandi,

Naldini, Nencioni,
Oliva, Orlandi, Orlando,
Pala, Palazzeschi, Papa, Pauselli, Pego-raro,

P<eIizzo,Pella, Pellicanò, Perna, Perrino, Pe-
trone, Picardi, Picardo, Pkcioni, Piccolo,
Pieraccini, Piovano, Piva, Pozzar, Premoli,
Pr,eziosi,

Raia, Renda, Ricci, Ripamonti, Robba,
Romagnoli CareHoni Tullia, Romano, Rosa,
Rossi, Russo,

Salari, Scardaccione, Schiavone, Scocci-
marro, Secchia, Segnana, Serna, Senese, Si-
gnarello, Smurra, Soliano, Sotgiu, Spagnol-
li, Spasari, Spataro, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tede-
schi, Tedesco Giglia, Tiberi, Togni, Tomas-
sini, Tomasucoi, Torelli, Tortora, Trabuc-
chi, Tropeano,

Valori, VaraI do, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Venturi Lino, Veronesi, Verzotta, Viglia-
nesi, Vignola, Vignola, Volgger,

Zaccari, Zannini, Zelioli Lanzini, Zuccalà,
Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Bernardinetti, Biaggi, Cifarelli, Lucchi,
Morlino, Noè, Pecoraro, Santero, Scelba,
Scipioni, Valsecchi Pasquale, Verrastro.
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Presidenza del Pr esidente FAN FANI

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione ed invito i senatori Segretari a
'Prec~dere alla numerazione dei voti.

CI senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a sCl1Utinio segreto sul-
l'emendamento n. 16. 1 presentato dal se-
natore Nencioni:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

232
117
98

134

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti
J'emendamento n. 16.2 presentato dal sena-
tore Robba e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 16. 3 pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 16.5 pre-
sentato dal senatore Ricci e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non ap-
prova l'emendamento n. 16.5 è pregato di
alzarsi.

1': approvato.

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

1': approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Art. 17.

All'articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 apri:le 1968, n. 488, è
aggiunto il seguente comma:

«Qualora ,J'orario settimanale di lavoro
previsto dalle norme contrattuali sia ripar-
tito in un numero di giorni inferiore a sei,
l'ammontare della detrazione da effettuare
per ciascuna settimana di lavoro è determi-
nato moltiplkando !'importo della tratte-
nuta giornaliera di cui al comma precedente
per sei ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto quindi ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

1': approvato.

Passiamo all'articolo 18. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Art. 18.

A decoI1rere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, gli iscritti alle assicu-
razioni obbligatorie per la invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, dei lavoratori delle miniere, cave e
torbiere, dei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni, degli artigiani e degli eseroenti atti-
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vità cammerciali hanno di,ritta alla pensione
a candiziane che:

a) siano, trascarsi 35 anni dalla data di
inizia deLl'assicurazione, ivi campresi ,i pe~
riadi ricanasciuti utili in favare degli ex
combattenti, militari e cat<egarie assimilate,
nanchè quelli di cui al quarta camma del
successiva artica la 38;

b) passano, far valere almeno, 35 anni
di cantribuziane effettiva in castanza di la~
varo, valantaria e figurativa accreditata a
favare degli ex cambattenti, militari e cate~
gade assimilate, nanchè quella di cui al
quarta camma del successiva articala 38;

c) nan prestino, attività lavarativa su~
bardinata alla data della liquidaziane della
pensiane.

Il requisita di cui alla lettera b) si inten~
de perfezianata quando, a favare dell'assi~
curata risultino, versati almeno, 1820 contri~
buti settimanali.

Per i lavaratari delle miniere, cave e tar~
biere, che siano, stati addetti, cam:plessiva~
mente, anche se can discantinuità, per al~
mena 15 anni a lavori di sotterraneo, i requi~
si ti di assicuraziane e cantribuziane di cui
ai punti a) e b) del prima camma passano
essere perfezianati can la maggiaraziane di
anzianità di cui al secanda camma dell'arti~
cala 33 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 aprile 1968, n. 488, per un mas-
simo di 5 anni. In tal caso la pensione è
posta a carico della gestiane speciale per i
lavoratori delle miniere, cave e torbiere, fer-
mo restando il disposto dell'articalo 8 della
legge 3 gennaio 1960, n. 5, e dell'artioolo 33,
terzo e quarto comma, del citata decreto
del Presidente della Repubblica n. 488.

Per gli operai agricali i contributi sona
calcolati ragguagliando, [a contribuziane
giornaliera a contribuziane settimanale, se~
condo la qualifica risultante, ai fini del di~
ritta alla pensiane per vecchiaia, dall'appli~
cazione dell'articala 9, sub articalo 2 della
legge 4 apriLe 1952, n. 218, sulla base dei
mpporti desumibili dalla stessa articalo.
A tal fine, si cansidera utile tutta la con~
tribuzione agricola, indipendentemente dal~
la sua callacaziane temporale e ciaè anche
quella che eoceda, ,eventualmente, in cia~
scun anna, il numera delle giarnate cansi~

derata equivalente ad un anno, di contribu~
zione, in relazione al sesso, e alla qualifica
di appartenenza deU'assicurata, dal citata
articolo 9, sub articalo 2, sino, ana cancar~
l1enza degli anni di iscrizione negli elenchi
naminativi.

Allorchè i lavaratari agricali possano, far
valere anche contributi relativi ad attività
saggetta all'assicuraziane abbligataria per
!'invalidità, ,la vecchiaia e i superstiti in set~
tori diversi dall'agricaltura, le settimane di
cantribuzione relative all'attività stessa si
aggiungano, agli anni di cantribuziane agri~
cala determinati can i criteri di cui al cam-
ma precedente.

La pensiane spettante ai sensi del pre-
sente articala è calcalata in base alle nar-
me vigenti nelle rispettive gestioni e decar~
re dal prima giarna del mese successiva
a quello di presentaziane della domanda.

La pensione di anzianità è equiparata a
tutti gli effetti alla pensiane di vecchiaia
quando, il titolare di essa compie l'età sta~
bilita per il pensionamento di vecchiaia.

Alla pensiane liquidata in base al presente
articola si applicano le dispasizioni sul cu-
mulo della pensione con la retribuzione di
cui alI/articolo 16.

Gli articoli 5, ultima camma, della <legge
18 marzo 1968, n. 238, e 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968,
n. 488, sono abrogati.

P RES I D E N T E. Ricordo che, a se-
guito dell'approvazione dell'emendamento
n. 14. O.3 presentato dal senatore Pozzar
e da altri senatari deve considerarsi auta~
maticamente soppresso il terzo comma del~
l'articola 18, così come a suo tempo è stato
fatto presente dall' anorevole relatol'e.

R I C C I , relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I, relatore. Chiedo che in sede
di caordinamento venga eliminata nell/emen-
damenta n. 14. O.3 al quarto camma, secan~
da riga, la espressione: «e ricorrendone i re-
quisiti », in quanto essa risulta in contrasto
con tutto il contesto dei benefici che questo
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e l'articala precedente intendono riconosce-
re a favore delle categorie interessate.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta del senatore Ricci che in sede di
coordinamento nell'emendamento n. 14. O. 3,
che sostituisce la iIlorma del terzo comma
dell'articolo 18, vengano soppresse le paro-
le: «e ricorrendone i requi1siti ». Ohi l'rup-
prova è pregato di alzarsi.

È approvata.

P RES I D E N T E . Sull/articolo 18 è
stato presentato un emendamento sastituti-
va. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Sostituire i commi primo, secondo e terz'O,
con i seguenti:

« A decorrere dal1<> maggio 1968 gli iscrit-
ti alle assicurazioni obbligatorie per !'invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavora-
tori dipendenti, dei lavoratori delle miniere,
cave e torbiere, dei coltivatori diretti, mez~
zadri e coloni, degli artigiani e degli eser-
centi attività commerciali hanno diritto alla
pensione a qualunque età, purchè possano
far valere 35 anni di contribuzione effettiva
in costanza di lavoro, volontaria e fi,gurati-
va accreditata a favore degli ex combatten-
ti, militari e categorie assimilate, nonchè
quella di cui al secondo comma del succes-
sivo articolo 38. Tale requisito si intende
perfezionato quando a favore dell'assicurato
risultino versati almeno 1.820 contributi set-
timanali.

Per i lavoratori delle miniere, cave e tor-
biere, che siano stati addetti camplessiva-
mente, anche se con discontinuità, per alme-
no 15 anni a lavori di sotterraneo, i requisi-
ti di contribuzione di cui al comma prece-
dente possono essere perfezionati con la
maggiorazione di anzianità di cui al secondo
comma dell'articola 33 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 aprile 1968, nu-
mero 488, per un massimo di 5 anni. In tale
caso la pensione è posta a carico della ge-
stione speciale per i lavoratori delle minie-
re, cave e tOI1biere, fermo restando il dispo-
sto dell'articolo 8 della legge 3 gennaio 1960/
n. 5, e dell'articolo 33, terza e quarto com-

ma, del citato decreto del Presidente della
R~pubblica n. 488 ».

18. 1 RO'BBA, BERGAMASCO', VERO'NESI,

CHIARIELLO', BO'NALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO', PREMO'LI

P RES I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. Signor PresIdente, a seguito
della soppressione del terzo comma dell'ar-
ticola 18, poichè il nostro emendamento pro-
pone delle varianti anche al terzo comma del-
l'articolo 18, ci troviamo nella necessità di
ritirare l'emendamento n. 18. 1.

P RES I D E N T E. Segue l'emendamen-
to n. 18.2, presentato dal senatore Nencio-
ni, tendente a sostituire, al primo comma, le
parole: «a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge» con le altre:
« a decorrere dalla gennaio 1969 ». Invito la
Commissione ed il Governo ad esprimere il
parere sull'emendamento in esame.

R J C C I , relatore. La Commissione è con-
traria.

B R O D O L I N I , Ministro del lavoro e
dalla previdenza sociale. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 18.2 presentata dal senatore
Nencioni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nencioni sono stati
presentati due emendamenti, uno soppressi-
va e l'altro sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Al primo comma, sopprimere le lettere
a) e c).

18.3

Al pnmo comma, sostituire la lettera b)
con le seguenti:

({ b) possano far valere almeno 35 anni
di contrilbuzione effettiva in costanza di la-
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voro volontaria e figurativa per i lavoratori
maschi;

b~bis) possano far valere almeno 30 anni

di contribuzione effettiva in costanza di la-
voro volontaria e figurativa se si tratta di
donne o di minatori ».

18.4

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
cioni ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

N E N C ION I . Onorevoli colleghi, io ri-
tengo che questi emendamenti non abbiano
bisogno di alcuna illustrazione. Si tratta di
una più precisa puntualizzazione delle tesi
che abbiamo sostenuto. Questi emendamenti
mirerebbero a rendere più agevole per i la-
voratori e le lavoratrici la pensione per
quanto concerne i famosi 35 anni di contri-
buzione effettiva e i 30 anni per quel che
riguarda le lavoratrici e i minatori, cioè co-
loro che si trovano in una particolare situa-
zione di lavoro pesante e nocivo.

Onorervoli colleghi, io ho già illustrato que~
sti emendamenti precedentemente in occa-
sione dell'emendamento che mirava all'abro-
gazione dell'artioolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1938. Noi vorrem-
mo questa ristruttumzione che tende a crea~
re poi una situazione di armonia con tutto
l'insieme. Chiedo pertanto che gli emenda-
menti vengano accolti. Grazie.

P RES I D E N T E. Seguono tre emen-
damenti aggiuntivi, presentati dal'la senatri-
ce Dolores A:bbiati Greco Casotti e da altri
senatori. Se ne dia lettura.

G E R M A ,N O', Segretario:

Al primo comma, lettera a), dopo le pa-
role: «35 anni» inserire le altre: «se uomi-
ni e 30 se donne ».

18.5 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

DI PRISCO, BRAMBILLA, PALAZ-

ZESCRI, VIGNOLO, FERMARIELLO,

MAGNO, ALBANI, NALDINI, MA-

SCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

Al primo comma, lettera b), dopo le pa-
role: «35 anni» inserire le altre: «se uomi~
ni e 30 se donne ».

18.6 ABBIA TI GRECO CASOTTI Dolores,

DI PRISCO, BRAMBILLA, PALAZ-

ZESCHI, VIGNOLa, FERMARIELLO,

MAGNa, ALBANI, NALDINI, MA-

SCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

Al secondo comma, dopo le parole: «al-
meno 1820 contributi settimanali », inserire
le altre: «se uomini e 1560 se donne ».

18.8 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

DI PRISCO, BRAMBILLA, PALAZ-

ZESCHI, VIGNOLa, FERMARIELLO,

MAGNO, ALBANI, NALDINI, MA~

SCIALE, FILIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E . La senatrice Dolores
Abrbiati Greco Casotti ha facoltà di illustrare
questi emendamenti.

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. Non occorre, credo, una
lunga illustrazione anche perchè dovrei ri-
petere molte cose già dette a propO'sito de-
gli emendamenti all'articO'lo 11. Consideran-
do che l'età pensiO'nabile è fissata a 55 anni
per le donne e tenendO' çonto dei motivi per
i quali si è giunti a tale determinazione, ci
sembra ovvio che anche la pensione di an-
zianità per le lavoratrici debba essere con-
seguibile con 5 anni di anticipo rispetto agli
uomini, ossia dopo 30 anni di contribuzioni.

Negare questo equivarrebbe a negare al-
la donna la possibilità di ottenere la pen-
sione di anzianità, e ciò è tanto più vero ora,
dopo che la maggioranza ha voluto rifiuta-
re alle lavoratrici il riconoscimento dei con-
tributi figurativi per maternità, al fine del
conseguimento della pensione di anzianità.

Vorrei fare un'ultima considerazione: per
alcune categorie di la:voratori che già ave-
vano un trattamento pensionistico differen~
ziato rispetto alle altre, ad esempio i mi-
natori, tale differenza è stata giustamente
riaffermata anche per la pensione di anzi a-
nità. Non vediamo per quale ragione tale
criterio non debba essere mantenuto in vi-
gore per le lavoratrici.
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P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Brambilla, Vignolo, Fermariello, Do-
lores Abbiati Greco Casotti ed Albani è sta~
to presentato l'emendamento n. 18. 7 tenden~
te a sopprimere, al primo comma, la let-
tera c).

Il senatore Brambilla ha facoltà di svol-
gerIo.

BRA M B I L L A. Signor Presidente
ilLustrare questo emendamento significa ri~
collegarci all'emendamento proposto dal Go-
verno nei confronti di un altro comma del-
l'articolo in discussione. Quindi, se consen-
te, posso senz'altro illustrare questo mio
emendamento, ricollegandomi all'emenda-
mento sostitutivo del penultimo comma di
questo articolo.

Abbiamo già dedicato a questa materia
una attenzione particolare in sede di dibat-
tito generale e la nostra richiestJa di sop-
pressione della lettera c) ha importanza per
due ordini di motivi: uno di carattere ge-
nerale e l'altro di carattere particolare per-
chè evidentemente, così come il testo del-
l'articolo è composto, esso introduce un de-
mento contraddittorio fra questa lettera c)
e il penultimo comma dell'articolo in pa-
rola.

Siamo contrari all'esclusione del godimen-
to pieno della pensione per i lavoratori che
accedono alla pensione di anzianità, e lo
siamo per chiare ragioni di principio e di
giustizia. La questione di principio su que-
sto diritto deriva dal riconoscimento, ormai
unanime, almeno forse al di fuori dell'at-
tuale maggioranza del Parlamento italiano.
che si tratti di salario differito, il cui go~
dimento non può essere intaccato, se non
per arbitrio, da alcuno. Questo principio,
che richiamo all'attenzione dei colleghi, è
stato recentemente confermato da sentenze
della magistratura italiana, e non è difficile
supporre che la Corte costituzionale, confor~
tata da questa giurispI1udenza positiva, sarà
chiamata ad esprimere un proprio parere po-
sitivo. Quale sarà la conseguenza di questo
atto? In termini pratici la conseguenza sarà
che l'INPS, che è portato per consuetudine
ad atteggiamenti eccessivamente fiscali nei
confronti dei lavoratori, slarà sommerso da

una serie di vertenze giudiziarie, finchè non
interverrà la sentenza della Corte costitu-
zionale alla quale pensiamo debbano inchi-
narsi anche i signori della maggioranza at-
tuale e del Governo. L'INPS slarà sommerso
da una serie di vertenze giudiziarie che lo
troveranno regolarmente soocombente, e
questo verrà ad aggravare notevolmente e ul-
teriormente il bilancio dell'Istituto stesso,
in una voce che è stata motivo di critiche
seveI1e da parte della stessa Commissione
parlamentare di inchiesta sull'INPS.

Incomprensibile poi appare la pretesa di
discriminare questi lavoratori persino nei
confronti dei pensionati che godono della
pensione di vecchiaia per i quali esiste (ab-
biamo testè votato al riguardo un articolo
deUa legge) la possibilità di cumulo parzia-
le della pensione con la retribuzione. :È:ve-
ramente sorprendente quindi il contenuto
dell'emendamento sostitutivo del penultimo
comma presentato dal Governo con il quale
si vuole maggiormente infierire in senso
punitivo verso lavoratori che vogliono adi-
re alla pensione di ~anzianità, togliendo ad
essi persino la tredicesima mensilità ohe
pure era prevista nella legge del maggio
dell'anno scorso., Si introduce poi un'aggra-
vante persino con il divieto di cumulo per il
periodo intercorrente tra il maggio 1968 e
l'epoca nella quale questa legge entrerà in
vigore.

La maggioranza ~ e non la Commissione,
senatore Rioci ~ ci presenta poi un altro
emendamento relativo alla lettera c) dell'ar-
ticolo che è di carattere ancora peggiorati-
vo. Che significato ha il pretendere che il la-
voratore debba cessare dal lavoro prima an-
cora che gli sia liquidata la pensione, in
concomit'anza con la presentazione della do-
manda di pensione? Ciò significa porlo nella
situazione veramente grave di doversi licen-
ziare senza neppure conoscere esattamen-
te quale sarà la somma che gli verrà liqui-
data, somma che, come avviene nel sistema
attuale, gli sarà liquidata soltanto dopo alcu-
ni mesi durante i quali egli si troverà nella
posizione di disoccupato.

Noi non comprendiamo la ragione per la
quale si voglia infierire ulteriormente su
questi lavoratori.
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Il motivo che viene ripetuto ed opposto
anzitutto al riconoscimento del diritto dei
lavoratori è di ordine economico~finanziario.
Ebbene, io vorrei dire che noi poniamo in
dubbio anche l'ammontare delIa cifra stes~
saohe ci viene indicata come indispensabile
per coprire queste esigenze. Sappiamo infat~
ti per esperienza che gli uffici del Ministero
partono da posizioni estreme, cosiddette
prudenziali, nel calcolo delle eventuali usci~
te, per cui si ritiene che i lavoratori che chie-
deranno la pensione di anzianità non ab~
bandoneranno il loro lavoro, ma continue-
ranno tutti a lavorare, pochi esclusi. Io ri-
tengo ohe questo sia un errore molto se-
rio. Infatti una gran parte di questi lavora~
tori non attendono ohe la scadenza dei 35
anni per andarsene dalle fabbriche. La vita
del llavoratore nelIe fabbriche italiane dopo
una certa età diviene impossibile; e se non
se ne va il lavoratore sarà il padrone a cac-
ciarla o a ridurlo in condizioni di inferiorità
colpendolo persino nella sua dignità. Cono-
sciamo tanti lavoratori cui dopo una certa
età viene messa la scopa in mano per gua-
dagnarsi il pane nella fabbrica, nella quale
hanno sudato tutta una vita come operai
qualificati o specializzati. La verità è que-
sta, onorevoli colleghi. Il padrone interver-
rà, quando il lavoratore avrà raggiunto una
certa età, per liberarsi di questo limone
spremuto che non rende più, che non regge
più ai ritmi di lavoro infernali cui è stato
sottoposto e che lo hanno lO'gorato nella
salute.

Che cosa dovranno pensare questi operai
che si vedranno così discriminati e puniti
nei confronti, per esempio, dei dipendenti
delIo Stato che godono da moltissimi anni
del diritto di poter cumulare lo stipendio
alla pensione? Che cosa potranno pensare
quando, guardandosi attorno con occhi at-
tenti, si renderanno conto del modo con cui
si trattano gli alti gradi dello Stato? Inten-
do riferirmi alle cosiddette pensioni d'oro,
Ci sono alouni che anche in questa occasio~
ne fuori dei loro uffici sono molto solle-
citi a presentare emendamenti peggiorativi
di questa legge, ma che per quanto li riguar-
da personalmente sanno trattarsi molto
bene.

Non bisogna dimenticare che l'altro ramo
del Parlamento ha approvato il testo di
legge nel quale è contenuto questo articolo,
e questo dopo che il Governo, per bocca del
Ministro del 1esoro e di quello del lavoro,
aveva chiaramente manifestato il suo pa-
rere contrario. L'atteggiamento dell'Esecu-
tivo, quindi, nei confronti del Parlamento as-
sume il carattere di una polemica astiosa
che noi respingiamo decisamente.

Per questi motivi ohiediamo che sia vo-
tato questo emendamento soppressivo della
lettera c) dell'articolo 18 e sia ripristinato
il diritto pieno di godimento della pensione
di anzianità per i lavoratori che continue-
ranno a lavorare perchè costrettivi proprio
dal fatto che le pensioni non sono sufficienti,
e che dovranno farlo per riuscire a vivere
ancora per qualohe anno in condizioni un
po' migliori di quanto sarebbe loro consen-
tito dalla sola pensione.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O . Onorevoli colleghi,
ci troviamo, come è stato ricordato, al punto
per il quale già in sede .di prima riunione
della lOa Commissione il Ministro aveva
anticipato quale 'sarebbe stata la posizione
del Governo; e in quell'occasione invitava
la maggioranza a rendersene conTO, cioè a
rendersi conto della presa di PO'sizione in~
tesa a sopprimere un emendamento che era
stato ajpprovato alla Camera dei deputatl,
per il quale la pensione di anzianità poteva
essere cumulabile con il salario, così come
avviene per le pensioni di vecchiaia. Si chie-
de, in altre parole, il ripristino del testo go~
vernativo per ritornare al divieto di cumulo
tra la pensione di anzianità e la retribuzio-
ne a qualunque livello ed in qualunque mi-
sura.

Ora io ritengo, onol'evoli colleghi, che in
questo mO'mento noi dobbiamo far riferi~
mento al fatto che con la introduzione del
sistema della pensione retributiva, che vie-
ne per la prima volta accolto nella legisla-
zione italiana, viene anche parallelamente ri-
pristinato nei suoi termini corretti il proble..
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ma della pensione di anzÌ'anità; e quindi
viene codificato che la pensione di anzianità
è un istituto del sistema pensionistico ita-
liano, e come tale, se cioè viene ad essere
considerato un istituto del nostro sistema
pensionistico, deve essere ragguagliato a tut-
ti gli altri aspetti di detto sistema. Quindi,
coloro i quali hanno raggiunto i 35 anni e
hanno maturato perciò la pensione, anche
se continuano a lavorare debbono poter ri-
cevere lo stesso trattamento degli altri lavo-
ratori. È stato già introdotto il cumulo par-
ziale per la pensione di vecchiaia; si è ri-
tornati, in parole povere, a quello che era il
trattamento anteriore al 1965, quando cioè
vi era la ,trattenuta di un terzo sulla pen-
sione dei pensionati ohe continuavano a la-
vorare: per quanto riguarda la pensione
di vecchiaia si può dire che siamo arrivati
allo stesso sistema; per quanto riguarda la
pensione di invalidità, si vuole addirittura
toglierlo. Ora, già ricordavo, nel discorso
dell' altro ieri, una questione di riferimento
di ordine costituzionale. Ho già detto co-
me tutte le organizzazioni sindacali e tut-
ti i patronati hanno avanzato, in sede
di magistratura, un problema di corrispon-
denza ai prinCÌpi di carattere costituzionale,
e come sulla questione del salario differito
ci siano già state pronunce della Corte co-
stituzionale favorevoli all'interpretazione
che noi cerchiamo di dare anche con questo
provvedimento. Quindi, anohe per questi mo-
tivi, non ci sentiamo, come legislatori, di
frapporre qui un grosso ostacolo a quello
che può essere (ce lo auguriamo; io non
avanzo ~potesi, ma credo che ci sia una buo-
na probabilità) un pronunciamento della
Corte cos,tituzionale. Quindi, un legislatore
che si trova di fronte a questo problema ri-
tengo che debba dare, nei riguardi della pen-
sione di anzianità, lo stesso trattamento
della pensione di vecchiaia. In seguito ve-
dremo il pronunciamento della Corte costi-
tuzionale, ma già sin d'ora escludo in ma-
niera assoluta questo nuovo sistema per cui
la pensione di anzianità viene messa fuori,
nell'ordinamento pensionistico italiano, da
ogni possibilità di cumulo, sia pure parziale
come quello della pensione di vecchiaia. Tut-
to questo ci pare fuori pasto. Per questo sia-

ma contrari all'emendamento presentato dal
Governo; siamo favorevoli al mantenimento
del penultimo comma dell'articolo 18 così
come è stato votato dalla Camera dei depu-
tati, proprio per essere coerenti e corrispon-
denti alle iniziative ohe abbiamo sollecitato
noi stessi, attraverso le organizzazioni sin-
dacali e i patronati, per il riconoscimento
aggiornato e attuale della pensione di an-
zianità.

A D A M O L I. Domando di parlare.

P RES I D cEN T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ho chiesto la parola perchè
sento il dovere di richiamare l'attenzione del
Senato sulla grande rilevanza della propo-
sta del Governo e della maggioranza della
Commissione di sopprimere quello che la
Camera aveva ripristinato.

Quando nel marzo del 1968 venne pubbli-
cata la legge che gli operai ohiamano fami-
gerata, la reazione a questa legge s'Orse spon-
tanea, immediata e vasta nelle grondi fab-
briche. Furono gli operai che si sentirono
profondamente offesi e toccati. Noi sappia-
mo quanto sono difficili le conquiste sociali,
soprattutto nel campo previdenziale. Era ve-
ramente inaccettabile per gli operai italiani
sentirsi tolta improvvisamente una così fa-
ticosa conquista. Ohre all'aspetto diretto,
concreto e materiale, era una offesa pro-
fonda a quella che era stata una lotta di
decenni e che nel 1965 era riuscita ad ap-
prodare a quella conquista. Ricordate, col-
leghi del Partito socialista italiano, colleghi
dei gruppi di maggioranza cattolici, che fra
di voi certamente vi sono mohi legati alle
grandi fabbriche. L'attesa è viva, il giudizio
sarà molto preciso. Non è una cosa di poco
conto. Prima di venire qui, noi delle grandi
città industriali italiane, abbiamo avuto con-
tatto c'On queste grandi fabbriche e il giu-
dizio è questo. Voi sapete infatti che ques1ta
legge riguarda i lavoratori in pensione e
quelli non in pensione. E la parte più sensi-
bile, più viva, quella che conta ancora poli-
ticamente di più, credo sia la parte che è
nelle grandi fabbrkhe. Ebbene, oggi il Se-
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nato, dopo l'atto di giustizia fatto dalla Ca~
mera (perçhè ricordiamoci che questo sa~
rebbe un atto che viene a cancellare una
decisione positiva riparatrice compiuta ne1~
l'altro ramo del Parlamento) compirebbe
un atto assai grave se togliesse ai lavoratori
italiani, agli operai delle grandi fabbriche
(nelle condizioni in cui ~~ come ha ricor~
dato il collega Brambilla ~ dopo 35 an~
ni sono ridotti gli operai italiani) almeno
questa possibilità di avere la pensione nel
momento in cui lo stipendio è più basso.
Ricordatevi che il salario degli operai ha
una scala diversa da quella delle carriere
impiegatizie: dopo 35 anni in genere c'è il
declassamento. Gli operai sono posti ad
assolvere mansioni umili, umiliati quindi
nella loro dignità e toccati nelle loro condi~
zioni di vita; proprio a questo punto en~
trava in gioco qualche cosa che migliorava
e poneva riparo a tutto ciò.

Egregi colleghi, vi invito a riflettere su
questo; signor Ministro, lei non può non
valutare fino in fondo tutto questo. . .

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. L'ho valutato.

A D A M O L I. Lei si rende in questo
momento responsabile di qualche cosa che
non potrà essere capito dai suoi compagni
socialisti, e questo lei lo sa. Pertanto noi in~
vitiamo il Senato a respingere l'emenda~
mento del Governo e a riconfermare il voto
riparatore della Camera dei deputati. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Adamo~
li, io ho lasciato che terminasse il suo discor~
so per non complicare le cose, ma lei ha toc~
cato un argomento che dobbiamo ancora
prendere in considerazione. Il senatore
Brambilla aveva semplicemente accennato
alla questione, mentre lei ne ha fatto mate~
ria principale del suo intervento. Arrive~
remo più tardi a questo argomento, per cui
chIedo ai senatori che desiderino fare una
dichIarazione di voto in merito di attendere.

Passiamo all'emendamento n. 18. 10, pre~
sentato dalla Commissione, tendente a sosti~
tuire, al primo comma, lettera c), le parole:

« liquidazione della pensione» con le altre:
« presentazione deUa domanda di pensione ».

Il senatore Ricci ha facoltà di svolgerlo.

R I C C I, relatore. Onorevole Presidente,
questo emendamento era stato da me pro~
posto in sede di Commissione lavoro. Suc~
cessivamente, poichè si è soprasseduto a
qualsiasi emendamento all'articolo 18 in at~
tesa delle risultanze del dibattito dell'Aula,
tale emendamento fu da me ritirato. Lo sco~
po a cui 'si tende è quello di porre un termine
certo al verificarsi della condizione dalla
quale deve decorrere la pensione di anzia~
nità rispetto all'occupazione. Infatti dire
« dalla data di liquidazione» significa porre
il richiedente in una condizione di estrema
incertezza in quanto egli non potrà mai sa~
pere in che epoca e in che data viene fatta
la liquidazione. D'altra parte nel sistema

I previdenziale tutti i requisiti S'ano accertati
alla data di presentazione della domanda
per tutte le prestazioni. È quindi una norma
che mira a rendere anche questa materia
uniforme rispetto a tutte le altre.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è favo~
revole all'emendamento proposto dalla Com~
missione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame, escluso l'emendamento nu~
mero 18. 10 che è stato testè illustrato dal
relatore, senatore Ricci.

R I C C I, relatore. Dirò che per quanto
riguarda gli emendamenti nn. 18.5, 18.6,
18. 8 e 18. 4 la materia è stata già discussa in
sede di Commissione lavoro che, a maggio~
ranza, ha espresso parere contrario, parere
che io confermo in questa sede Lo stesso pa~
rere contrario esprimo per gli emendamen~
ti nn. 18.3 e 18.7.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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B R O D O L I N I, Ministro dell'avaro
e della previdenza sociale. Concordo con il
relatore: sono contrario.

P RES I D E N T E Per quanto ri~
guarda l'emendamento n. 18.3, presentato
dal senatore Nencioni, procederemo alla vo~
tazione per parti separate. È d'accordo, se~
natore Nencioni?

NENCIONI
revole Presidente.

Sono d'accorda, ano~

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prima parte dell'emendamento n., 18. 3, pre~
sentato dal senatore Nencioni, relativa alla
soppressione della lettera a) del primo com~
ma dell'articola 18. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvata.

Metta ai voti la seconda parte dell'emen~
damenta n. 18. 3 relativa alla soppressione
della lettera c) del primo comma dell'arti
colo 18, secanda parte che è identica al~
l'emendamento n. 18.7, presentato dal se~
nato re Brambilla e da altri senatori. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metto ai voti l'emendamento n. 18. 5 pre~
sentato dalla senatrice Dolores Abbiati Gre~
co Casotti e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Faccio presente che gli emendamenti nu~
meri 18. 6 e 18. 4, presentati rispettivamen~
te dalla senatrice Dolares Abbiati Greco Ca.
sotti e da altri senatori e dal senatore Nen-
ciani, sono Identici nella sostanza, se non
nella forma.

Senatare Nencioni, vuole aderire all'emen-
damento presentato dalla senatrice Dolores
Abbiati Greco Casotti?

N E N C IO N I. Aderisco all'emen~
damenta n. 18. 6 e quindi non insista sul
mio emendamento n. 18.4.

P RES I D E N T E . Metta ai voti
l'emendamento n. 18.6 presentato dalla se~
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natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e da
altri senatori, non accettato nè dalla Com-
missiane nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento n. 18.7, pre-
sentato dal senatore Brambilla e da altri
senatori, è stata già votata insieme alla se~
con da parte dell'emendamento n. 18.3 pre-
sentato dal senatore Nencioni.

Metto ora ai voti l'emendamento n. 18. 10
presentato dalla Commissione ed accettato
dal Gaverno. Chi l'aIPprava è pregato di al~
zarsi.

E approvato.

Faccio presente che l'emendamento nu-
mero 18.8, presentato dalla senatrice Do~
lares Abbiati Greco Casotti e da altri sena~
tori, è precluso dalla reiezione degli emen~
damenti nn. 18.5 e 18.6.

Da parte del Governo è stato presentato
un emendamento sastitutivo. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Sostituire il penultimo comma con i se~
guenti:

« La pensione liquidata in base al presen~
te articolo non è cumulabile con la retribu~
zione lorda percepita in costanza di rappor~
to di lavoro alle dipendenze di terzi. La
tredicesima rata di pensione non è cumula~
bile con la tredicesima mensilità di retribu-
zione o con gli equivalenti emolumenti, cor~
risposti in occasione delle festività natalizie.

Ai fini dell'applicazione del divieto di cu~
mulo di cui al presente articolo, la pensione
e la retribuzione si intendono al netto delle
maggiorazioni e delle integrazioni per cari~
chi dI famiglia. Agli stessi fini, dalla retribu~
zione devono essere detratte anche le quote
dovute per tributi erariali e per contributi
previdenziali ed assistenziali.

Si applicano le disposizioni contenute ne-
gli articoli 21, 22, terzo comma, e 23 del'
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

Le disposizioni di cui ai commi preceden~
ti si applicano anche alle pensioni liquidate
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con decarrenza anteriare alla data di entra~
ta in vigare della presente legge a narma
dell'articola 16 del decreta del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 »,

18.9

P RES I D E N T E . L' anarevale Mi~
nistro del lavara e della previdenza saciale
ha facaltà di illustrare questo emendamento..

B R O D O L I N I, Mi11istro del lavoro
e della previdenza sociale. Signar Presi~
dente, anarevali calleghi, stava ricardanda
ara a me stessa che durante la mia nan
breve vita parlamentare mi è accaduta di
illustmre un numera di emendamenti che
si può cantare sì e no. sulle dita di una
mano.. Dica ciò o.vviamente senza alcuna al~
lusiane e senza alcuna malignità, anzi ri~
valgenda a me stes,sa e alla mia farse scarsa
diligenza una critica che ritenga di meri~
tare.

Il senatare Adamo.li e il senatare B:ram~
billa hanno. già taccato. palemicamente l'ar~
gamenta che castituisce l'aggetta dell'emen~
damenta soppressivo. ohe mi sana anorata
di presentare a name del Gaverna e nel
car:sa della stessa dibattito. generale l'arga~
menta ha fatta le spese di gran parte dei
no.stri cantrasti e delle nastre palemiche

Ho già detta in sede di discussiane gene~
rale che nan fa mai piacere ad un Ministro.
della spesa presentare un emendamento. di
riduziane a di eliminaziO'ne di alcune spese
Debba però tarnare ad affermare qui che
la faccia in piena cascienza, senatore Ada~
mali, e can la co.nsapevalezza di 'servire senza
reta>rica e senza demagagia anche gli inte~
ressi dei vecchi lavaratari.

La pensiane di anzianità fu istituita per la
prima valta in Italia can La legge n. 903 nel

>1965. Essa prevedeva la passibilità della can~
cessiane di una )pensiane per chiunque fas~
se pervenuta ad un minima di 35 anni di can--
tribuziane.

Fu ,presta canstatata came questa tipo. di
pensianamenta tendesse a rappresentare in
effetti un pensianamenta anticipata rispet~
to. all'età stabilita per la pensiane di vec~
chiaia dalla nastra legge e telildesse quindi

a costituire una sarta di trattamento. di
quiescelilza.

Questa cansideraziane partò all'abaliziane
della pensiane di anzianità can la legge de~
lega n. 238 del 1968; can quella stessa legge
si pravvide per le ,pensiani già liquidate al
divieto. tatale di cumulo..

Nel carsa del dibattito. intervenuta can le
aIiganizzaziani sindacali alla vigilia della pre~
sentaziane di questa disegna di legge si can~
venne che nan fasse inappartuna ripristi~
nare la pensiane di anzianità, peraltro. can~
diziananda tale ripristina al manttnimenta
del divieto. di cumula tra la pensiane e la
retribuziO'ne. Ripeta che i sindacati furana
d'accarda.

Esistano. quindi numerasi precedenti che
il Gaverna può invacare e che in qualche
misura implicano. respansabilità nan saltan~
to. della maggiaranza e che mativanO' l'atteg~
giamenta che il Gaverna ha alla stata attua~-
le assunta. Ma debba dire che nella stahi~
lire il divieto. di cumula tra questa pensiane
di anzianità, che deve di fatta essere cansi-
derata un trattamento. di quiescenza, e la
retribuziane, il Gaverna si è preaccupata di
evitare le eventuali canseguenze negative del
cumula sulLa accupaziane delle nuave leve
È evidente che se nai facilitiamo. un cumu~
la fra pensiane di anzianità e retribuziani
nai blacchiama l'accessa di malti giavani al~
la passibilità di attenere un lavara o negli
uffici a nelle fabbriche.

L'appravaziane dell'emendamento. che av~
venne in una di quei mamenti ohe nan va~
glia definire di disattenziane, ma certa di
canfusiane che si stabiliscano. nelle Assem-
blee parlamentari dette mativa, came ha
rico.rdato, al Gaverna di discutere se fasse
a se nan fasse appartuna ricarrere all'ar-
ticola 91 del Regalamenta della Camera ed
invacare la palese cantraddittarietà tra la
emendamento. appravata e la finalità della
legge perchè l'emendamento. fasse abalita
già dal testa appravata da parte della Ca~
mera.

Malti sastennera questa tesi, altri sosten~
nera la tesi contraria. A favare di questa tesi
cantraria ha già avuta mada di sattolineare
che militavano. a mia parere delle ragiani
prevalentemente palitiche che in una certa



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7278 ~

23 APRILE 1969128a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

misura debba pentirmi di avere addatta. Le
ragiani politiche cansistevana nel desideriO'
del Gaverna di pervenire all'appravaziane
del disegno di legge da parte della Camera
dei deputati senza che fosse intervenuto un
vato di ,fiducia che avrebbe determinata una
rottura ed una divisione assai netta tra la
maggioranza e la opposiziane, impedendo
quindi che il disegno di legge fasse appro~
vato, come poi avvenne, nel quadro di un
sostanziale largo e generale accordo e pa~
tendosi :rivendioare da parte di tutti il can~
tributo che ciascuno aveva dato. (Interru~
zione del senatore Valori).

Questi sOlno i veri termini del problema,
onorevole collega, e lei non ha alcuna ragio~
ne per obiettare o per interrompere perchè
potrei portarle molte testimonianze anche
della sua parte politica del fatto che sto
parlandO' di cose che si sono svolte esatta~
mente nel mO'do in cui io narro che si sono
svolte. Nessuno aveva proposto neH'ambita
deHa sinistra l'emendamento che è stato ap~
provato. Credo che gran parte della stessa
sinistra ne fosse stata allora sorpresa. Sono
stato meravigliato io qui del fatto che un
annuncio che era stato in fondo già antioi~
pato dal Gaverno abbia suscitato tante po~
lemiche e tanti contrasti. E giacohè parlo
dell'argomento desidero dire con estrema
onestà e con estrema chiarezza che conside~
ro non del tutto corrispondente a realtà la
pretesa di attribuire per il passato al salo
ministro Colombo l'intendimento di proce~
deDe alla eliminaziane dell'emendamento sul~
la base della considerazione che esso avreb~
be camiPortato una maggiore spesa.

In effetti una dichiarazione sulla base del~
la quale si affermava già da allora che
avremmo richiesto al Senato una correzio~
ne della legge fu fatta tanto dal ministro
Colombo quanto da me. Io intendo rivendi~
care meriti ma anche demeriti, se ne ho.
(Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra. Ri~
chiami del Presidente). Certo, cara Valori,
consIdera la sua polemica una polemioa
esclusivamente parolaia. (Vivi applausi dal~
la sinistra e dal centro. Proteste e interru~
zioni dall'estrema sinistra. Richiami del Pre~
sidente). Io ho parlato con sincerità delle
ragioni che hanno suggerito al Governo un

determinato atteggiamento. Non ho voluto
scaricare su nessuno delle responsabilità
che rivendico anche a me stesso perchè le
ho assunte, e desidero ricordare a tutti e in
particolare al collega Valori che la difesa
dei pensianati, come la difesa di tutti i la-
voratori, non si fa solo con la falsa dema~
gogia . . . (Proteste dall' estrema sinistra. Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra) nelle Aule
parlamentari, ma anche e soprattutto con la
di,fesa effettiva dei loro interessi. Dirò anche
che le vostre reazioni mi serviranno per l'av-
venire da ammaestramento. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di pa,rlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Onarevole Presidente, onarevoli
colleghi, col cansenso del Presidente non
vorrei tanto soffermarmi sul merito della
nostra opposizione all'emendamento del Go~
verno, che del resto è già stata motivata,
sia pure antici:patamente, dal collega Bram-
billa e dal -collega Adamoli, ma piuttostO' ri~
chiamare l'attenzione del Senato sulla gra-
vità delle dichiarazioni che ha testè reso qui
l'onorevole Ministro del lavoro nell'illustra-
re l'emendamento.

Vede, onorevole Ministro, avremmo com-
preso se ella fosse venuto qui per dirci che
sarebbe stato, a suo avviso, preferibile uti~
lizzare la somma destinata alla pensione di
anzianità per altri aspetti della legge o altre
necessità dei lavoratori pensionati anzichè
ail ripristino di detta pensione. So che ella
ha sostenuto tale tesi nella replica alla di~
scussione generale, onorevole Ministro, ma
nan vi ha dato seguito nei fatti. Avrebbe po-
tuto dirci: migliariamo il trattamento dei
braccianti, rendiamo validi i contributi fi~
gurativi della maternità ai fini della anzia~
nità per lIe lavoratrici, accettiamo un migHo~
ramento del trattamento degli invalidi; ma
tutti questi emendamenti 'sono stati respin-
ti e ora ci si viene a dire sola che questi
denari non si devono spendere, n0'n già dun~
que per utilizzarli diversamente, ma solo
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per economizzarli. Cioè l'onorevole Brodo-
lini ribadendo la sua tesi a questo punto
del dibattito (e non siamo più al momento
deNa sua replica) non fa altro che fare pro~
pria fino in fondo la posizione del Ministro
del tesoro, dell'onorevole Colombo...

B E L O T T I.
'"

e dei sindacati.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Adesso verrò anche ai sindacati,
onorevole collega. (Interruzione del senatore
Cipolla).

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla
la parola non è stata data a lei, ma alla se~
natrice Cinciari Rodano.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. L'onorevole Ministro del lavaro,
che si è autadefinita poco fa Ministro della
spesa, in realtà qui si è fatto portavoce fino
in fondo e senza contrapartita delle posizio~
ni dell' onorevole Colombo, che non è m que~
sto caso solo Minilstro del tesoro, ma è
anche Ministro, per così dire, di una posizia~
ne castante e 'Coerente all'interno del Gover~
no, quella che ha portato alla legge n. 238
sulle pensioni varata prima delle elezioni e
che è stata criticata, come tutti sanno, oltre
che dagli elettari anche da esponenti assai
autorevoli della Democrazia cristiana. (In~
terruzione del senatore Belotti).

P RES I D E N T E. Senatore Belotti, lei
ottiene il bel risultato di allargare anco~
ra la discussiane, come se non fosse già ab~
bastanza ampia.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Desidero accennare ad una delle
a:ngamentaziani qui esposte dall'onorevole
Ministro del lavoro, secondo cui, di fatto, la
pensione di anzianità si verrebbe a configu~
rare come un anticipo dell'età pensionabile.
Ma, anarevole Ministro, lei si è chiesto co-
me mai la protesta dei lavoratori italiani, e
soprattutto dei lavoratori delle industrie
italiane, è stata casì aspra e massiccia nei
confronti dell'abolizione del cumulo? Ha
idea lei, hanno idea i colleghi di quali siano le

,condizioni effettive in cui arrivano all'età
pensionabile i lavoratori delle fabbriche,
oggi, dato il continuo aumento dello sfrutta-
mento, dei carichi di macchinario, dei ritmi
di lavoro, e il logorio fisico e psichico cui di
conseguenza gli aperai vengono sottaposti?
Questa è la condizione da cui nasce ques.ta
spinta, questa esigenza così forte nelle mas~
se lavaratrici. Per cui ella, onorevole Mini-
stro, non può affermare di fare simili di-
chiaraZJioni in piena coscienza e con la con-
sapevalezza di rendere un servizio ai pen-
s,ionati ed ai lavoratori.

Per quanto riguarda poi i sindacati, ono~
revole Miil1istro, bi1sogna, mi scusi, essere cor~
reHi quando si fanno determinate dichiara~
zioni. In realtà non è mai stato detto cibe
i s.indacati fossero contrari al ripristino del
cumulo della pensione di anzianità. Su que-
sto punto, non essendosi potuto raggiungere
l'accordo in sede di trattativa, da parte delle
organizzaziani sindacali si è detto: lascia~
ma la questione aperta a quella che sarà la
deliberaziane e la decisione del Parlamento.
Ma questa è avvenuto per l'impossibilità di
giungere ad un accardo con Il Governo;
poichiè, a parte il fatto che mai si san viste
delle organizzazioni sindacali che ri,fiuti-
no dei miglioramenti, in questa caso la ri-
serva è stata fatta esplicitamente, onorevole
Ministro. Quindi, senatore Belotti, non si
tratta affatto di una richiesta non voluta
dai sindacati, come del resto dimostrano
tutte le piattaforme sindacali che sano state
alla base degli scioperi generali proclamati
prima di giungere all'accordo: in tutte quel~
le piattafarme la 'richiesta del ripristino
del cumulo è stato uno dei punti fondamen~
tali avanzati unitariamente da tutte le or~
ganizzaziani sindacali.

Desidero ora venire all'altra questione di
carattere più politico. Innanzitutto vorrem~
ma che l'onorevole Ministro del lavoro chia~
risse meglio che cosa ha voluto dire con il
termine «voto confuso », e a che cosa ha
valuto alludere parlando di «confusione»
che si sarebbe creata al momento del voto
nell'altra ramo del Parlamento. Mi consen~
tano, onorevole Ministro e onorevoli coJ1e~
ghi: quest'apprezzamento mi sembra inam-
missibile. Se per « canfusione )} si intende il
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fatto che vi sona dei parlamentari che hanno
votato in moda diverso da quelle che pote~
vano essere le indicazioni dei loro Gruppi,
essi nan hanno fatto altre che esercitare un
diritto che viene lorO' dalla Castituzione,
quello che impegna il parlamentare ad eser~
citare la sua funzione senza vincalo di man~

datO'. (Cammenti).

In secondo luogo desidero protestare con~
tra il giudiziO' che un vato della Camera dei
deputati, di cui ho avuto l'onore di essere
vice presidente, passa essere stato una ma~
nifestazione confusa; e mi chiedo come po~
trebbe la nostra Assemblea, ove votasse
l"emendamento del ,Gaverno, fare imp1.icita~
mente suo un giudizio inammissibile sul
comportamentO' e su una vatazione dell'al~
tra ramO' del Parlamento. (Vivissimi apiplau~
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatrice Cinciari
RadanO', vale anche per la nostra Ass.emblea,
in questo caso, la regola generale' l voti
dell'una o dell'altra Camera, almeno nell'am~
bita del Parlamento, nan debbono essere
commentati. (Cammenti dall' estrema sini~
stra).

,p E R N A. Ma nemmeno dal Governo!

P RES I D E N T E. Lei non ha ca~
pita, senatore Perna. Io nan mi riferivo alla
senatrice Cinciari Rodano.

"
(applausi dal~

l'estrema sinistra)... Non voglio applausi.
Dicevo che nan mi riferivo alla senatrice
Cincia'ri Rodano, ma nell'adempimento delle
mie funziani richiamavo al rispetto del Rego~
lamento.

C H I A R O M O N T E . Perchè non ap~
plaude, senatore Belotti? (Cammenti dalla
estrema sinistra).

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. L'anorevale MinistrO' ha dichiarato
che dopo il voto nell'altro ramo del Parla~
mento sarebbe stata avanzata la proposta
dal Gaverno di eliminaDe il comma approva~
to, ricorrendo all'articolo 91 del Regolamen~
to della Camera dei deputati. Ora, a parte
il fatto che non si riesce a vedere molto be~

ne came possa essere sostenuto che il cam~
ma dell'articolo 18 che s,i vuale adesso emen~
dare possa essere cansiderato contrario agli
orientamenti generali della legge (mi pare
che è a questo che ella si riferiva), a parte
questa considera:z:ione, ella ora dichiara: iO'
mi sono battuto contro il ricorso a forme
che provocasserO' una rattura nell'ambito
dell'Assemblea, quali sarebbero state il por~
re la questione di fiducia o il ricorso all'arti~
001091; ha, anzi, affermato che tale sua oppo~
sizione era mativata anche dal desiderio di
ottenere dall' apposizione e in particolare
dalla parte che noi rappresentiamo un at~
teggiamento di « largo accordo sostanziale»
nei confronti della legge. Ma, onarevole Mi~
nistra, vorremmo camprendere a qual fine
ella venga qui adesso a sostenere un simile
argomento. I casi sono due: a dobbiamo
ritenere che ella ha veramente compiuto
quella valutazione nei confranti del nostro
Gruppo, ma allora perchè ora cambia va,lu~
tazione? Oppure dobbiamo concludere che
la sua argomentazione non ha nessuna vali~
dità, pe:rchè se la volontà di non provocare
una netta rottura fra maggioranza e opposi~
zione era diretta a ottenere l'astensione del
Gruppo comunista alla Camera, mi chiedo
come noi dovremmo ~ cO'sì mi pare di aver
capito sia nelle sue intenzioni ~ mantenere
la posizione assunta alla Camera sulla base
del fatto che ella nell'altro ramo del Parla~
mento ha tenuto quell'atteggiamento e in
questo ramo lo capovolge. Evidentemente
ciò porrebbe noi e lei in una situazione ne~
cessariamente contraddittoria.

Ora vede, anorevole Ministro, a nostro
avviso ancara una valta siamo di fronte a
una questione di fondo. Vi è stata una deli~
herazione della Camera, di un ramo del
Parlamenta; e ritengo che queLla votazione
abbia molto giovato, in un pe:riodo in cui le
nastre istituzioni non godono buona stam~
.pa presso l'apinione pubblica italiana o al~
meno presso una parte di essa, a rialzare il
prestigio di quel ramo del Parlamento, per~
chè ha ridato a milioni di lavoratori e di
cittadini la fiducia che questa istituzione,
che il Parlamento è in grado di raccogliere
le spinte che vengono dal Paese, è in grado
di essere non soJtanto un luogo dove si re~
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gistrano le decisioni deH'Elsecutivo, ma una
sede nella quale si delibera, si esplica una
reale sovranità assolvendo a una funzione di
carattere legislativo. (Applausi dall' estrema
smistra).

Ebbene oggi con quest'emendamento pre-
sentato dal Governo si vuole ristabilire for~
se il vecchio clima? Si vuole riproporre una
imposizione dell'Eseoutivo, riaffermare che
è esso, l'Esecutivo, il Governo, che fa le leggi,
e che il Parlamento, in forza di una maggio~
ranza automatica, non sarebbe che una ca~
mera di registrazione, non dovrebbe far al~
tra che mettere lo spolverino su decisioni
prese dall'Esecutivo?

Ebbene, noi crediamo che questo atto sia
grave. Nel corso delle ultime settimane si è
molto parlato e discusso del problema del
cosiddetto corretto funzionamento delle isti~
tuziom. Si è riconoscmto da varie parti che
per uscire dalla crisi politica, che ha tanti
e così drammatici aspetti, per l'asprezza
delle lotte sociali in corso nel Paese, per i
pencoli eversivi che vi si manifestano è ne~,
cessario, aplPunto, almenO' un corretto fun~
zionamento delle istituzioni parlamentari, e
che ciò passa attraverso un rapporto nuovo
tra la maggioranza e l'opposizione. Autore~
voli esponenti della Democrazia cristiana lo
hanno ripetuto più volte negli ultimi mesi
e ancora di recente nel CDlìSOdi una riunio-
ne della Direzione di quel partito. Ella stes~
so, onorevole M1nistro del lavoro, ha sentito
l'esigenza, in una recentissima intervista di,
invitare i suoi compagni e colleghi di parti-
to a nDn subire ricatti che tendano a spo~
stare più a destra, su un terreno. per così
dire neo-centrista, la politica del Governo.
Ella stessa ha sentito e affermato l'esigenza
di un rapporto diverso con quelle forze che
in Parlamento rappresentano tanta parte dei
lavoratDlìi e del Paese.

Ebbene, valuti leI, onorevole Ministro, va~
1utino tutti i colleghi del Senato la gravità
politica dell'atto che è stato compiuto CDn
la presentazione di quest'emendamento go-
vernativo e le conseguenze politiche gravi
che ne potrebbero derivare ove l'emenda-
mento non fosse, come io mi auguro, sde~
gnosamente respinto da questa Assemblea.
(Vivi applausi dall'estrema smistra).

NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento del Go-
verno pone alcuni problemi che occorre bre-
vemente affrontare per ad divenire ad un vo~
to responsabile. È evidente ~ e lo dichia~
ro subito a nome del Gruppo del Movimen-
to sociale ~ che noi voteremo contro lo
emendamento del Governo, non tanto perchè
tende a cancellare un emendamento accolto
nell'altro ramo del Parlamento, seguìto da
una dichiarazione nella quale si prendeva
formale impegno di strumentalizzare il Se~
nato ai fini della cancellaziDne di questo
emendamento, ma per ragioni di principio e
per ragioni di sostanza. A che cosa tende
l'emendamento del Governo? Tende in so~
stanza a sovvertire (e parlo di questioni di
principio) l'ordine costituito per quanto con~
cerne il nostro sistema di previdenza sociale.
Volendosi cancellare la pensione di anzia-
nità, si è tentato di farlo con l'articolo 20
del decreto del Presidente della Repubblica,
in seguito a legge delega, con la nostra fer-
ma oppDsizione. Alcuni schieramenti hanno
pagato un CDStO politico pesante anche se
sproporzionato, ma in difetto, all'errore po~
litico di avere cancellato la pensione di all-
zianità. Perchè? Onorevoli colleghi, par1ando
prima di un nostro emendamento abrogati~
va dell'articolo 20 del decreto del Presiden~
te della Repubblica del 1968 e del fonda-
mento quindi della pensione sociale, noi ave-
vamo sottolineato la sua essenza, meramen~
te ~ esclusivamente direi ~ contributiva.

Ma se consideriamo la pensiDne di anzia~
nità vediamo che essa esiste nel nostro siste-
ma. E non soltanto esiste, ma è stata riaffer~
mata, perchè ricordo l'articolo 13 della leg~
ge 21 luglio 1965, n. 903, che suona: «Gli
iscritti alle assicurazioni Dbbligatorie, di cui
al precedente articolo 1, hanno diritto alla
pensione a qualunque età, purcnè possano

far valere 35 anni di effettiva contribuzio-
ne ». Vi è pertanto una norma, che è stata
ripetuta nella legge del 1965, che ria£ferma
in modo autonomo come pensione contri~
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butiva la pensione di anzianità. Questo si~
gnifica che le si è riconosciuto il diritto di
esistenza per i contributi dei lavoratori che,
come prima dicevo, per 35 anni hanno pre~
stato il con tributa proprio, hanno prestato
a loro carico il contributo del datare di la~
varo, che considera come componente del
salario anche il contributo a proprio carico;
per 35 anni quindi hanno versato quelle som~
me che sono la premessa da cui scaturisce
questa pensione.

Ora, onorevole Ministro, dal punto di vista
etico e non giuridico nè costituzionale, tut-
ta si capirebbe se vi fosse una necessità, co-
me è stato ritenuto con la nostra apposizio-
ne; si potrebbe comprendere per quanto ri~
guarda la pensiane di vecchiaia, perchè oc~
corre anche lasciare posto alle giovani gene-
raziani che debbono immettersi nel ciclo
produttivo, come lavoratori, ma non si ca~
pisce per quanto riguarda una pensione che
ha un fandamento esclusi,vamente contribu-
tivo, a prescindere dall'età. Allora dato il
fondamento esclusivamente contributivo del-
la pensione di anzianità si vogliono punire
coloro che, dapo 35 anni ~ e nan è facile su-
perare i 35 anni di contributi, che significano
una vita di lavoro continuo alla macchi-
na, di'etro un tavola ~ sentendosi anco~

l'a in grado di portare un contributo al~
la 'Società, adoperano le loro residue for-
ze per sentirsi ancora in vita, per sentirsi,
secondo la loro valutazione etica, ancora cit-
tadini attivi? Ciò viene quindi considera-
to come la premessa di un fatto puniti-
vo sotto il profilo della privazione di una
parte di quella pensione che non è stata ero~
gata dallo Stato, che non è stata il frutto di
una paternalistica prestazione a chi ha la-
vorato per 35 anni, ma è stata il frutto di
una conquista fatta giorno per giorno, ac-
cantonando e differendo una cospicua parte
del salariO'.

Onorevole Presidente, se poi noi dal con~
tenuto etico del nostro atteggiamento scen~
dessimo al contenuto giuridico avremmo una
pregiudiziale non tecnica, discorsiva: la Cor-
te costituzionale è stata investita del pro-
blema da numerose ordinanze di magistrati
che hanno ritenuto fondata la lesione costi-
tuzionale attraverso la trattenuta. Il legisla~

tore è libero di modi,ficare anohe la Costi-
tuzione; ma io vorrei domandarle, anorevo-
le Ministro, se sia opportuno, attrarve~so la
approvazione di una norma di legge ordina-
ria, nel momento in cui la Corte costituzio~
naIe esamina la rispondenza di una norma
ad un precetto costituzionale, che il legisla~
tore ordinario, quasi come sfida, approvi una
norma che ripete quello che magistrati to-
gati a centinaia hanno ritenuto lesivo della
norma costituzionale. Ed essi non hanno
provveduto, onorevole Ministro, perchè non
ne avevano competenza e si sono quindi ri~
volti all' organo competente, cioè alla Corte
costituzianale.

Ma, onorevole Ministro, a parte le que~
stioni finanziarie sulle quali brevemente tor-
neremo, dobbiamo sentire quanto meno il di.
sagia di questa situazione. Avremmo dovuto
attendere ~ dal mO'mento che è sempre pos~
sibile intervenire con una legge modificatri.
ce ~ per lo meno che la Corte costituziona~
le avesse espresso il suo giudizio e avesse
chiuso il ciclo, attraverso il sindacato di co-
stituzionalità, del divieto di cumulo per
quanto concerne questa pensione che la Cor~
te costituzionale stessa ha già dichiarato es~
sere formata, sotto il profilo delle norme at~
tuariali, da salario differito, definendo sa~
lario il cantributo del lavoratore.

Desidero fare un'ultima considerazione.
Onorevole Ministro, non possiamo fare ap~
pella alla carenza di mezzi finanziari di fron-
te a questi provvedimenti, poichè tale caren-
za calcolata in quest'Aula nel marzo del 1968
da un Governo di centro~sinistra, per bocca
del senatore Bosco, a determinati livelli è
oggi calcolata a livelli molto superiori cer~
tamente a fini polemici e nan più realistici.

Ma ogni grasso pr(jblema dovrebbe essere
accantonato se potesse essere ritenuta vali~
da in ogni momento l'apposizione della ca~
renza di capertura. Nai ci prapaniamo la ri~
forma universitaria. Onorevole Presidente,
tra poco avremo forse l'onore di trattare in
quest' Aula tale riforma.

P RES I D E N T E. Dietro di lei siede
il Presidente della Commissione della pub-
blica istruzione.
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N E N C ION I. Sentivo infatti la sua
presenza. Ebbene, un membro dell'Esecutivo
potrebbe far presente in quest'Aula la man~
canza di copertura. E in questo caso noi
accantoneremmo il problema? È una prava
universale che prova troppo e le prove che
provano troppo in qualsiasi ramo, in quello
della giustizia punitiva o non punitiva, so~
no sempre delle prove che non hanno un
fondamento nella realtà e£fettiva.

Ma noi dobbiamo approvare un principio
o respingerlo e in questo caso la Camera
dei deputati con un voto responsabile ha
voluto cancellare un errore in base al quale
alouni gruppi avevano pagato un costo po~
litico piuttosto pesante. Io non vi parlo del~
le reazioni: ve ne hanno parlato a sufficien~
za gli oratori che mi hanno preceduto. Non
vi parlo delle proteste, non vi parlo del mal~
contento. Io mi limito a parlarvi del prin-
cipio del divieto di oumulo specialmente per
le pensioni come la pensione di anzianità
che è essenzialmente contributiva e ohe è
stata ria,£fermata in tutta la legislazione so-
ciale e soprattutto nella legge n. 903; essa
è stata anche ria£fermata nelle leggi succes-
sive che hanno commesso degli errori pro-
prio perchè ria£fermavano l'esistenza di
questo tipo di pensione che non può essere
cancellato, in quanto questa è la volontà del-
la maggioranza, e non potrà essere cancel-
lato perchè costituisoe una conquista nei
confronti di coloro che per 35 anni hanno
prestato questi contributi che hanno inciso
sui lorO' salari.

Ecco perchè noi onorevoli colleghi votere-
mo contro l'emendamento del Governo e
chiediamo la votazione per parti separate,
nel sensO' dhe si votina il rprimo, secondo e
terzO' comma lasciando l'ultimo comma se-
parato nella votazione.

B O N A Z Z I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z ZIo Purtroppo non sono
valse a nulla, signO'r Presidente, le obiezioni
sollevate dal nostro Grup[>o in sede di di-
scussiO'ne generale sull'annunoiato intendi-
mento del Governo di giungere alla presen-

taziO'ne di quest'emendamento, nè sono valse
quelle degli altri Gru:Ppi che, al pari del no-
stro, su tale questione hanno aSlsunto un at-
teggiamento critico.

La tenacia del Governo e, mi spiace dirlo,
del Ministro dellavO'ro su tale questiO'ne non
è certo cosa che pO'trà domani essere presen-
tata quale prova e dimostrazione di senso
di giustizia. Mi rincresce, onorevole Brodoli-
ni, di rivolgermi a lei con queste parole; a
lei che stimo e che nel corso di questi ultimi
tempi ho seguito e seguo con attenzione per
le posizioni critiche che talvolta ha assunto
e assume nei oonfronti del Governo del qua-
le lei fa parte e all'internO" stessO' del suo
partito, che per importanza è il secondO" tra
i partiti di GO'verno.

PurtrO'pp0', mi cO'nsenta diDIo, le cose
che lei ha detto stasera e il tono usato mi
hanno prof0'ndamente deluso, come penso
nO'n potranno non deludere tanti e tanti la-
voratori socialisti che alla pari di tutti gli
altri lavoratori hanno seguito e seguono que-
sto nostro dibattito ,in questi giorni, alla ra-
dio, alla televisione e sui giornali attendendo
le decisioni a'lle quali giungerà i,l Senato
per le pem,sioni.

Il provvedimento che Istiamo discutendo
contenrà, è già statO" rilevato, diversi punti
negativi, diverse ombre. Ebbene, quest'emen-
damento che lei ha presentato a nome del
Governo, onorevole Ministro, Ise verrà ap-
provato dal Senato aocentuerà ulteriormen-
te, ed in maniera notevole, questi aspetti ne-
gativi.

Si è v0'lut0', si vuO'le da parte del Governo
cancellare un beneficio che numerosi pen-
sionati hanno diritto d'avere, poichè la pen-
sione è un salario differito, come giustamen-
te nel corsO" di questo dibattito tante volte
è statO" affermatO" e ricon0'sciut0'.

C0'me si fa a non riconoscere che i lavo-
rat0'ri, dopo avere versato per anni e anni
le quote contributive, allorchè abbiano rag-
giunto i 35 anni contributivi, hanno diritto
a quello che potremmo chiamare il « premio
assicurativo» e ciò anche se continuanO" ad
avere un altrO" lavoro?

È questo un diritto che tali lavoratori
hannO" acquisitO" versandO" i contributi che
costituivano e costituisc0'no parte integran-
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te del loro salario o s.tipendio e c'è pertanto
anche, come già è stato ricmdato, ragione di
credere che ciò che sostiene e vuole il Go~
verno possa eSrsere poi giudicato antiÌcosti~
tuzionale.

Ma anche questo voi purtroppo non avete
voluto e non volete ascoltare e mostrate at-
torno a tale questione una tenacia che, ri~
peto, è da deprecare e che noi deprechiamo.

Il Gruppo della sinistra indipendente vo-
terà contro i'l vostro emendamento, signori
del Gaverno, perchè è un emendamento che,
se dovesse passare, provocherebbe altre in~
giustizie altre le tante clhe già esistono nel
nostro Paese per quanto riguarda le pensio"
ni dei vecchi lavoratori.

FERMARIELLO
parlare.

Damando di

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O . Signor Presi~
dente, noi, come già è stata detta dai col-
leghi che mi hanno preceduto, annunciamo
il voto nettamente cantrario del nostro
Gruppo alla richiesta avanzata dal Governo,
in primo luogO' perchè a nostro avviso, come
già abbiamO' avuto modo di rilevare in
una serie di sedi, eliminare la possibilità
di cumula nel caso di pensione di anzianità
signifioa in sastanza intaccare il principio
della intaccabilità del salario differito, tan-
to più che su questo, come già si è detto,
c'è un orientamento della magistratura che
noi ci auguriamo :si consolidi ai più alti li-
velli.

Inoltre si è qui aocennato ad un problema
di spesa. VogliamO' qui ricordare che si trat-
ta di una spesa attrIbuita per larghissima
parte ai fondi alimentati con i contributi
dei lavoratori. La spesa totale di 260 mi-
liardi per 256 miliardi è difatti attribuita
ai fondi previdenziali mentre solo 6 miliardi
sono a carico dellla Stato.

In secondo luogo noi siamo nettamente
contrari alla richiesta avanzata dal Governo
motivata Con un giudizio espresso più vol-
te, e più volte da noi criticata, inammissi~
bile e contraddittorio sul voto espresso dal-
la Camera.

Ad ogni buon conto il Ministro, in diverse
sedi, e anche qui, ha parlato ancora una
volta di scelta di giustizia. Orbene, noi vo-
gliamO' domandare in modo molto concreto
in ohe maniera siè realizzata nel dibattito
qui in Senato una scelta di giustizia in rap-
porto appunto all'orientamento del Gover-
no di risparmiare per questa voce la som-
ma di 260 miliardi. Dove sta questa scelta
di giustizia quando, per quel che riguarda
la riliquidazione della pensione di vecchiaia,
i risultati faticosamente ma responsabilmen-
te raggiunti a livello della Commissione la-
voro sono stati resi restrittivi attraverso un
emendamento presentato dalla maggioran-
za; aIlorchè è stata respinta, senza motiva-
zioni plausibili e serie una grande rivendica-
zione che attiene alla riliquidaziane delle
pensi ani di invalidità; allorchè, trattando,
come poco fa abbiamo trattato, dei braccian-
ti agricoli, nonostante tutti riconoscano H
vuoto cihe la legge presenta a questo riguar~
do, i nostri emendamenti sono stati respinti,
nè si è proposta da parte della maggioranza
una qualche soluzione, anche intermedia, che
in qualche modo potesse dimostrare ai brac-
cianti agricoli ohe il rSenato responsabilmen-
te avesse discusso di questa questione per
trovare delle Isoluzioni anche graduali che
rendessero possi!birle un appoggio di massa
anche da parte dei lavoratori del Mezzogior~
no al provvedimento di legge che stiamo di-
scutendo?

Poca fa, inoltre, abbiamo discusso e vo-
tato per scrutinio segreto l'emendamento
attinente al riconoscimento di contribuzio-
ni figurative per i periodi di maternità e di
puerperia. Anche su questo c'era stata una
propensione favorevole della Commissione.
Avevamo rinviato qui in Aula una decisione.
C'è stata invece una risposta negativa della
maggioranza.

Su queste varie questione c'erano chiari
orientamenti da parte dei sindacati. Per quel
che riguarda i braccianti è ancora in corso
una lotta unitaria nel Paese che impegna
centinaia di migliaia di lavoratori. Non so-
lo, ma circa le intese raggiunte con le Con-
federazioni dei lavoratori esse attenevano ai
punti di cui tutti siamo a conoscenza. Non
si impediva anzi si 'Sollecitava il Parlamento
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a risolvere tutte le altre questioni che non
fossero comprese nell'intesa.

Quindi richiamarsi ai sindacati è lecito
solo per dire che grazie alla lotta da essi con-
dotta oggi di'Scutiamo a questi livelli sulla
legge delle pensioni.

Inoltre abbiamo proMemi ancora aperti
e su questi nO'n viene nessun incoraggiamen-
to da parte della maggioranza. Abbiamo pro-
blemi aperti sulle deleghe per ciò che riguar-
da i braccianti, i coltivatO'ri diretti, gli arti-
giani, i commercianti. Non solo, ma riguar-
do al famoso principio dell'automatismo del-
la pensione, che abbiamo apprO'vato in Com-
missione, dopo una eTaborata e respO'nsabile
discussione, vediamo presentato un emenda-
mento da parte di alcuni colleghi della mag-
gioranza, che in sostanza mira a limitare
notevolmente i risultati già raggiunti.

Di fronte a queste questioni cosa in so-
stanza propongono la maggioranza e il Go-
verno? Sappiamo solo che non si voleva che
la Commissione discutesse su questi argo-
menti. VogliamO' qui ribadire il fatto, per-
Cihène siamo fieri, che abbiamo fatto di tut-
to perchè se ne discutesse invece e diamo
atto alI relatore, senatore Ricci, di aver sot-
tolineato che il lavoro 'svO'lto prima che il
disegno di legge arrivasse in Aula è stato
approfO'ndito e responsabile. Rispetto ai pro-
blemi rimasti sospesi cosa si propone? Cosa
ci viene indicato da parte del Minilstro? Fino
a questo mO'mento dobbiamo rileva~e che
in rapporto all'introduzione al dibattito fat-
ta ieri dal Ministro, atJIorohè sembrava che:
il GO'verno fO'sse aperto alla collaboraziO'ne
con il Parlamento, al contributo di tutti i
Gruppi per fare La miglior :legge pO'ssibile
ci siamo trovati invece di fronte al rifiuto
sistematico e frontale di ogni proposta da
noi avanzata.

Siamo quindi arrivati a un momento as-
sai importante di questo dibattito; sappiamo
che in questo momento vi sono dei ripen-
samenti da parte della maggioranza. Non
sappiamo, lo dico con franchezza, se credere
o no a questi ripensamenti, perchè è una set-
timana che si discute su questa possibilità
di lcolloquio. Al momento in cui siamo ar-
rivati, alla fine, cioè, di questo nostro di-
battito, viene ventilata una nuova proposta

di riflessiO'ne. Ci sembra tardiva. Comun-
que staremo a vedere cosa ne verrà fuori.

Per tutte queste ragioni, ribadendo il no-
stro giudizio nettamente contrario per le ra-

I
gioni già esposte dai colleghi Brambilla, Ma-
ria Lisa Cinciari Rodano e Adamoli, nonchè
dal cO'mpagno Bonazzi, noi annunciamo na-
turalmente ;1 nostro voto cO'ntrario e intan-
to annunciamo che su questO' punto chiede-

remO' la votazione per appellO' nominale.

P RES I D E N T E. Senatore Ferma-
riello, ella avrà sentito che c'è già una ri-
chiesta di votO' per parti separate. Quindi
bisognerà che nella sua richiesta di votazio-
ne per appello nominale specifichi a quale
parte dell'emendamento si vuole rlferire.

FER M A R I E L L O. Alla prima. Avre-
mo comunque modo di riflettere su tale
questione.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, le
affermazioni del Ministro hanno posto il
problema dei rapporti tra Governo e oppo-
sizione, che non può essere sottaciuto da par-
,te nostra. Plraticamente chi non è d'aocor-

do con l'impostazione del Governo vie-
ne accusato ,di demagO'gia e di essere un pa-
rolaio. A parte il fatto che dovremmo ricor-
dare che queste stesse cose sono state dette
dagli stessi person3Jgigi all'inizio dello scorso
anno, i quali poi hanno avuto la lezione che
meritavano d3Jgli elettori prima e dagli ope-
rai poi, dobbiamo dire che si tratta di cose
molto serie.

Quando 3Jbbiamo posto il prO'blema della
costituzionalità !della norma e quindi della
responsalbilità che i parlamentari sono chia-
mat,i ad assumere su questa questione, non
]0 abbiamo fatto per sfuggire a un problema

che realmente esiste, ed è talmente reale, si-
gnor Presidente, che si verificherà il caso ag-

I gettivo che all'interno di una stessa azienda
chi ha lavorato per 35 anni come dipendente
pubblico continuerà ad avere l'intera pensio-
ne oltre all'intero salario, mentre chi ha la-
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varato come dipendente dell'azienda stessa
al compimento del periodo utile per godere
dell'indennità di anzianità avrà la trattenuta.
Quindi si verirficherà una disparità secca, pa~
lese; altro che demagogia, altro che parolai!
Il problema è di far riferimento ai princìpi
di ordine costituzionale. E quando si a£fron~
tana problemi di questo genere nessuno, nes~
sun Ministro ha il diritto di rivoLgersi all'op~
posizione con i termini ohe sono stati usati
dall'onorevole Brodolini.

Noi siamo dunque contrari all'emenda-
mento per una questione di giustizia verso i
vecchi lavoratori del nostro Paese e per una
questione di aderenza a 'princìpi di ordine
costituzionale.

D E R I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoltà.

D E R I U. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sarò molto breve. Il Gruppo della
Democrazia cristiana 'condivide, e non certo
in modo acritico, le considerazioni svolte
dall'onorevole Mini'stro del lavoro cui diamo
volentieri atto di aver assunto una posizione
non solo chiara, leale e responsabile, ma ri~
spandente ai reali interessi delle masse dei
lavoratori italiani.

In dottrina, onorevoli colleghi, la pensione,
o trattamento di quiescenza, viene individua-
ta essenzialmente come un istituto che a'Ssu-
me 'sostanza giuridica e spiega la sua funzio-
ne pratica in via sostitutiva del lavoro e,
quindi, del salario, cioè all'atto della cessa-
zione dell'attività lavorativa e della perce-
zione di una retribuzione. nel resto, la cosid-
detta pensione di anzianità non può configu-
rarsi ~ così come in questo momento vie-
ne discussa e proposta ~ che come un pre-
pensionamento 'Ohe, lasciatemelo dire con
tutta frandhezza, onorevoli colleghi del-
l'estrema sinistra, contraddice a tutte le ra-
gioni di logoramento fisico che voi avete
portato in tutte le sedi ogni volta che si è
parlato di lavoro, e specialmente di lavoro
manuale, così 'Come contraddice alla neces~
sità di svecchiare, per quanto è possibile, il
mondo del lavoro per lasciare spazio a de-

cine di migliaia di nuovi lavoratori che pre-
mono alle sogHe di un'attività produttiva.
Sono queste, mi pare, considerazioni estre-
mamente importanti ed estremamente va-
lide.

Noi accettiamo l'emendamento proposto e
lo aocettiamo, badate bene, nel contesto di
una legge globalmente e notevolmente mi-
gliorativa, cioè nell'ambito di una riforma
che porta il nostro ,Paese molto avanti nel
settore della previdenza sociale. In questo
ambito la cosiddetta pensione di anzianità
altro non è che una anomalia dell'istituto
e non può configurarsi diversamente.

N E N C ION I. Si deve avere il corag-
gio di a£frontare i 'Problemi e di pagarne il
costo politico.

D E R I U. Infatti noi abbiamo il co-
raggio di affrontare il problema e di spie-
gare le ragioni del modo in cui lo affrontia~
ma e del perchè lo affrontiamo.

Ma oltre a questioni di principio soccorro-
no argomenti pratici e di sostanza. Chi potrà,
onorevoli colleghi, far valere 35 anni di an-
zianità occupativa in un Paese dove la disoc-
cupazione è ancora oggi in molte zone il pro-
blema dei problemi? Quando noi abbiamo
girato, senatore ni Prisco, nel Mezzogiorno
non abbiamo trovato nemmeno u:h operaio
che fosse in godimento della pensione di
anzianità. (Vivaci interruzioni dall'estrema
sinistra).

A D A M O L I . Ohe cosa vuoI dire
questo?

P RES I D E N T E. Senatore Adamoli,
lasci che il senatOI'e Deriu 'Continui il suo
intervento.

D E R I U. Forse potrà goderne una ri-
stretta categoria di operai, dico di operai,
non di lavoratori agricoli, del triangolo in-
dustriale del Nord. Ma nel Sud, dove la di-
soccupazione, la sottoccupazione, la precarie-
tà del rapporto di lavoro sono ancora gli
elementi caratterizzanti della nostra struttu-
ra economica, quando mai si potranno gode-
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re vantaggi di questa genere? Eppure la sfar~
za che ora resta da compi1ere prioritariamen-
te è quello di parificare le condizioni di la~
varo e di vita fra il Nord ed il Sud. Da una
indagine da me fatta ho ricavato che solo
qualche operaio ~ un numero così limitato

che si può contare sulle dita di una mano
~ aveva maturato il diritto alla pensione di
anzianità. Dove va a finire, in questo siste~
ma, il principio della mutualità e della soli-
darietà tra le varie classi dei lavoratori?
(Vivaci interruziani dall' estrema sinistra.
Reiterati richiami del Presidente).

Onorevoli colleghi, hanno parlato moltis-
simi senatori della vostra parte e noi li ab-
biamo ascohati con il dovuto rispetto. Pen-
so che sia consentito anche a questa parte
di esprimere le proprie opinioni senza pre-
via autorizzazione del senatore Albarello e
dei suoi compagni.

Dicevo che, fatta solo qualche eccezione,
noi riscontriamo in questo fatto uno svan-
taggio ed un ulteriore aggravamento dello
squilibrio in atto tra Nord e Sud, tra i la-
voratori delle zone ad alta concentrazione
industriale, che hanno il lavoro sicuro e ga~
rantito, ed i contadini, i pastori e i mano-
vali del Meridione il cui lavoro è precario,
incerto e scarsamente retribuito. (Vivaci in-
terruziani dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

Per qu~sti motivi di ordine giuridico di
ordine etico e di ordine sociale noi siamo a
favore dell'emendamento presentato dal Go~
verno. (Vivaci reiterate interruziani dalla
estrema sinistra).

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Sarò molto breve.
Il dibattito si è acceso su questo punto co~
me era prevedibile che dovesse avvenire e
come ben si comprende. Infatti la questione
sotto certi riguardi è opinabile, in quanto
non si possono equiparare veramente, in tut-
to e per tutto, le pensioni di anzianità e quel-
le di veochiaia. Tuttavia v'è 'Soprattutto una

considerazione che conta ai nostri occhi e
cioè che non si possono, senza una grave
scorrettezza giuridica e forse anche co'Stitu~
zionale, frustrare le legittime aspettative,
violare i diritti quesiti ,di coloro che per 35
anni hanno versato i contributi e attendono
ora di ricevere il giusto riconosdmento. Per-
tanto, voteremo contro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

R I C C I , relatare. La Commissione è
favorevole all' emendamento del Governo.

B R O D O L I N I, Ministro. dellavara
e della previdenza saciale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O D O L I N I, Ministro. del lavara
e della previdenza saciale. Signor Presidente,
essendo stato io il presentatore di questo
emendamento vorrei replicare per cercare
anche di sdrammatizzare, per quanto possi-
bile, il clima che ~ a mio parere ~ si è un
po' art,ificiosamente determinato sulla base

I delle dichiarazioni da me fatte.
Io debbo innanzi tutto correggere una mia

affermazione relativa alle condizioni di am-
biente in cui l'emendamento fu approvato
dalla Camera dei deputati e dire che non vi
era in me neppure l'intenzione lontana di
recare ofifesa all'altro ramo del Parlamento.
Quando parlai di una situazione di disatten-
zione probabilmente mi riferii anche e so-
prattutto ad una disattenzione mia che
obiettivamente vi fu se, cume ben ricordo,
non precisai con la dovuta tempestività o
con la doV'uta esattezza !'intendimento ed il
pensiero del Governo. Quando io frequenta-
vo il liceo, mi insegnavano che di quando
in quando anche ad Omero era capitato di
addormentarsi; probabilmente io ero, se non
proprio dormicchiante, distratto al momen-
to della discussione di qliesto importante ar~
ticolo del disegno di legge in esame, e fu
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anche una responsahilità mia quella per
cui.. .

N E N C IO N I. Ma i deputati erano
svegli quando votarano!

BRa D O L I N I, MinistrO' del lavara
e della previdenza saciale. ... per cui un
emendamento (appunto, senatore Nencioni,
amo ricordarlo) presentato dai senatori del
suo Gruppo ebbe ad ottenere l'approvazione.

P RES I D E N T E. La ningrazio, ono~
revole Ministro, del suo oontributo a mante~
nere sereni i rapporti tra i due rami del
Parlamento.

BRa D O L I N I, MinistrO' del lavara
e della previdenza sGclale. Vorrei anche ag~
giungere, rispondendo alla senatrice Cincia~
ri Rodano che ha avuto a lungo il dito pun~
tato contro di me, che in effetti il problema
del quale mi vengo di quando in quando oc~
cupando, quello cioè del miglioramento dei
rapporti tra maggioranza e opposizione e di
quel tanto di collaborazione che deve in~
staurarsi tra Governo e opposizione, è un
problema che mi è ben presente. Ma non mi
pare proprio il caso di parlare in questa vi~
cenda di una imposizione da parte dell'Ese~
cutivo. Il metodo stesso con il quale si è
ad divenuti alla presentazione del disegno di
legge, l'ampiezza del dibattito svolto si nel~

l'altro ramo del Parlamento e gli emenda~
menti che furono apportati con il contributo
di tutti sono stati indicativi della volontà di
non imporre a nessuno, nè al Senato nè alla
Camera dei deputati, una verità già rivelata
o delle decisioni già prese, ma di richiamare
piuttosto l'intervento e la collaborazione di
ogni parte. Dirò andhe che non mi sembra
del tutto pertinente l'osservazione che mi è

venuta da parte di alcuni colleghi, secondo
la quale, realizzando, con l'emendamento da
me proposto, il Governo una economia di
260 miliardi, questi 260 miliardi dovrebbero
tutti essere integralmente spesi nell'ambito
di questa legge. Vedo davanti a me il sena-
tore Gava: posso garantire che nè il senato-
re Gava nè io ci metteremo in tasca questi

260 miliardi. Il problema era ed è quello di
insistere ~ cosa che mi riprometto di fa~
re ~ perchè i 260 miliardi siano integral~

mente spesi e perchè, se possibile, sia speso
anche di più per questa ed altre leggi e per
altri interventi di carattere sociale di cui il
Paese e la classe lavoratrice hanno un estre~
ma bisogno e un'estrema urgenza.

GIANQUINTO
sionati!

E pagano i pen~

BRa D O L I N I, MinistrO' del lavaro
e della previdenza saciale. Con questa legge
i pensionati cominciano a non pagare e in
questo caso ho già sottolineato come l'emen~
damento proposto dal Governo voglia corri~
spandere anche a finalità di ordine socia~
le. . . (Interruziane del senatare Gianquinto).
Senatore Gianquinto, lei ha la fortuna di
avere molta più voce di me, ma non credo
che le sue interruzioni siano particolarmen~
te costruttive. (Interruziane del senatore
Gianquinta). Voglio rilevare che alcune os~
servazioni del senatore Deriu sono state mol~
to pertinenti. Egli, tenendo conto delle dif~
ficoltà in cui si è svolta la vita economica
e sociale del nostro Paese, ha fatto presente
come i pensionati di anzianità che oggi vi
sono ~ io mi auguro che non sia così do-
mani ~ siano prevalentemente degli alti fun~
zionari o degli operai che hanno ampi meri~
ti, naturalmente, ma che rispetto ad altri
sono stati piuttosto in una sivuazione di pri~
vilegio per la continuità della propria occu~
pazione, laddove i lavoratori meridionali, i
braccianti, i manuali, coloro che sono stati
in condizioni di saltuarietà di lavoro non so~
no certo tra quelli che potrebbero far ricor~
so alla pensione di anzianità e fruire, allo
stato attuale, del cumulo tra pensione e re~
tribuzione. Non ho 'Comunque che da torna~
re a dolermi ohe questo incidente si sia veri~
ficato, in parte, ripeto, per responsabilità mie
e per distrazioni nelle quali sono incorso
alla Camera dei deputati. Mi auguro che
dalla votazione dell'emendamento del Gover~
no, per il quale domando un voto positivo,
non emergano motivi di esasperazione nei
rapporti tra malggioranza ed opposizione nel
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corso dell' esame di questo disegno di legge
che è così fortemente atteso dai pensionati
e dai lavoratori italiani. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E n senatore Nen-
ciani ha comunicato che rinunzia alla richie-
sta di votazione per parti separate dell' emen-
damento n. 18.9. IPer tale emendamento è
stata presentata una richiesta di votazione
per appello nominale da parte dei senatori
D'Angelasante, Fermariello, Petrone, Dolores
Abbiati Greco Casotti, Lugnano, Fabbri-
m, Bera, Rossi, Bertone, Venanzi, Fusi,
Brambilla, Fabretti, Valeria Bonazzola Ruhl
e Bonatti. È stata tuttavia altlt"esì presenta-
ta una richiesta di votazione a scrutinio se-
greto, che, a norma di Regolamento, preva-
le sulla prima.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori De Zan, Baldini, De Marzi, Tiiberi,
Genco, Smurra, De Leoni, Coppola, Montini,
Indelli, Corrias Alfredo, Togni, Marcora,
Mazzarolli, Medici, Limoni, Senese, Murmu-
l'a, Francesco Ferrari e Del Nero hanno ri-
chiesto che la votazione sull'emendamento
n. 18.9 presentato dal Governo sia fatta a
scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolol'es, Abenante,
Accili, Adamoli, Albanese, Albani, Albarello,
Albertini, Alessandrini, Andò, Angelini, Ar-
giroffi, Arnone, Attaguile, Avezzano Comes,

Baldini, Bargellini, Bartolomei, Battista,

Belotti, Benaglia, Benedetti, Bera, Bergama-
sco, Berlanda, Bermani, Berthet, Bertola,
Bertone, Bettiol, Bisantis, Bisori, Boano, Bo-
nadies, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola Ruhl Va-
leria, Borsari, Basso, Brambilla, Brodolini,
Brugger, Brusasca, Bufalini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Calef.fi, Caroli, Ca-
ron, CaI'raro, Cassiani, Castellaecio, Catella-
ni, Cavezzali, Celidonio, Cengarle, Cerami,
Chiari>eIlo, Chiaramonte, Cifarelli, Cinciari
Rodano Maria Lisa, Cipellini, Cipolla, Col-
leoni, Colombi, Compagnoni, Coppola, Cor-
rias Alfredo, Corrias Efisio, Crollalanza, Cue-
cu, Cuzari,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, De Falco, De Leoni, Del Nero, Del
Pace, De Luca, De Marzi, De Matteis, Deriu,
De Vito, De Zan, Di Benedetto, Dinaro, Din-
do, Di Prisco, Di Vittorio Berti Baldina, Do-
nati,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Farne-
ti Ariella, Fenoaltea, Fermariello, Ferrari
Francesco, Ferroni, Filetti, Filippa, Florena,
Fonieri, Forma, Formica, Fortunati, Fossa,
Fusi,

Garavelli, Gatti Caporaso Elena, Gatto Si-
mone, Gava, Genco, Germanò, Gianquinto,
Giraudo, Guanti,

Iannelli, Indelli,
Jarmuzzi Onofrio,
La Penna, La Rosa, Li Causi, Limoni, Li

Vigni. Lo Giudice, Lombari, Lugnano, Lu-
soli,

Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,
Maderchi, Magno, Mammucari, Mancini, Ma-
nenti, Mannironi, Marcara, Maris, Marti-
nelli, Masciale, Mazzarolli, Mazzoli, Medici,
Menchinel1i, Merloni, Minella Molinari An-
gioIa, Minnocci, Montini Morandi,

Naldini, Nencioni,
Oliva, Ol1landi, Orlando,
Pala, Palazzeschi, Papa, Parri, Pauselli,

Pegoraro, Pelizzo, Pellicanò, Perna, ,Perrino,
Petrone, Pkardi, Picardo, ,Piccolo, Pieracoi-
ni, Pinto, Piovano, Piva, Poerio, Pozzar,

Raia, Renda, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro-
magnoli Carettoni Tullia, Romano, Rosa,
Rossi, Russo,

Salari, Salati, Scardaccione, Schiavone,
Scoccimarro, Secchia, Segnana, Segreto, Se-
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ma, Senese, Signorello, Smurra, Soliano,
Sotgiu, SpagnoLli, Spasari, Spataro, Spiga-
roli, Stefanelli,

Tansini, Tanucci Nannini, Tedeschi, Te-
desco Giglia, Terracini, Tesauro, Tliberi, To-
gni, Tomassini, Tomasucci, Torelli, Trabuc-
chi, Tropeano,

Valori, Varaldo, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Venturi Lino, Veronesi, Verzotto, Vigno-
la, V,ignolo, Volgger,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini,
Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Bernardinetti, Biaggi, Lucchi, Morlino,
Noè, Pecoraro, Santero, Scelba, Scipioni,
Valsecchi Pasquale, Verrastro.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto

'sull'emeJ?damento n. 18.9 pr.esentato dal
Governo:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari

Il Senato approva.

237
119
135
102

Ripl1esa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 18 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 19. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

MODIFICAZIONI ALLE NORME SUI TRATTAMENTI

DI RlVERSIBILITÀ

Art. 19.

Al titolare di pensione di riversibilità che
sia anche beneficiario di altra pensione a ti-
tolo proprio a carico dell'assicurazione ob-
bligatoria è garantito il trattamento minimo
sulla pensione diretta.

La pensione di riversibiolità in tale caso è
oalcolata in conformità di quanto previsto
dall'articolo 22 della legge 21 luglio 1965,
n. 903, e non viene integrata al trattamento
minimo.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo non sono stati presentati emendamenti.
Lo metto quindi ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

C E N GAR L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. Signor Presidente, al
fine di accelerare i nostri lavori, anche a no-
me dei colleghi proponenti, annuncio il riti-
ro dei seguenti emendamenti:

All'emendamento n. 23.1, lettera a-qua-
ter), quarto alinea, sopprimere le parole
« anche individualmente ».

23. l/l POZZAR, CENGARLE

All'emendamento n. 23.1, lettera a-qua-
ter), quarto alinea, sostituire la parola « co-
munque» con le altre «non previsti dalla
legge ».

23. 1/2 POZZAR, CENGARLE

All' emendamento n. 23. 1, lettera a-quin.
quies), secondo alinea, sostituire la parola
« cinque» con l'altra « quattro ».

23. 1/3 POZZAR, CENGARLE
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All' emendamento n. 23. 2, sostituire il se-
condo aline,a della lettera b) con il seguente:

« la composizione numerica, identica per
ogni Provincia, non dovrà superare il nume-
ro di quindici membri, scelti tra persone
residenti nel capoluogo della Provincia in-
teressata, comprendendo in essi il Direttore
della sede pI'ovinciale dell'INPS, il Diret-
tore dell'Urfificio provinciale del lavoro e del-

I

la massima occupazione e il Direttore pro- '

vinci aIe del Tesoro ».

Annuncio inoltre il ritiro dei seguentI
emendamenti da me presentati insieme ad
altri colleghi:

Sostituire l'articolo 20 con il seguente:

« La pensione di riversibilità spetta al co-
niuge superstite che ha contratto matrimo-
nio da almeno 2 anni ».

20. 2 CENGARLE, DE ZAN, MANCINI, LOM-

BARI, LIMONI, DE VITO

23.2/1
Alla lettera f), punto 4), secondo capover-

POZZAR, CENGARLE so dell'articolo 27, sopprimere le parole:
« entro il termine sopra indicato ".

All'emendamento n. 23.1, lettera b), quar-
to alinea, sostituIre le parole: «il rappresen-
tante del Ministero del tesoro» con le altre:
« il Direttore provinciale del tesoro ».

23.2/2 POZZAR, CENGARLE

All' emendamento 23. 1, lettera b), quinto
alinea sostituire le parole: « il rappresentan-
te del Ministero del tesoro» con le altre:
« il Direttore provinciale del tesoro ».

23.2/3 POZZAR, CENGARLE

Sostituire l'articolo 31-bis con il seguente:

« All'articolo 27 del regio decreto-legge 14
aprile 1939, n. 636, è aggiunto il seguente
comma:

" Le disposizioni di cui al precedente com-
ma si applicano, in relazIOne ai contributi
non prescritti, anche ai fini della concessio-
ne delle prestazioni a carico dell'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, semprechè possa essere
comprovata, mediante esibizione all'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale di do-
cumenti di data certa, la misura delle retri-
buzioni corrisposte al lavoratore interes-
sato " ».

31-bis.l TORELLI, CENGARLE

Per quanto riguarda l'emendamento nu-
mero 31-bis. 1, ci riserviamo di proporre nel-
la seduta di domani un emendamento sosti-
tutivo.

27.1 POZZAR, CENGARLE, RICCI, DE VITO,

COPPOLA, MANCINI

Al terzo comma dell'articolo 39 aggiunge-
re, in fine, le seguenti parole: «all'assicura-
zione obbligatoria o dal conseguimento del-
la (laurea, se posteriore all'iscrizione stessa ».

39. 2 POZZAR,CENGARLE,RICCI, DE VITO,
COPPOLA, MANCINI

P RES I D E N T E .Prendiamo atto del
ritiro da parte del senatore Cengarle di aI-
ouni emendamenti da lui presentati insie-
me ad altri colleghi. Credo di poterlo rin-
graziare, a nome di tutta l'Assemblea, per il
contributo dato allo svolgimento della no-
stra attività di domam.

T O R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.

T O R E L L I. Signor Presidente, inten-
do anch'io contribuire alla speditezza dei
nostro lavoro e, sia pure con rammarico, ri-
tiro i seguenti emendamenti da me presen-
tati:

Sostituire la lettera a) dell' artIcolo 23
con le seguenti:

« a) alla composizione e nomina del Con-
siglio di amministrazione in modo da con-
ferirgli le funzioni di organo pI'imario e re-
sponsabile dell'amministrazione.

La composizione del Consiglio dovrà risul-
tare formata, oltre il P.residente dell'Istituto,
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da diaiotto rappresentanti dei lavoratori di~
pendenti designati dalle Confederazioni sin~
dacalii a carattere nazionale rappresentate
nel Consiglio nazionale ,deLl'economia e del
lavoro, di cui uno dei dirigenti di azienda,
quattro dei lavoratori autonomi, nove dei
datori di lavoro, ,due del personale dell'Isti~
tuto, dai Presidenti dell'INAIL e dell'INAM
e da tre funzionari della amministrazione
dello Stato in rappresentanza rispettivamen~
te dei Ministeri del lavoro e previdenza so~
oiale, del tesoro e del bilancio e della pro~
grammazione economica.

Dovrà essere discipLinata con termini de~
cadenziali la durata in carica dei componen~
ti, i compiti, le funzioni e le responsabilità
dell'organo per quanto riguarda l'ammini~
strazione finanziaria e tecnica.

In particolare saranno dettate precise nor~
me per la compilazione dei bilanci secondo
uno o più schemi che rispettino le finalità
e gli obiettivi previsti per questo settore dal~
la legge 27 lugLio 1967, n. 685.

a~bis) alla nomina del Presidente, da
effettuarsi con decreto del Capo ,dello Stato,
sulla base di una tema di nomi proposta dal
Consiglio di Amministrazione e alla nomina
di due Vice Presidenti da effettuarsi dallo
stesso Consiglio, da sceglier si, nel suo seno,
uno tra i rappresentanti dei lavoratori e uno
tra i rappresentanti dei datori di lavoro.

Saranno disaiplinati i poteri del Presiden~
te; la durata in carica; i rapporti con il
Consiglio di amministrazione; i compiti e le
funzioni nonchè la distribuzione di queste
tra il Presidente ed i vice Presidenti; i pote~
ri di rappresentanza e la responsabilità per~
sonale connessa con gli atti di 'ufficio.

a~ter) alla compos.izione del Comitato
esecutivo prevedendo che siano chiamati a
fame parte, oltre il Presidente dell'Istituto
ed i due vice Presidenti, sei rappresentanti
dei lavoratori dipendenti, due dei lavoratori
autonomi e due dei datori di lavoro.

Saranno determinati i compiti e le carat~
teristkhe del Comitato onde assicurame la
subordinazione al Consiglio di amministra~
zione e la funzione di organo esecutivo nella

attuazione delle deliberazioni consiliari.

a~quater) aHa composizione del Collegio
sindacale prevedendo che siano chiamati a
fame parte cinque membri di cui uno con
funzione di Presidente, designato dal Mini~
stro per il tesoro tra i funzionari della i'agio~
neria generale dello Stato, due designati dal
Ministero iper il lavoro e la previdenza so~
ciale, uno designato dal Ministro del tesoro
e uno dal Ministro del bilancio.

Saranno determinati i compiti di controllo
della gestione dell'Istituto, della vigilanza
sull' OSiservanza delle disposizioni di legge,
dell'accertamento della regolare tenuta del~
la contabilità, dell'esame del bilancio pre~
ventivo e del conto consuntivo con obbli~
go di riferire con relazioni scritte sulla atten~
dibilità delle previsioni e per quanto attiene
ai bilanci consuntivi, sulla cOT,rispondenza
delle relative impostazioni con le scritture
contabili e sulla regolarità della gestione.

Saranno determinate le specifiche compe~
tenze per i riscontri periodici della cassa e
dei valori detenuti per qualsiasi titolo dallo

,Istituto; per ill periodico invio ai Ministeri
vigilanti e di controllo di relazioni sull'an~
damento della gestione e sui rilievi formulati
nello stesso periodo ed infine sarà ricono~
sduta al Collegio la facoltà di rinviare, entro
breve prelfìggendo teI1mine, con rilievi moti~
v,ati, 'ogni deliberazione del Consiglio di am~
ministrazione per eventuale riesame.

Sarà riconosciuta ai Sindaci la facoltà di
effettuare, anche ,individualmente, ispezioni
e controLli sui singoli atti della gestione del~
nstituto; sarà previsto l'obbligo di assiste~
re alle sedute del Consiglio di amministra~
zione e del Comitato esecutivo ed infine sarà
previsto che i Sindaci non potranno far par~
te di Commissioni o Collegi comunque isti~
tuiti nell'ambito dell'Istituto, nè ricevere in~
caI1ichi di studio o di consulenza.

Con decrero del Ministro per il tesoro, di
concerto con il Ministro per il lavoro e la
previdenza sociale, potrà essere stabilito che
il Collegio sindacale eserciti le proprie fun~
zioni in via continuativa.

In tal caso i dipendenti dell'Amministra~
zione statale che partecipano al Collegio sa~
ranno collocati fuori ruolo ai sensi dell'ar~
ticolo 58 del decreto del 'Presidente della Re~
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.
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L'Istituto in ogni ca,so sarà tenuto a forni-
re i locali e il personale occorrente allo svol-
gimentO' dei campiti del Collegio.

a-quinquies) alla nomina del Direttore
generale che sarà effettuata dal Minist,ro
per il lavO'ro e la previdenza sociale di con-
certa con ~l MinistrO' per il tesoro, su pro-
posta del Consiglio di amministrazione.

SarannO' precisate le funzioni e i compiti
del Direttore generale, coordinatore respon-
sabile dell'amministrazione attiva, nonchè di
quelle dei vice Di'rettori generali da preve-
dersi in numera nan superiore a cinque da
nominarsi dal Consiglio di amministrazione,
ai quali samnno affida te competenze di set-
tori omogenei di attività dell'Istituto ».

23. 1

Sostituire la lettera b) dell' articolo 23
con la seguente:

« b) al decentramento amministrativo
prevedendo il riordinamento dei Comitati
pravincia<li con una composizione che rifletta
proporzianalmente, per quanto riguarda le
mppresentanze delle categ06e, quella del
Consiglio di amministrazione ed affidandone
la presidenza ad un membro eletto in seno
al Comitato stesso.

La composizione numerica, Identica per
ogni pravincia, non dovrà superare il nu-
mero di quindici membri, comprendendo in
essi il Direttore della sede pro\'inciale del-
l'INPS, il Direttare dell'Ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione ed
un funzionalria del Mi,nistero del tes'oro,
scelto, quest'ultimo, tra persO'ne residenti
nel capoluogO' deIla provinoia interessata.

Al Comitato saranno demandate, oltre i
campiti previsti dall'articolo 30 del regio
decrero-Iegge 4 ottabre 1935, n. 1827, la deci-
sione in prima istanza dei ricorsi rigua,rdanti
le prestazioni a carico della gestione per le
assicuraziani generali obbligatorie per la in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti contro
la tubercolasi e contro la disoccupazione.

Per la decisiane dei ,ricorsi sarà previsto
che agni Camitato provinciale nomini nel
suo seno una Commislsiane di cinque mem-
bri, ddla quale faTanno parte il Direttore

dell'UfficiO' provinciale del lavoro con fun-
zioni di Presidente, il rappr,esentante del Mi-
nisterO' del tesoro, due mppresentanti dei la-
voratori dipendenti o autanomi, e un rap-
presentante dei datori di lavoro.

Per ogni Comitato sarà prevista la facoltà,
in relaziane alla male del lavoro, di formare
più di una Commissiane per i ricorsi: in tal
caso il Direttare dell'UfficiO' provinciale del
lavoro e il rappres'entante del Ministero del
tesoro saranno sostituiti, nella seconda o ter-
za Cammissione, da loro delegati, i quali
peraltrO' non farannO' parte del Comitato
provinciale, ma saltanto ddla CommissiO'ne
incaricata della decisione dei ricorsi.

Delle Commissioni per i ricarsi non farà
parte il Di'rettore della sede provinciale del-

l'INPS.
Saranno previsti i modi di costituzione dei

Comitati provinciali, la loro durata, la no-
mina dei rispettivi segretari e le ipotesi di
decadenza dei singoli membri dalla carica ».

23.2

Sostituire la lettera c) dell' articolo 23
con la seguente:

« c) alla disciplina delle pracedure dei
ricarsi in ,relazione al decentramento di cui
al punta b) prevedendo in specie i termini
per i ricorsi 'e per ,le decisioni da parte della
Cammissione, tenuta present'e la necessità di
eventuali istruttorie; le rispett<ive forme di
notifica e pl'evedendo che, definito il ricorso
in sede amministrativa in prima istanza,
qualsiasi degli ~nteressati può senz'altro da-
re corsa all'azione giudiziaria, con conse-
guente decadenza del ricorso amministrativo
di seconda gradO' da qualsiasi parte pre-
sentata ».

23.3

Alla lettera d) dell'articolo 23 sostituire
le parole: «3Illa funzione di vigilanza e dI
controllo, eserCItata dal Ministero del lavoro
e della !previdenza sociale e da quello del
tesoro che deve estrinsecarsi...» con le
altre: «alle funzioni di vigilanza e di con-
trollo, rispettivamente esercitate da~ Mini-
stero del lavoro e della previdenza socia-
le e da quello del tesorO', che devonO' estrin-
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secarci . . . »; le parole: «a:i Ministeri vi-
gilanti di farmulare rilievi motivati» con
le altre: «al Ministero del tesoro di for-
mulare rilievi motivati,,; le parole: «En-
tro termini ipredeterminati dette delibera-
zioni dovranno essere approvate, ovvero
restituite, con motivati rilievi» con le al-
tre: «Dette deliberazioni dovranno essere
approvate entro ,il termine massimo di t,re
mersi, trascorso inutilmente il quale si inten-
deranno approvate, ovvero dovranno essere
restituite, entra ]1 medesimo termine, con
motivati rilievi ».

23.4

Dopo la lettera d) dell'articolo 23, aggiun-
ge:re le seguenti:

« d-bis) al patere del Governo di annuI.
lare gli atti amministrativi viziati da illegit-
timità e di nominare un Commissario straor-
dinario, per un periodo limitato, previo scio-
glimento del Cansglio di amministrazione
o del Collegio sindacale dell'IstitutO' nel caso
di grave violazione di legge, di inerzia od
omissione di atti dovuti, di condotta pregiu-
dizievole agli inter'essi delnstituto o di per-
seguimento di fini div,ersi da quelli istituzio-
naH ».

« d-ter) alla disciplina delle ipotesi e
dei limiti delle responsabiHtà personali degli
amministratori, dei sinda:ci e dei funzionari
(per azioni od omissioni colpose nell'eserci-
zio delle loro funizoni ».

23.5

Alla lettera b) dell' articolo 23 aggiungere, in

fine, i seguenti c:apoversi:

«Sarà previsto che i ricorsi di seconda
istanza saranno esaminati e decisi dai Comi-
tati regionali della Previdenza Sociale, da
istituirsi presso le Direzioni dell'Istituto site
nei capoluoghi di regione; essi avranno com-
posizione analoga ai Comitati Provinciali e
ne saranno previsti i modi di costituzione,
la loro durata, la nomina dei rispettivi se-
gretari e le ipotesi di decadenza dei singoli
membri dalla carica e i termini perentori per
la presentaz,ione dei ricorsi e le natifiche del.
le decisioni.

Le funzioni e i compiti attribuiti nei Co-
mitati Provinciali al Direttore dell'Ufficio
Provinciale del Lavoro e al Direttare dell'Uf-
ficio Provinciale del Tesoro saranno assun-
te nei Comitati Regionali rispettivamente da]
Direttore dell'Ufficio Regionale del Lavoro
e da un rappresentante del Ministero de'l Te-
soro s'celto tra persone r,esidenti nel capoluo-
go della provincia interessata ».

23.6

Al terzo comma, lettera a), dell'articolo
24, sopprimere le parole: «decidere in se-
condo grado sui ricorsi in materia di presta-
zioni dell'assicurazione generale obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei lavoratori dipendenti avverso le de-
cisioni dei Comitati provinciali ».

24. 1

P RES I D E N T E Ringrazio anche
il senatore Torelli e mi auguro che il suo
esempio e quello del senatore Cengarle siano
seguìti da altri senatori.

Avverto che, in seguito al ritiro dell'emen-
damento n. 31-bis. 1, deve intendersi riti-
rato anche il seguente emendamento:

All'emendamento n. 31-bis.1, sostituire le
parole: «documenti di data certa », con le
altre: «documenti che comprovino in ma-
nera certa la durata della prestazione di
opera e ».

3l-bis. 1/1 LA COMMISSIONE

Rmvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interp'ellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO-
LI, CAVALLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ Per conoscere quale giu-
dizio danno sull'espansione delle installa-
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zioni di stoccaggio e lavorazione dei pro-
dotti petroliferi verificatasi a Genova nel
corso degli ulbimi anni e ripetutamente de-
nunciata dai lavoratori e in Parlamento.

Tale espansione è, infatti, avvenuta senza
adeguato controllo nè direzione a tutela del-
la salute e della incolumità della cittadi-
nanza, fino al punto che oggi vengono mani-
polate milioni di tonnellate di materia alta-
mente insalubre, esplosiva ed infiammabile,
non solo all'interno dell'area urbana, ma in
piena zona abitata, in diretta commistio-
ne con case e servizi, mentre da parte delle
aziende si accentua la tendenza ~ espres-

sasi ancora una volta ~ecentemente ~ ad
espandere ulteriormente gli impianti verso
il centro della città, invadendo altre aree
residenziali o destinate ad insediamenti in-
dustriali di ben diversa natura.

Di fronte a tale situazione, considerando,
da una parte, le responsabilità che incom-
bono sulle Amministrazioni comunale e pro-
vinciale di Genova e sugli organi regionali
e nazionali per la programmazione indu-
striale e territoriale, e considerando, altre-
sì, come l'arretratezza e la contraddittorietà
delle leggi in materia, il pervicace rinvio da
parte del Governo della loro riforma e di
un adeguato coordinamento, nonchè l'insuf-
ficienza dei controlli e dell'intervento del
potere pubblico giochino ad esclusivo van-
taggio degli interessi privati dei petrolieri,
in un settore dove le esigenze del profitto
e del produttivismo devono essere rigoro-
samente subordinate ai diritti della salute
e della sicurezza collettiva, gli interpellanti
chiedono di conoscere in quali modi il Go-
verno, ed in particolare i Ministri della sa-
nità e dell'interno, di concerto ~on gli altri
Ministeri interessati, intendano intervenire
perchè:

1) sia garantito, a Genova, il rispetto
delle leggi sanitarie in materia di lavora-
zioni nocive e di inquinamento ambientale,
dal testo unico del 27 luglio 1934, n. 1265,
che dispone che le industrie che producono
esalazioni insalubri come quelle degli olii
minerali siano isolate nelle campagne e te-
nute lontane dalle abitazioni, alla recente
legge contro !'inquinamento atmosferico;

2) il piano regolatore di Genova, di cui
si sta iniziando la revisione, ed i program-
mi regionali di sviluppo industriale tengano
adeguato conto delle esigenze della salute
e della incolumità pubblica, particolarmen-
te in rappo["to alle installazioni petrolifere,
prospettando soluzioni innovatrici che libe-
rino progressivamente il territorio urbano
dalla sempre più schiacciante presenza de-
gli impianti petroliferi, indirizzando li ver-
so aree extraurbane, garantendo così le con-
dizioni ed i servizi necessari alla continua-
zione dell'impiego ed alla vita sociale delle
attuali maestranze e delle loro famiglie;

3) siano riformate senza altri rinvii le
vecchie leggi sulla disciplina e sicurezza del-
le attività petrolifere, in particolare il regio
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, e il
decreto ministeriale 31 luglio 1934, che, pro-
mulgate quando la manipolazione del pe-
trolio in Italia non riguardava che piccole
quantità di materiale, svolgendosi quasi
esclusivamente nell'ambito portuale, non
corrispondono più alla nocività e pericolo>-
sità di oggi, nè per quanto riguarda la
quantità e il tipo della produzione, nè per
quanto riguarda gli organi di controllo e
di intervento pubblico che le leggi fasciste
ancora vigenti attribuiscono a commissio-
ni centralizzate e burocratiche, prive di col-
legamento sia con la realtà del lavoro e
della produzione che con i centri di potere
democratico, oggi fondamentali in materia
di sanità pubblica, di pianificazione territo-
riale e di scelte industriali, cioè gli Enti
locali, i Comitati per la programmazione,
le Regioni.

Gli interpellanti chiedono ancora se, per
quanto riguarda la situazione di Genova ~

in particolare le zone di Genova-Valpolcevera
e di Genova..Pegli ~ non si ritenga neces-

sario promuovere una specifica !indagine
ministeriale cui collaborino i lavoratori e
tutte le forze interessate al problema dello
stato ambientale in rapporto alla salute ed
alla sicurezza, e ciò anche in relazione alle
gravi denunzie fatte dali sindacati in questi
anni ed ai risultati delle sia pur sporadiche
e parziali inchieste svolte, dopo i più gravi
incidenti, dalla Prefettura e dalle commis-
sioni tecniche incaricate. (interp. - 151)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

I

G E R M A NO' , Segretario:

GATTO Simone. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se con-
sideri legittimo l'intervento disposto dal sin-
daco di Piazza Armerina (Enna), il quale, nel-
la mattinata del 19 aprile 1969, faceva occu-
pare la zona archeologica del Casale da al-
cuni vigili urbani, forzando gli ingressi cu-
stoditi dal personale dipendente dalla So-
printendenza aHe antichità ed opponendosi
all'azione di sciopero attuata dal personale
di sorveglianza. (int. or. - 746).

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, ARENA,GERMANO'. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ P,er conoscere le circostanze in
cui sono avvenuti, i,l 20 aprile 1969, gli atten-
tati contro la sede del PLIe contro quelle di
altri partiti a Reggia Calabria, a Locri e a
Taurianova.

In particolare, l'aHentato contro la sede
del PLI di Reggia Calabria avrebbe potuto
avere conseguenze tragiche data la presenza,
nella sede, fino a pooo tempo prima dello
scoppio, di un folto gruppo di giovani li-
berali. (int. or. - 747)

PIOVANO, SOLIANO, NALDINI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti intenda assumere per accertare
le responsabilità del questore di Pavia -e
dell'autorità di pubblica sicurezza in gene-
rale in merito a quanto avvenuto a Pavia
la sera del 21 aprile 1969 in occasione di
una manifestazione di solidarietà con la Re-
sistenza greca, manifestazione che è stata
disturbata da alcuni teppisti con grida in-
neggianti al « duoe » e successivamente con
aggressioni a cittadini isolati avvenute in
presenza e con il disinteresse della polizia.

Il Consiglio comunale diPavia ha denun-
ciato in un ordine del giorno «l'ambiguo
ed inaccettabile comportamento della poli-
zia che, per tutta la durata della manife-

stazione ed anche in seguito, tollerò e di
fatto favorì le continue provocazioni di par-
te fascista ».

Si chiede in particolare perchè non siano
stati arrestati i teppisti che frantumarono
con bastoni e pistole lancia-razzi le vetrine
del ristorante «V oltone» e percossero a
sangue lo studente Nino Legnante, causan-
dagli la frattura di un omero e lesioni alla
testa guaribili in 50 giorni. (int. or. - 748)

ABENANTE. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere come intendono intervenire per bloc-
care i licenziamenti conseguenti a trasferi-
menti di aziende pastificatorie di Torre An-
nunziata, ove da anni si ingrossano le file
dei disoccupati.

In particolare, l'interrogante sottolinea la
necessità di un rapido e concreto intervento
per bloccare il trasferimento del pastificio
« Monsurrò », in considerazione del fatto che
la tensione nella città è giunta al limite di
rottura e che l'eventuale licenziamento de-
gli 80 dipendenti della ditta {{ Monsurrò »

può provocare conseguenze gravissime, co-
me già si sono verificate in altre città del
Mezzogiorno. (int. or. - 749)

GERMANO', BERGAMASCO, VERONESI,
FINIZZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere le circostanze in cui è avve-
nuto, il 21 aprile 1969, l'attentato contro lo
stabilimento editoriale della {{ Gazzetta del
Sud », in Via Taormina di Messina.

Il quotidiano interessato ha pubblicato,
nell'edizione del 22 aprile, la notizia secon-
do cui, verso le ore 21,30 del 21, una bomba
a mano è esplosa davanti alla cancellata del
recinto deUlo stabilimento, mentre i giorna-
listi ed i tipografi si trovavano al lavoro.
Se l'accaduto viene messo in relazione agli
attentati contro le sedi del PLI e di altre
organizzazioni politiche, avvenuti soltanto
il 20 aprile in Calabria, appare chiaro che
il lancio della bomba a mano contro la
{{ Gazzetta del Sud», molto diffusa in Cala-
bria e in Sicilia, fa parte di un piano preor-
dinato di intimidazione contro chi denun-
cia i pericoli cui va incontro il nostro siste.
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ma democratico, nel momento in cui si è
scatenata una campagna di odio e di deni-
grazione contro le forze dell'ordine allo sco-
po di privare lo Stato degli strumenti costi-
tuzionali per la difesa della libertà e dei cit-
tadini. (int. or. - 750)

I n t errogazioni

con richiesta di risposta scritta

SEMA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del oontenuto della trasmissione
messa in onda domenica 13 aprile 1969, alle
ore 13, nell'ambito della rubrica « Chi, cosa,
perchè », da Radio Trieste « A », l'emittente
locale in lingua slovena.

Nel corso di tale trasmissione è stata fat.
ta una rievocazione degli avvenimenti che
portarono, venticinque anni or sono, alla fu-
cilazione da parte dei nazisti di 71 ostaggi
al poligono di tiro di Opicina (Trieste), rie-
vocazione che si è risolta in una denigrazio-
ne della Resistenza.

Tale atteggiamento, oltre a contraffare pa-
Iesemente la nostra storia recente, costitui-
sce un vero e proprio insulto alla comunità
slovena del Friuli-Venezia Giulia, che ha pa-
gato un prezzo altissimo di caduti e di sof-
ferenze nella sua opposizione al fascismo.

Si chiede pertanto un immediato, energico
intervento nei confronti del gruppo redazio-
naIe di Radio Trieste «A », che da tempo
opera in aperto contrasto con i princìpi e gli
ldeali della Costituzione repubblicana, ai
quali la Rai-TV, servizio pubblico, è tenuta
ad uniformarsi. (int. scr. - 1632)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se ritiene di dover disporre

un intervento d'urgenza per garantire la si.
curezza del traffico sulla strada statale nu-
mero 488 [leI tmtto compreso tra il chilo-
metro 32 e !'innesto con la strada statale
numero 18.

La strada statale n. 488, passata alla ge-
stione dell'ANAS da oltre due anni, è in pes-
sime condizioni, sconnessa, con profonde
buche e senza più masskciata, per cui il
traffico è estremamente pericoloso. Il Comi-
tato tecnico amministrativo di Napoli, a se-

guito anche di sollecitazioni dell'interrogan-
te, riconosciuta l'urgenza dei lavori, in data
19 novembre 1968 approvò una perizia di pri-
ma sistemazione. Però malgrado le proteste
continue di tutti i cittadini che sono costret-
ti a percorrere tale strada e malgrado i vari
interventi dell'interrogante presso gli uffici
competenti, i lavori, necessari e tanto urgen-
ti per garantire !'incolumità dei cittadini,
nOin sono ancora stati appaltati.

L'interrogante ritiene pertanto che, nel ca-
so non si dovess,e provvedere subito, sareb-
be necessario chiudere la strada al traffico.
(int. scr. - 1633)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se non intende
consigliare al prefetto di Verona la sospen-
sione cautelativa immediata del sindaco di
Cerea e degli assessori denunciati all'autori-
tà giudiziaria per falso ideologico.

Gli interroganti si permettono di ricorda-
re la recente sentenza della Corte costituzio-
nale che ha riconosciuto la costituzionalità
della sospensione cautelativa, ancorchè non
si sia in presenza di una sentenza definitiva
di condanna, e chiedono altresì perchè il
prefetto di Verona non ha disposto d'auto-
rità per la convocazione del Consiglio comu-
nale di Cerea, nonostante che ben quattordi-
ci consiglieri su trenta l'abbiano richi,esta da
cinquanta giorni. (int. scr. - 1634)

SMURRA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare alfine di as-
sicurare, per l'anno scolastico 1969-70, una
giusta precedenza negli incarichi di insegna-
mento, nelle istituende classi quarta e quin-
ta ad ordinamento speciale degli istituti pro-
fessionali per il commercio, al personale in-
segnante in possesso di precedente nomina
trien'llale che abbia perduto il posto per sop-
pressione del medesimo in conseguel1za del-
l'articolo 6 della legge 13 luglio 1965, n. 884,
dopo aver prestato servizio negli anni scola-
stici 1965-66 e 1966-67 nelle stesse classi ad
ordinamento speciale di tali istituti. (int.
scI. - 1635)

ROSSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se e quando
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intenda provvedere alla sistemazione nei
ruoli delle Ferrovie dello Stato di tutto il
personale già appartenente alle società che
gestivano le ferrovie in concessione. (int.
scr. ~ 1636)

VERONESI, BERGAMASCO, PREMOLI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell' artigianato, del turismo e dello spet~
tacolo e dell'interno. ~ (Già into or. ~ 692)

(int. scr. ~ 1637)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per oonoscere se intendono in~
tervenire per stroncare un ulteriore abuso
edilizio che si sta compiendo a Napoli, in
Via Pontano, dove, a tappe forzate, si sta
completando la costruzione di un grosso edi~
ficio per civili abitazioni. Tale costruzione
viene eseguita dalla società « Villa Chiara »,

in base a licenza edilizia del 23 agosto 1968,
n. 743, e deve considerarsi illegale perchè
realizzata, da un lato, in base a licenza ille~
gittima, ottenuta con una falsa rappresen-
tazione grafica dei luoghi, e, dall'altro, anche
in difformità della stessa licenza edilizia.

La questione ha trovato ampia e commos~
sa eco nella stampa cittadina, ma un'ordi-
nanza di sospensiva da parte del municipio
ha avuto come unico risultato quello di far
accelerare i lavori.

L'interrogante, facendosi eco della indi~
gnazione suscitata in tutti gli ambienti cit~
tadini per questo ennesimo abuso, confida
nell'immediato intervento delle autorità go-
vernative perchè a tale abuso venga posto
un freno. (int. scr. ~ 1638)

CELIDONIO. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed ai Mini~
stri dei lavori pubblici, del turismo e dello
spettacolo e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per chiedere se, nello spirito di una
politica meridionalistica seria e costruttiva,
e quindi cosciente e responsabile e sempre
nel rispetto delle rispettive vocazioni, capa~
ci di stimolare e promuovere la graduale,
ma operante, crescita delle aree depresse, in-

dispensabile alla rottura di secolari squilibri
che tuttora caratterizzano tanta parte del ter~
ritorio nazionale, non si ravvisi doveroso di
accelerare le prooedure relative al piano di
potenziamento delle attrezzature aeroportua~
li di Pescara.

Trattasi di un poderoso ed irreversibile
strumento di inoentivazione per il turismo
abruzzese, al cui auspicato sviluppo giusta-
mente si attribuisce una notevole e decisiva
importanza per l'attesa rinascita di una eco~
namia tuttora stagnante, a causa della quale
le migliori energie della generosa terra di
Abruzzo continuano drammaticamente ad in-
gigantire le dimensioni di un doloroso, bi~
blieo esodo; ma, nonostante gli evidenti van~
taggi valutari che tale sciagurato fenomeno
assicura al Paese, tuttora si corrisponde a
questi eroici cirenei della economia naziona-
le la più umiliante incomprensione da parte
degli organi responsabili dello Stato, che tut~
tora negano loro i benefici previdenziali di
cui giustamente si avva1e l'intera collettivi~
tà italiana. (int. scr. ~ 1639)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e dell'interno. ~ Per conoscere quali
provvedimenti sono stati adottati e si in-

tende adottare in favore della popolazione

del Cassinate ~ e in particolare dei comuni

di TereUe, Belmonte e S. Elia Fiumerapido ~
colpita dal terremoto del 17 aprile 1969 che,
stando ai primi accertamenti, ha provocato
danni per circa 500 miEoni di Hre ed ha la-
sciato numerosi nuclei familiari senza tet-
to. (int. scr. ~ 1640)

ABENANTE. ~ Ai Ministri dei trasporti

e dell' aviazione civile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere quali provvedi~

1I1;enti intendano adottare per accogliere la
richiesta, più volte avanzata, di eliminare
l'inconveniente costituito dal fatto che le ca~
ravans devono essere sottoposte a revisio-
ne annuale alla stessa stregua dei rimorchi
industriali che svolgono invece altro lavoro.

In particolare, l'interrogante sottolinea la
necessità di accogliere tale richiesta per evi-
tare limitazioni allo sviluppo di libere vacan-
ze e per non aggravare il lavoro degli Ispetto-
rati della motorizzazione con una revisione
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la cui soppressiane nan comparta alcun pre~
giudizio alla pubblica incalumità. (int. scr. ~

1641)

ABENANTE. ~ Ai Ministri delle poste e

delle telecomunicazioni e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canascere came si
cancili can il rispetta dei diritti castituzia~
nali e delle leggi vigenti l'assurda situaziane
esistente alla ditta «FariellO' e Luisa», ap~
paltatrice di attività pastali a Napali, ave i
lavaratari sana castretti ad effettuare dieci
are cantinuative di lavara senza alcuna del-
le prescritte autarizzaziani, a manipalare
calli e pacchi il cui pesa supera i 50 chila~
grammi, a svalgere funziani di «pracaccia~
tO'» a a manipalare anche carrispandenza
raccamandata, di valare, per essere pO'i pa~

gati tutti came facchini castretti a prestare
la lara apera senza alcuna cancessiane di
indennità natturna a per lavara disagiata.

In particalare, !'interrogante sattalinea la
necessità di un interventO' energica ed im~
mediata per parre fine a tale assurda situa-
ziane e per ristabilire il rispetta dei diritti
dei lavaratari.

Infine, considerata che per caprire i pasti
previsti nell'arganica dell'Amministraziane
delle paste e delle telecamunicaziani accor~
rona ben 20.000 unità e che si davrà proce~
dere alle necessarie assunziani, l'interrogan~
te invita i Ministri campetenti ad adattare
i relativi provvedimenti affinchè i dipenden~
ti della «FariellO' e Luisa» e quelli delle
altre ditte appaltatrici sianO' assunti diret~
tamente alle dipendenze dell'Amministrazia-
ne pastale, eliminandO' casì l'inutile interme~
diaziane parassitaria castituita dagli appalti.
(int. scr. - 1642)

PERRINO, CHIARIELLO, DE LEONI. ~

Al Ministro della sanità. ~ Per sapere:

a) se è a canascenza dell'ampia diffu~
siane nel Paese di un pradatto medicinale
denaminata «Geravital» al quale si attri-
buiscanO' ~ particalarmente da certa stam-

pa ~ miracalistiche praprietà per preveni~

re e curare i disturbi della vecchiaia, pra~
prietà nan giustificate dalla dichiarata cam-
pasiziane chimica del prodatta che, impar-
tato dall'estero a semplice richiesta degli

interessati, non ha potuta attenere la regi~
straziane in Italia came specialità medici~
naIe per il persistente rifiuta del praduttare
di presentare, a narma delle vigenti dispa~
siziani, le prescritte relazioni di sperimenta~
ziane clinica e farmacalogica;

b) quali pravvedimenti intende adottare
a tutela del buan name della sanità italiana
e per far cessare una speculaziane che cam-
porta anche una sensibile evasiane di va~
Iuta. (int. scr. - 1643)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere se rispande a verità la no~
tizia diffusa dalla stampa seconda la quale
la Direziane generale degli affari civili ha
sallecitata l'Amministrazione comunale di
Venezia a pravvedere entra breve tempO' al~
l'appaltO' della gestiane della casa da giaca
ara tenuta direttamente dalla stessa Ammi~
nistraziane camunale.

Nell'affermativa, per canascere le ragianI
che hannO' indatto il sua MinisterO' al pres~
sante richiamo alla civica Amministraziane ,
nanastante persista ancara la situaziane che
ha determinata la gestiane diretta. Pende
infatti davanti al Tribunale di Venezia una
causa, pramassa dalla sacietà già cancessia~
naria per risarcimentO' di danni, che cam-
plica l'impastaziane stessa dei rapparti tra
il camune ed il nuova canoessianaria.

L'interrogante chi,ede di canascere in par~
ticalare quali gravi incanvenienti sana stati
riscantrati nella gestiane camunale per in-
durre il MinisterO' ad un casì grave passa
pressa l'Amministraziane camunale venezia-
na. (int. scr. ~ 1644)

ROMANO. ~ Al Presidente del Cansiglio

dei ministri. ~ (Già into or. -720) (int. scr. ~
1645)

MAZZAROLLI. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell' aviazione civile. ~ Per canascere
le ragioni per cui il Campartimento ferravia~
ria di Venezia nan intende dare il prapria
assensO' alla realizzazione del pragetta predi~
spasta dall'Amministraziane camunale di
Susegana, in accorda can l'Amministraziane
pravinciale di Trevisa, per l'ampliamentO'
del sattapassaggia ferraviaria in lacalità Pan-
te della Priula, sulla linea Venezia~Udine.
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L'interrogante fa presente come tale sot-
topassaggio, costruito quasi cent'anni fa, im-
pedisca il transito di autocarri di rilievo e
delle autocorriere di linea e bloochi di fatto
un veloce collegamento fra il nodo strada-
le di Ponte Priula con i comuni di Vazzola,
Mareno di Piave, S. Lucia di Piave, Cima-
dolmo, S. Polo di Piave, venendo così a co-
stituire una causa di impedimento allo svi-
luppo socio~economico di una vasta ed im~
portante zona della marea trevigiana e di
crescente disagio per le popolazioni residen-
ti ed. ivi gravitanti.

L'interrogante chiede pertanto al Ministro
quali siano ora i propositi e del suo Mini-
stero re dell' Amministrazione delle Ferrovie
dello Stato per risolvere un problema che
non è obiettivamente più dilazionabile. (int.
scr. - 1646)

ALESSANDRINI. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dei lavori pubblici.
(Già into or. - 226) (int. scr. - 1647)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 24 aprile 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi domani, giovedì 24 aprile, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Revisione degli ordinamenti pensionisti-
ci e norme in materia di sicurezza sociale
(603-Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

ALLE ORE 16,30

I. Votazione per la nomina di un Vice Pre-
sidente del Senato.

II. Votazione per ila nomina di un membro
del Parlamento europeo.

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Revisione degli ordinamenti pensionisti-
ci e norme in materia di skurezza sociale
(603-Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposi-
zioni sulla pubblicità dei film vietati ai
minori (272).

(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell'articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

2. TERRACINIed altri. ~ Norme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavoratori nei luoghi di lavoro e per l'eser-
cizio dei loro diritti costituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Norme per la
tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavoratori (56).

ZUCCALA' ed altri. ~ Disciplina dei
diritti dei lavoratori nelle aziendepubbli-
che e private (240).

(I scritti all' ordine del giorno ai sensi
dell'articolo 32, secondo comma, del Re.
golamento ).

3. Finanziamenti per l'aoquisto all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di tecnologia avanzata (298).

4. Ratifica ed 'esecuzione del Protocol-
lo per una nuova proroga dell'Accordo
internazionale sullo mlcchero del 1958,
adottato a Londra il 14 novembre 1966
(315).

5. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo italiano e l'Istituto
internazionale per l'unificazione del dirit-
to privato, sui privilegi e le immunità del-
l'Istituto, concluso a Roma il 20 luglio
1967 (332).

V. Votazione del disegno di legge:

Norme per la disciplina deUe opere di
conglomerato cementizio armato, norma-
lee precompresso (304).

La seduta è tolta (ore 22,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentarI




